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TRENI* Dal primo sennaio 

■ aiimonfn dolio tariffo 
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E' morto I 

il compagno 1 

PARODI ] 

elio diresse | 
l'occupazione ■ 
della FIAT | 
nel 1920 ■ 
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F Unità 


aumento delle tariffe 
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sport 


Si è spento 
a Hollywood 
l'attore 

Charles 

Laughton 
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^Gen ova Francesco» ha negato alla R oma j| goa | de || a vittoria (2 . 2) 

L’arbitro impone 
ai «giallorossi»! R» 



alt 


UNA SVOLTA 

nei rapporti jugo-sovietici 

Domani il comunicato sui 
colloqui fra Krusciov e Tito 


La rete segnata da Orlando al 
90' era perfettamente valida 


Jiive sola 

serie A 


All'Olimpico col Verona 


I risultati 


GENOA: Ila Puzzo; Funga ro. 
Ratti; Orrlirtta, l'nlniithn, iia- 
vt'iil; lloi/onl, (iiat'ominl, Flr- 
niatil. Galli, Beau. 

ROMA: f liti trini; Fontana, 


t><-ne c sembrava che fosse av¬ 
viata mi uria clamorosa vittoria 
sul ' terreno genoano. 

(Uà al quarto minuto ili gio- 
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'«ima; l'iuilclnl; Fontana, . “« 'ioni io oonuro <t! {/(<>- 

('orsini; Pesi riti. I.osl, tarpane- co - i giallorossi .si erano trovati 
si; Orlando. Jonson, Charles, sorprendentemente in vantan- 
Anl’elido. Menici.eld. pio. Co.si; c era stato un /,X 

ARBITRO: Franeescon di Fa- banale quasi sulla lutea di me. 

"marcatori; Jonsson «I r. cn^r’dì' V::T ! r r r S0 Ia 1,11 
Reali al 27’. Firrnanl al 3F- nel- * 1 ‘ 1 h t - wr * s *«i <’ r ‘ 1 

la ripresa, Charles al IO’. aiutato a calciare la punizione. 

1 u tiro alto e limito che .seni- 

Dalla nostra redazione JT'."./™ I’ 5 

GENOVA U> (J l “rles arrivava puntuale al- 
Ancora una volta la Doma ! «PPRHfiont’nfo. alzando la pai. 
in va p {Hit a iti una discutibile de- ° necessaria ver In¬ 
cisione arbitrale che l’ha pri- portata ili Da Poz- 

dl,i di una meritar., uscito ad acchiappar aria 


La Lazio ha perso 
Imbattibilità: 2-0 


Inler-Mlologim 4-0 

Genou-Itoum 2-2 

J u vent tis-Modena 2-1 

Vicenza-Calatila j.| 

Mutilava-Fiorentini. 1-1 

Mllutt-Torlno 2-1 

Napoli-F. iterino 3-1 

Al,limita-‘Spai 5.2 

Venezlu-Sampdorlu 2-0 

Così domenica 

Alulnntu-Pnlernio: Colonia. 
Munto va; l'Io retti I n a-Ito lo- 
fina; Genoa-MIloti: Inter-Jn. 
ventiis; Modena-Napoli; Uo- 
mn-Satnpdorln; Torino - vi 
ern/u; VenezIa-SjHil. 


La classifica 

.1 nveiit ns 13 8 3 2 23 10 19 

Uolo411.1 13 9 0 I 33 19 18 

Inter 1.1 7 I 2 22 9 18 

s l*>l 13 7 2 I 23 20 16 

Atotiint.i 13 I 7 2 21 18 15 

l'iorentliia 13 3 I I 21 13 14 

!.. \ ieenza I I 3 I I 13 || |.| 

13 I 0 3 20 10 14 
It" ma 13 I 5 | fj || 13 

Mantova 13 3 t*. I )| 13 1 

Genoo 13 | | 5 lfi pj | 

Catania 13 I I 3 18 29 1» 

No poli 13 5 1 7 13 23 lì 

Torino 13 I 3 fi 9 11 U 

Venezia 13 3 I fi 18 20 10 

Sainptlorln 13 I I 8 II 21 9 


Modena 

Poiermo 


13 3 3 7 12 23 9 
13 2 3 8 7 23 7 


Commento del lunedì 

di Giuseppe Signori 


Per Giulio e Duilio , »«'• «»<■■ Z7 f iBVUKWTSK * ... 

-arrn. il Innatismo ili , miti ssan che, con un - taklc . p re- * -'icofopic aniente i piallo rossi 

Natale e Befana elicmi ilei a palazzone n che sor- potente, gli rubava la palla ver V rl ‘, In ![J" / wa r "° la partita An¬ 
se S“Ha collina dell’EUR co- lanciarla prontamente verso ' \ a ■ ') Jonsson ad avere 
Un papà iXutule, con baffi, ha ™ d * 1 a Palazzo dello dove .si ero piazzato ^Charles owI'S-iv 

lento con la ciambella del p„- aml <rosumo. forse si è Jo) sim„ c sempre puntuale e 'le¬ 
ggio Giulio Rinaldi nel ring ITai c ó:z r ?£□'!»■ «'prr^-j 


vaia di una meritata vittoria ,’ "‘chiappar aria 

sul Genoa li fattaccio c hc ha <l s ’ rrtl Aava ormai per fini- 
dato adito a violente discuss-o- U - "R s,lcco - (piando interfe¬ 
rii anche sugl, spalti tra i so- °" sso ' 1 " darle il colpo 

stenitori rossoblu ed i numerosi ' "'V' 0 ' "Medicandosi 
giallo rossi, si è verificato a po- Creatura. 

diissimi secondi dalla fine del- . questo punto il Genoa, scr- 
Vimontro ' f> 1,1 campo imbambolato quan¬ 
ti Genoa era stato costretto Uì ipnotizzato ed 

ncr tutto il secondo tempo, nel- U(l !" ,(1 Uuahiasi rea¬ 

la sua metà campo c soltanto ' toue 1 s l" ìl uomini, quando 
raramente era riuscito a ricuc- , ra . ra,,n , tn possesso della pal¬ 
mare dall’altra parte i dilaganti {!!; «” {'"^"tipetti 

mallo rossi Al 90’, dunque in , lh ' s,n:a sfruttare la for¬ 
ano delle innumerevoli azioni ì.‘‘ V» ’Liu? to u COn s , ci(lbohlt c in 
di alleggerimento. Bareni ten- r,l<> volessero sor¬ 
tami la -sortita - c si avventa - «* t romani e cast rin¬ 

cara oltre h, linea mediana. ^ rlt "A 1 ,l,tro c < ll 0lvilc la- 
dove però si imbattei'.. >>• 7».. lu . r .°. ,il _ recupero. 


... 'GÌM- 




; S ^.V'vr* 


\x *)•.' ' > ■ 




ìvV 


V •< ■ ;S . ■ 

> VV* ; s . 


serie B 

I risultati La 


, v 'e.V 


Wm 4 

Wmn , 


ti I risultati 

y Rirl-I.tieclteso 
>1 li rese la-Messina 

Fj Cogllarl-loggin 

y Cotonzuro-Piidovo 
f.i Veronu-*l.uz.lo 
Fj leeeo-Conio 
ij Panno-Cosenza 
'j Monta- # P r o Patria 
ji Tri esilila- A lessali il rio 
£ Sant lieti.-Ifd dieso 


2-1 

1-1 

2-1 

(rinv.) 

2-0 

I-I 

3-0 

1-0 

1-0 


p«/m uni,ne, con dalli, ha 

salvato con la ciambella del pi,- pf ’ rI “ ambrosiano, 
reggia Giulio Rinaldi nel ring P. ,aca, ° Permettendo, 
di Roma bueccnmd,, il h. ,ln ’ i,,m t ,,u trannui 


MM-'AiA't- 
M&Kilr * tZ't&t; 
fSm-l-'M:: 
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' > v / X 'TÌ 

■ ezA»;*'; >W;SS 


in tal mrr- 


reggia filino numidi nel ring V nuuu ’ pregare per accogliere I nv ia cl 11 xt ' r *’>rlo alla perfezione, 

di Rama buggerando il labori,,- ! ’ / ’" 1 ,rnm l u \ lt " e cani- e cominciava la sua caratteristi si r, ' ,,fr " dell'area avversaria 

sa Cari a lì a ha » (fistiti, «tatua- l ‘ ctn .. degustazione del tacchino c(t galoppata « passettini verso ' V " Jonss " n , s « rr <i "K's.so male 
ton delle Hawaii c lottatore na,nt,zm i ; P cro tener,H e sabato la porta di D n Pozzo, anche,,- trovandosi tn posizione sba- 
sempre in gamba, malgrado i V""*° ,{,SCCxi </«' un gra■ mando in modo da fa r fuori. 1, A ’ ar ' ra ,l \" U ’ cal Vigere 

suoi 31 anni suonati. In Milano ' /,m ' p,r . *i riferisce ™n un paio d, - finte-. ( / Jtr ef- g ^ don^er^, 

VI . f» / ». . Illtll mntltritn. t\Un zi/»>Fr>##.. A. tonti (lvvt*rs(iri. Criuntn in nrn< ^9. rt J. C fmrlcs 


ncr t ~ rioicmo t 

cento,,, con parecchia impron- c,ìnsulvr " l>, •> parse dcll’nldmn- nell'ordine, un vaio di'difensor V lt ar,in '> lt » adron- 

tilt,dine è riuscita a riconsegnare danzn ’ iU l miracolo, il rossoblu. Menichelli in spacca- " , J l r< ' rs,,rt - indugia- 


illudine è riitsciln n riconscunnrc * anzn * j P ncsc del miracolo, il <•<< utiucui in spoccii- f . n 'tn ,i . f : - 

a Duilio Eoi. volenteroso come '«•«plonati. bensì una l >" p "~o incertissimo e sor- , ” oj a --,^'‘"vi “I,",'' 

poche altre volte ma campione tnfì,ln ’ zc l'l’" '■"bine f! rr '°- pCr VVtngere. infine, al- ,i r paùrsa Charles ei e - / n' 

della « tenuta e del hnwT™ ^ T “" l^^d^'s'ìn?.?V°t” '«» 

rato,, la «ri ,,„ lr/1 „ „„„ „ n/ . . / ' M " !™ mh,,ni ,ìrlln reto- marcava inesorabilmente p' trol> b<> furile per Da 

tersale de 1 Il elter-Juniors » J™::, , '<>"<' ra Era una rete sacrosanta. v rr- f' a °,i nin 

che, di/atti. non vale in Italia C , l,nll nm. Se non I « difen- che Charles c ra fuggito perso , Uom " " T " si muoveva con 
U Sion,In ,,T<',V„r, "«™» ™‘ dHcndr? ,1 fon„o c , “AnV ".ninno /«"••« '» 

lìenaint ha buggerato Eddie Per ff ' , < xr nti f e trombettieri degli in- tr f a > finti, dove in corsa erano „ • r ‘ , 1 11 ,rnn " fl- 

Eins, piccolo.' incanto presi,,,- ,rrc ?* t lnrnli : ‘ rostri distili so- <ìu, nu. „ tt z, 5 j rnino precipitati [(ì J. rrltr ‘j„ 

tuoso, negro drll'lllinnis. l„soi„. ^^dirina per gu„. l^ZlZo^'còn !™p°alila sto ! '‘’ 1 vhr htl ''"»»»*« «" 

ma tanto a Roma, quanto in %* tl m, r " c r/, “ « Menichelli che Orlando Cros 1 CfìT, l ° <H (;i "'om:ni. C.ia- 

Milann. il camerale pugilistico arridente. M n un segnaline,, ha alzato cn ”'\ ,u - Dunque 2V ahana 

continua. Che poi l’LiSSI abbia ‘ ur J. cr . n disonesta. j n bandierina e l'arbitro che 11 ramponile una palla che s,no- 

premiato, con l'annuale «mr, c, Dorn che a Roma r// sfar,, „rr convalidare ha cani- nr C a - " ,r,ltr e ( ’(il!i si 

min In n _ r. -.- P - n Milano possederano orchi biato opinione ann,dln,-.,tr, in\ l ? c 2. r r .'. 1Va ' ìStar "t<:re l'iMrit,- 


'nodivi, i*/rriic*firZfì in sporca- 
Rozzo incertissimo e sor- 


continua. Che poi l’USSI abbia '"’l' 0 *™ disonestà. I n bandierina e l’arbitro, 'eh 

premiato, con l’annuale «con ‘ ,nlorn r '"’ n «ama ed M nr « ver convalidare ha cam 


premiato, con l’annuale «con ''"''' ro r/,p t «ama ei 

pa n, /n n Eederaz ione Bu adisti- " , -,' " no P"“ f dorano orci, 
ca Italiana ». r/./,e„e „ ,rz,//z, , P Z rr,/w ' v/ "» f" 

</« lin peccato d, ingenuità per I “ pensatore. c b,a 

non dire altro. | (Segno in ni ti ma pagina) 


•iiMIItltliiiiiitiiltiiai 


fnwo p ossrderano occbi\ b mto opinione annullando hi \ t l >C ^. r:c } ‘- lrn .'{ o stnr o!e.rc l'uscit,; 
i per vedere ed un cer- rrl <’ o rischiando subito domi ii.TT / 

la libero pensatore, chin- “ Peccar,, „ Nl,IS 

perche p„ r prie» .ì/nn/rrdfni "li „ n ?,n ■detta valla „er 

re zzi alluna pagina) c quindi difettosa nell., fasi con. trincati i l,,7!'’’ , " r ,l i:rr in '!‘ 

' cin.sire la Roma avrebbe vie. U mrnt( ’ P«'do portiere gtal- 

ritato ben più ilei pareggio m- Cesarf» Mnrini 

me dimostra l a cronaca La Do. V-esare IVlOrmi 

ma aveva incominciato davvero (Segue in ultima pagina) 
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Cosi domenica 

G zMesst» ntl ria-Udinese; Bre- 
s s, ;i“' Cl “'ii'zi»ro; Cagliari-ilo. 

ri; Conio-Pro Patrio; Coseti- 
i? m Foggia - Turchese; 

alesslnu-l.nzlo; Pudovo-Trlo. 
I j s,,nj >: Slonza - Ponilo; Vero- 
ji no- Sa inhenedelle.se. 


La classìfica 

.Messina 13 7 5 1 20 12 19 

Il resela 13 7 4 2 19 II 18 

Pari 13 4 8 1 17 10 16 

! oggi» 13 7 2 4 2fi 22 IG 

Padova 12 fi 3 3 15 12 I 

I «zio 13 3 9 I 13 8 1 

l.fcro 13 4 7 2 là 12 | 

Cagliari 13 4 fi 3 13 9 11 

Verona 13 4 fi 3 12 10 II 

Pro Poi ria 13 5 4 1 15 II II 

l.iieelicso 13 5 2 6 17 lfi 1 

Fami» 13 4 3 6 10 17 U 

Triestina 13 3 5 5 18 21 i| 

S. Monza 13 3 5 5 14 19 II 

Cosen/a 13 3 5 5 11 18 11 

( utnn/aro 12 3 4 5 10 15 10 

Parma 13 3 4 6 II | 7 10 

z\lessondr. 13 3 3 7 12 13 9 

Udinese 13 2 5 fi 20 26 9 

Sumhened. 13 1 fi fi 9 17 « 


■sm 

vim 


serie 

I risultali 




3 
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^::V N V M J ZIO , 2 - 0 T ,:, ' ,ZÌ " *« ri 1:1 l* ri "R» scolili da def 

< atii|iional<i. I cr «li sralitrm haimo sr K ii ;i |o p ( |( ( ()|.o N r ||. f„tn si 1 

de apimnlo il primo ro;.I tli AUtldC.I; C I I ,• s„U;, trai.-lloria , 1 , 1 !;, ‘pai!;, ma ,«ss, „I 

dosi mosso in ritardo il suo volo e risultai,, del tutto plutonico 

(In semiala pagina il nostro servizio sulla fiartita) 


UNA NOVITÀ’ ASSOLUTA ! 
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i comandi sigillati^ 
applicati 1 

ai nuovi televisori 
Magnadyne - Kennedy 


- ^ V, X- '"«-Z f 


>4^ —ivit l,' 
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Ecco la rov.Ti sersez.o-'iV, 
un congegno ('Cor, co 
provvede. 2'i inTerro 
del te evisore. a siab' zzarti 
auTO'raT.ca-re.r.te il p-.-r.o 
e a secorrfo programma 
Dopo attente ricerche con 
rsater.a'e <3. alt.ss ma quaMa 
rea’zzati per vo. 1 

Comandi Sigiliati. 

Nessuna migliore garanzia 
per le vostre serate uà casa. 


*Si 


GIRO N k A 

('renili ucse-Il le| leso |.l 
Marzolla-V. Veneto tl-ij 
Mestrlna-Pordi’nuno I -il 
Novuru-l.cgnoni) I 

Ivrea-*Kizzo|| 2 -, 

Treviso-•Snnreineso I t, 
Sarontio-Ctisalo n „ 

Stivona-CKDA 3., 

Varese- Funrulta 4.9 

Così domenica 

Illellese-ltizzoll; Monfalco 
ne Mestrina; Casale-Si,voti,,; 
1 anfulla - Sanremese; Ivreu - 
Marzotlo; l.egnano - Varese; 

I ori! elio ne- No vii ni; Trevlso- 
C rem,mese; v. Veneto - S „ 
rotino. - 


I risultati 

gironi: n 

( it i,aiiovese-l.|vorno 3.,, 

Grosseto-»J , )r |i | 

Pvrngm-liimlni 
J’isa-Aneonilmi» ì _ 0 

I istoiese-S. Ravenna 2-t) 
I rato-Torres l.„ 

'' r « i/0 -*Iiegglufia 3.-» 

Siena-Cesena l.j 

Sol vay-R;i|Htllo j.q 

tosi domenica 

Anconitana . Clvif„nova; 
A rezzo-Fistola; Cesena . Fe- 
riigia; Grosse,o-Solvay; | | 
v orno -Reggiano. I(.ipj||„. F^ 
sa: Illmini-Fralo; s ,i., V en- 
na-Siena; Torres-Forlì. 


I risultati 

gironf. c 

A ve ||ino -Tarnrito 
O.l», A-.eoli-Marsala 
Frsearii-Crotone 
Foten/a-.Salernitano 
Rrgg1n.1-Akr.1gas 
SirariiMt-Itisrrglie 
Tevere Koma-Chieti 
Tranl-l.'Aijull* 
Trupani-I.erre 


La classìfica 

Savona 13 6 G I 22 li 18 

No vara 13 fi 5 2 18 11 17 

Varese 12 fi | 2 21 8 lfi 

lUellese 13 5 0 2 lfi 1| j 6 

.Mfstrlna 13 5 6 2 9 5 j 6 

Degnano 13 fi 3 I 13 lo 15 

Treviso 13 4 fi 3 9 6 14 

Cremoneso 13 5 4 4 10 12 14 

Rizzoli 13 3 7 3 12 lò 13 

Fan/nlla 13 5 2 fi 12 15 j-» 

>3 I 4 5 II » 13 


loiifnlla 
I v re» 
CRI».\ 


6 10 15 12 


Pont estone 13 5 I 7 8 11 11 

Sanremese 13 I 3 6 li 20 li 

Marzo,,0 13 3 4 6 li 9 , 0 

V- Veneto 12 2 fi 4 7 11 io 

(asole 13 3 2 8 11 20 8 

Sa rotino 13 2 3 8 4 14 7 


Prato 

R l ni I ii l 

Reggiana 

-Arezzo 

Pisa 

Torres 

Pistoiese 

Cesena 

l.lvorrio 

Grosseto 

I orli 


La classifica 

13 7 5 I IT • 19 

•3 8 2 3 17 8 18 

,Q 13 7 I 2 16 8 18 

13 7 3 3 22 12 17 

13 4 6 3 9 11 11 


13 4 6 3 9 11 II 
13 4 5 4 14 12 13 
13 I 5 4 H 10 13 
13 5 3 5 20 21 13 
*3 « 5 4 II 13 13 
13 I I 5 15 15 12 


* rh , 11 1 1 5 17 18 ,2 

Anconitana 13 | 4 5 17 18 12 

{laiMMo 13 4 4 5 li 15 12 

Perugia 13 2 7 4 9 13 II 

S'7;* 13 3 I fi 18 13 , 0 

>. Ravenna 13 I 2 7 12 19 j 0 


,'iv itanov, 
Sol voy 


13 2 3 6 12 20 

13 2 4 7 a |* 


(t.nv ) 
3-rt 


mw 



❖ comandi sigillati 

v c. anni di garanzia 
v schermi intercambiabili 


MAG NADYN E 
sr KENNEDY 


Così domenica 

Akrugas-Pescara; BiscegHe- 
thifii-Tr.iprtn|; Cro- 
tone-Trani; I- A., in la-Sirar 1 , 
sa; Terre-Avellino. .Marsala- 
Tevere; Salernitano-Reggina; 
Taranfo-Asroll. 


totocalcio 


Bologna-Inter 
Genoa-Roma 
Juv enlus-Modrno 
I.K \'irenz«-Catania 
Mantova - Fiorentina 

31 ilan-Torino 
Napoli-Palermo 
Spal-Atalunia 
A enezta-Sumpdorla 
Bresna-ìicssina 

Cagliarl i oggi» , nc 
N'ov ara- Degnano 
Siena-Cescna 

I-F. QUOTE: al 321 
lire 586.000 circa; ai 
■ 12 » lire 21.900 circa. 


La classifica 

Potenza 13 6 fi 1 !9 « 18 

T, ti,ni 17 6 5 2 18 8 17 

Marsala 13 3 5 3 II 9 15 

Trapani 13 I 7 2 16 g 15 

salernitana 13 4 7 2 8 5 15 

D I». Ascoli 13 5 3 3 15 14 15 

l’escara 13 fi 3 I 13 16 15 

Reggina 13 3 S 2 9 g 14 

Taranto 12 3 7 2 9 6 13 

Akragas 13 4 5 4 11 9 13 

• erre 13 3 7 3 10 11 13 

Sirarusa 13 3 6 ! 16 11 12 

Aquila 13 2 7 I 10 11 li 

Bisreglie 11 1 3 6 13 17 11 

Crotone 13 2 7 4 7 1* U 

Tevere 13 2 5 6 9 *7 9 

thteti 13 2 4 7 11 lg g 

Avellino 12 2 3 7 14 33 7 


totip 


D CORSA: I) Mincio 2 

21 Carmelo I 

-• CORSA: I) Orioni 1 

21 Samo 2 

3. (ORSA. I, Bnlichella 2 
. 31 Gallimela,* x 

D CORSA: I) Deal | 

2) Filios l 

5. CORSA li Svizzera x 

. _ i> Brulé a 

t>- CORSA: I ) Gizzenl 1 

2) Pitonici 2 

Le quote, ai • dodici •: li¬ 
re 2.411.620; nfill . «odici 
1- * , S-142; ai « tllael *; li¬ 
re 8.239. 
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'Unità - sport 


Verona passa meritatamente airOlimpico (2-0) 


Fatal i alla Lazio 

gli «scarti» 


"I restia e Messina 
sempre in testa 


Facchini e Albrigi, gli artefici del risul¬ 
tato, furono « snobbati » dalla Lazio 


Giornata caratterizzata dal- 
prima sconfitta (lolla Lazio, 
il campo amico, in questo 
impionato. 1 bianca/zurrt si 
?dono cosi superati in clas- 
fica anche dal Bar., vitto- 
oso sulla Lucchese, che si 
lanca a (piota 16 al Foggia 
onfitto a Cagliari. I)a sogna¬ 
re anche, la vittoua del Mon- 
i (uno dei fanaLin di coda) 
il campo della quotata l’ro 
atria e il rinvio dell'incontio 
atanzaro-Padova pei le jiroi- 
tive condizioni atmosferiche. 
In testa alla classifica le po¬ 
zioni restano immutate essen- 
Osi divisa la posta Brescia c 
essina nel confi unto diretto 


ni, Stcrnninl; Curili, (lutti, 
Traspiullnl, Ferrarlo, Campa- 
Ruoli. 

AltUITHO: llutilni. 
MARCATORI: Ferrarlo al 37’ 
ilei secondo tempo. 


Triestina-Aless. 1-0 

Tltir.STINA: Mezzi: l'rlRerl. 
Vitalio; Dallo, Merkusa, Saltar, 
Mantovani, Trcv Isoli, Orlando, 
Porro, Santelll, 

ALESSANDRIA: Nobili; Meli- 
deo, Olncotiiazzi; MlRllavarca, 
Bussi, Sellilivonc; Oldanl, Can¬ 
tone, Vitali, Tolondrl, Pettini. 

AHPITItO: Palazzo. 

MARCA I otti:: Porro al 38’ 
della ripresa. 




■orniti 



- ' i ; 

-- '' * - 




Brescia-Messina 1-1 Samb.-Udinese 2-2 


nilKSCIA: Protto, FumaRal- 
I, Mangili. Turra, Vaslnl, Fo¬ 
nili. Itimi bone, Recagno, De 
noli. Favini, Pagani. 
MESSINA: Rossi. Dotti, Stue¬ 
lli. Rndaclll, Oliein, l.andrl, 
lalzolarl. Fnscettl, Cnlloni, Ca¬ 
uti, Prnnilitlln. 

AIlIilTRO: Righetti di To¬ 
rino. 

MARCATORI: Calzolari al V 
del primo tempo; Pagani al 
29* della ripresa. 

Bari-Lucchese 2-1 

BARI: Guizzanti. Parcarl. Pa- 
nara; Mazzoni, Magnaglil, Car¬ 
fano; Visentin, Catalano, II»- 
pacchi, Glaiunarlnaro, Cicogna. 

LUCCHESI:; Persico, Conti, 
Cappellino; Castano II, Pedret- 
|, Clerici I; Ghindonl, Dordo- 
I, Grattali, Luna, Ponfada. 
AHPITItO: Slg. Pernardls d| 
Trieste. 

MARCATORI: Nel primo tem- 
o ni 38’ Catalano; Nella ri- 
resa nll’ll* Catalano so rigo- 
e e al 23’ Clerici. 

NOTE: Giornata fredda, tcr- 
cno in ottime condizioni, cle- 
o nuvoloso. Spettatori: 18 ml- 
i. Lievi Incidenti a Catalano 
Glnnmnrinnro. Il laterale 
cll’tiltlnio quarto d’ora si spu¬ 
tava ad ala destra, dolorante 
d un ginocchio. Ammoniti 
IngnaghI. Angoli: fi per parie. 

Cagliari-Foggia 2-1 

CAGLIARI: Colombo; Mur- 
Iradonna, Spinosi; Mazzocchi, 
’escovl, Tlddla: Serrndlmlgnl, 
lizzo. Torrlglla, Gagliardi, 
ongiu. 

FOGGIA: Ballnrln; Ilnrloll, 
orrudi; liettoiil, Rinaldi, Fa¬ 
lò; Oltramnrl. Gamlilno, No- 
era, Lazzottl, Patino. 
ARBITRO: Monti di Ancona. 
MARCATORI: Nocera al 33’ 
cl primo tempo. Torriglla e 
ungiti, al 17’ e al 29’ della 
Iprcsa. 

NOTE; Cielo coperto; un for- 
u vento diagonale al campo 
I gioco ha Imperversato per 
ittu la durata dell'Incontro, 
.leve Incidente a Colombo al- 
i mezz’ora della ripresa. A in¬ 
tonilo Tlddla del Cagliari. C'al- 
1 d’angolo; 6 a 4 (I a 2) per 
: Cagliari. 

Lecco-Corno 1-1 

LECCO; Alfieri; Facca. Ca- 
oli; Galblntl, Paslnato, Duzlo- 
I; Ilagattl, Schiavo, Cnppi’lla- 
o. I.lndshog. Clerici. 

COMO: Geotti; llessl, I.ougo- 
I; Punzoni, Manzoni, Invcrniz- 
I; Carminati, Sartore, Morelli, 
irrlln, Costa. 

ARBITRO: Carminati. 
MARCATORI: Nel primo trm- 
o al 27' Drrlin: nella ripresa 
I 27' Cappellani. 

Parma-Cosenza 3-0 

PARMA: Rrrchla; Sassi, Pol- 
.; Neri, Palili, Ziirllnl; Pos- 
anzini. Brigo, Uzzecchiul. 
rusrhet tini, Mrrrgalll. 
COSENZA: lta\er:i; I'onta- 
a. Orlando; tppidito. Federici, 
laston; Della Pietra, Trrmes. 
umlgnnnl. Marmiroll. Camita. 
ARBITRO: Lomliardiul d| Fl- 
enze. 

MARCATORI: Mrrcgatll al 

I’ del primo tempo; Pruscrt- 
ini al 18’. Colombo (autogoll 
I 38* della ripresa. 

NOTA: Spettatori: 5 mila 

I rea. 

Monza-P. Patria 1-0 

PRO PATRI \: Della Vedo» a; 
Amadeo. Colombo; Rondaiiliii, 
Slgnorelll. Crespi: Regalia. Ro¬ 
vatti, Muzzlo. Perselllnl. Al¬ 
bini. 

SIMM. MONZA: Riganiontl; 
Bacls. Glanesello; Ferri. Ghlo- 


SAMiti NEDETTESE: llandl- 
lii. Napoleoni, Rofllnoni, Nic¬ 
chi, C.tpuccl, Buratti, Fontane- 
si, Gr.ibesii, Mneor, Merlo, 
Beili. 

UDINI,SE: ’/olT, Biirelll, Se¬ 
gato, Peretta, Tagliavini, Caru¬ 
si, Anderson, Selmosson, Man¬ 
tenuto, Manganotto, Pinti. 

A unir Ut): Ferrari di Milano. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po. al 15' Pinti; nella ripresa, 
al IO' Merlo, Al 21' Selmosson, 
al -il’ Mneor. 

NOTI:: Ciclo quasi sereno, 

con temperatura mite. Nel cor¬ 
so della gara e stato ammo¬ 
nito Merlo al 3* della ripresa 
per scorrettezze; al 12' del se¬ 
condo tempo Selmosson lin fal¬ 
lito liti calcio d| rigore. Pro¬ 
prio sul Unire sono stati espul¬ 
si Pinti dell’Udinese, per ec¬ 
cessive proteste, e Merlo per 
fallo di reazione su Selmosson. 
Terreno In linone condizioni; 
spettatori oltre cinquemila. An¬ 
goli 4-3 per In Sambenedel- 
tesc (0-2). 

Catanz,-Padova (rin.) 

CATANZARO. 10 

La pai tifa Catanzaro-Pado- 
vn è stata rinviata, per il for¬ 
te vento, a domani pomerig¬ 
gio allo oro 14. Questi gli ac¬ 
cordi prosi tra il impilano 
(lolla squadin catanzarese e il 
capitano della squadra patavi¬ 
na alla proson/.a dell’arbitro 
o dei segnalinee. 
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VERONA-*LAZIO 2-0 — FACCHINI, l'ex allenatore 
laziale, esce felice c sorridente dairoiimpico al braccio 
(li Zannier. Nc ha hen donde perchè si è levato una bella 
soddisfazione! Dietro procede Covati con il volto scuro 


LAZIO: Cel; Zanetti, Fagni; 
Governato, Gasperi, I .arnioni; 
Bizzarri, Mnschlno, Bozzoni, 
Morrone, Maraschi. 

VERONA: Ciceri; Baslllanl, 
Passetta; Plrovano, Zannier. 
Cera; Allirigl, Savoia, Fantini, 
Ciorclielll, Clceolo. 

ARBITRO: Campanall 
Itl.'Il: nella ripresa al 3’ Al- 
brlgl. al or Ciccalo 

Non è durata, non poteva do¬ 
tare. Da troppo settimane la 
Lazio -si reggeva a stento sul 
filo dcll'imbattibilità <e dello 
equivoco ) pencolando di (|ua 
e di là come un equilibrista 
iini.peito, dando la sensazione 
di ossei e sul i>imto di cadere 
per litiovare m i xtiemi-. un 
ccito equilibrio gr i/-<• alla sal¬ 
dezza del suo •* p iccbetto - di¬ 
fensivo CO-.I ei.i f ielle preve¬ 
dere che presto o t - idi sai ebbe 
scoccata l'ora (li Ma levi dei 
cont. e cosi non cV da stupirsi 
che il •< patinine • s:a avvenuto 
nell'incontio di i< u con il Ve¬ 
rona. 

Piuttosto però c o d i dire su- 
bito la coincidenza non t* af¬ 
fatto casuale: pei che alla guida 
del Veiona ieri e'eta Facchini. 
[lerci té nelle lite degli scaligeri 
ieri giocava Albrigi K si sa 
come Facchini è stato trattato 
dalla Lazio, venendo cioè bru¬ 
talmente licenziato senza giu¬ 
stificazione alcuna: si sa come 
Albugi sta stato iespinto at 
mittente., per una dlffeien/a (li 
podio migliata di Ine tra ri¬ 
di.osta ed offerta 

K ciò mentre la Lazio affi¬ 
dava le redini della squadra ad 
un allenatore inesperto del cal¬ 
cio italiano come l'argentino 
Lorenzo, mentre i dirigenti fa¬ 
cevano incetta (li giocatori sen¬ 
za personalità e ili scatsa uti¬ 
lità come i vari Galvani!). Ro- 
dnro. Attoschino e via dicendo 
Come dire che la Lazio ha sba. 
gliato a fare i suoi -• scarti». 

Stando cosi le cose la 
♦confitta di ieri costituisce in- 
ni'.^zitutto un pesante capo di 
accusa contro 1 dirigenti bianco- 
azzurri die sono i primi respon¬ 
sabili della situazione della 
squadra. K si può aggiungere 
che il risultato è dovuto anche 
alla differente importazione del¬ 
le due squadre. 


Negli spogliatoi dell'Olimpico 


Facchini: «Il mio Albrigi 
è migliore di Moschino» 


Carlo Facchini, allenatore della 
Lazio lino a poche settimane fa, 
i (I ora allenatore del Verona, è 
stato il principale protagonista 
della pesante bastonatura subita 
dalla squadra di Hafllca-Brivlo 
ieri pomeriggio allo stadio Ohm- 
Ideo II Ih enztamento di Faci bi¬ 
ni fu una delle operazioni pii) 
inspicgnhili e ingiuste condotte In 
l'orto dalla attuale gestione la¬ 
zi ile K ieri se ne e avuta la ri- 
l>ro\a in un confronto che ha 
visto di fronte un Verona dalle 
ulte semplici e ciliare e una La¬ 
zio sfasata e moscia come non 
mai 

In una soia cosa i due allena¬ 
tori (K icclimi del Verona e Lo¬ 
renzo della Lazio) si sono tro¬ 
vali d'aeeordo nel commento 
alla partita: nell’.ilTemiazlone 
elio l'im entro sarebbe stato vin¬ 
to dalla squadra cfu fosse an¬ 
data in vantaggili per prima Sul 
resto, pareri del tutto contra¬ 
stanti 

Facchini ha sostenuto di es¬ 
sere giunto .a Roma con la con. 
\iii7ione «li non perdere, certa¬ 
mente di pareggiare, se non di 
\ mccre Era convinto che se il 
V< rena avi sse segn ito non sa¬ 
rebbe stato pili raggiunto Ed 
li i avuto ragione, forse perche 
.Facchini conosce non solo i ili- 


felli della retroguardia laziale, 
ma le diflleoltà in cut viene a 
trovarsi la sua prima linea, quan¬ 
do è costretta ad attaccare ar¬ 
rembando alla cieca. 

Ciò non impedisce a Facchini 
di riconoscere clic il primo goal 
del Verona (• stato « fortunoso » 
Quello elle lo li.i colpito ò stato 
però la condizione atletica della 
Lazio. « buona In partenza, ma 
venula meno nella ripresa, quan¬ 
do le eomlQfoni del terreno In¬ 
fame rlrlileilev ano molte energie 
per roiulurrc rincontro fino alla 
line ». 

Qualcuno chiedo a Facchini un 
giildmo sulla prova di Albrigi. 
la piccola ala destra veronese, 
che la Lazio rifluii'» per non aver 
trovato l'accordo finanziario con 
il giocatore al momento dett'in- 
g iggn» Facchini, quando C au¬ 
lì do a Verona, ha tr 
gl sfiduciato e fuori della ros ■ 
ili prima squadra Ieri. C stato 
proprio questo giocatore a rego¬ 
lare con motta perizia il gioco 
della pr.ma linea. giostrando 
nella pesinone effettiva di in¬ 
terno pul elle ili ala Facchini 
esprime la sua soddisf izione per 
il ricuperi* <h questo giocatore e 
j per la bella partita ili ieri l’ole- 
1 mie. munte. Facchini stabbisi e 


un confronto con un altro gio¬ 
catore, l'esordiente laziale Mo¬ 
schino (tiravo « ma non da coni- 
battimento ») per aggiungere che 
la cura ilei calciatore non Unisce 
ncU'insogn.munito tecnico In ve¬ 
na polemica. Facchini sottolinea 
anrhe che I.orenzi» aveva man¬ 
dato ad /Messamiria un suo os¬ 
servatore per studiare la t.ittica 
ilei Verona e si era recato di per¬ 
sona a Verona l'altra domenica 
per preparare la partita di ieri 
Non aggiunge commenti a que¬ 
sta constatazione, ma ò facile ca¬ 
pirne d significato. 

L’allenatore laziale. Lorenzo, 
sostiene la tesi della sfortuna la¬ 
ziale. soprattutto per il primo 
goal subito da Cet E' stato que¬ 
sto. secondo Lorenzo, il momento 
decisivo lidia partita perche in 
un incontro di questo genere « chi 
segnai .1 il primo goal lineria ». 
Mi la tisi detta sfortuna non 
«tgge molto l oren/o fonila que¬ 
sto giudizio sulla convinzione che 
la Lazio * hi aiuto sempre il 
cont rollo ilei gioco ». che li i pre¬ 
valso a centro-campo, c clic li • 
impostato pili azioni ilei Verona 

Si tratta, come C parso alla 
ni iggior parte itegli osservatori, 
di una analisi della partita fon¬ 
data su fatti non ieri, perche t» 
ieri» invece «he il gioco <* stato 


impostato in prevalenza dal Ve¬ 
rona, fortunato nella concluslo- 
uo ilei goal di Albrigi. rua molto 
sfortunato in due altre azioni- 
goal 

il signor Itafllea-Brivio e con¬ 
vinto. nonostante tutto, che la 
Lazio non demorderà Richiesto 
di un giudizio. Brlvto spara que¬ 
sta raffica: « II campionato (• 
lungo, siamo sempre in serie 
An E nessuno discute sull’alfa¬ 
beto e sul piccolo particolare 
che. chissà ancora per quanto 
tempo, la lettera A verrà nel¬ 
l'alfabeto prima (iella lettera li 
Un primo chiarimento sulla con- 
troivrs i t|u< stn>ne verrà forse 
nel pomeriggio rii oggi alle 17. 
quando il consiglio direttivo del¬ 
la Lazio si riunirà per sistemare 
alcune pendenze finanziarie Bri- 
\ io darà assicurazioni anello in 
questo senso Jori ha comunica¬ 
to tiflleialmcntc alla stampa di 
essere in tutto d'accordo con pa¬ 
pà, col quale ha avuto un col- 
Icquio t< l< fonico Itoma-Milano 
dopo l'apertura di un altro «mar¬ 
ket» « Spendi pure figliolo, clic 
gli .-.tfari vanno bene » E Brivio. 
contimi nulo a sperare, promette 
elle sp, luterà ancora 

Dino Reventi 


lunedì 17 dicembre 1962 


Ieri a Tor di Valle 


Detìma vinte 

il Premio Lazio 
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Il eonfionto o t,* ito niib.to evi¬ 
dente perché la Lizio si è esi¬ 
bita in un forcing iniziale di¬ 
sperato e veemente come un as¬ 
salto alla baionetta: un - for¬ 
cing che le he permesso di 
mettere al suo attivo ben sei 
calci d’angolo nei primi sei mi¬ 
nuti ma che non ha sortilo e 
non poteva sortire alcun risul¬ 
tato piativo Si (intra obietLue 
finse che gii attaccanti laziali 
b inno molte colpe -dilla co-tctco. 
za. a cominciale da M nascili 
che al 20 si è mangia!»» un goal 
belio e fatto effettuando un tiro 
tioppo angolato su magnifici a- 
zioiie di Morrone, per continua¬ 
re con Laminili che tie minuti 
dopo invece di approfittire di 
un corr.doio libero per avan¬ 
zare (incoia e tirare a rete ha 
picfen’o eeicate il pa>s-aggio ad 
un comp igni», per finir.* con il 
solito •* Maraschi che al 2H* ha 
calciato fiaccamente tri [n brac¬ 
cia di Ciceri su mtelligen'e ser¬ 
vizio di Ro/zoni, con Morrone 
clic al 40’ ha indugiato su un 
passaggio di Muraseli: -•no a 
falsi pici-edere da Un difensori’ 
Si poti a anche agg.ungere 
die in un paio di occasioni è 
stato bravo e fortunato Ciceri - 
por esempio ai (>' quando ha de¬ 
viato in corner sul pilo i»n "tu 
iaceto - pieno di effetto di Mor¬ 
tone ed ni 41' qti indo s; e sti¬ 
valo alla meglio su una •* can¬ 
nata - di Ro/zoni Ma in defini¬ 
tiva non si può disconoscere 
che anche il Verona ha avuto 
le sue occasioni' al 3’ per esem¬ 
pio cl è voluta tutta la bravura 
di Coi per intercettare un cross 
di Ciccalo a Fantini, ai 14' an¬ 
cora Coi ha neutralizzato otti¬ 
mamente un gran tiro tifili ito 
dello stesso Fantini 

E comunque se la Lazio ha 
fatto registrare una certa pre¬ 
valenza di attacchi e di occa¬ 
sioni nei confronti del Verni., 
bisogna sottolineare che l'azione 
dei bianco-azzurri era troppo 
affannosa e confusa- cosi si sp-c. 
ga perché gli attaccanti laz'ali 
hanno sbagliato molto, troppo. 
Perché arrivavano tardi c con 
troppa foga sul pallone, perché 
il passaggio finale ora fatto con 
troppa apptossima/ion»» e trop¬ 
po affanno por permet’ere un 
tiro secco e ben dosato 
E quindi anche se il Verona 
aveva figurato meno però la sua 
azione aveva impressionato di 
più: come del resto è stato con¬ 
fermato nella ripresa quando 
gli scaligeri 30no andati in van¬ 
taggio E’ successo al 3' su tiro 
angolato ma non forte di Albri¬ 
gi (sfuggito per l’ennesima vol¬ 
ta a Pagni>: Coi si è tuffato in 
ritardo e la palla f? entrata in 
rete a fil di palo II goal Ita mes¬ 
so addirittura KO. i laziali pei 
un po’ di tempo: poi si sono ri¬ 
presi. sono partiti n testa bassa, 
ma le cose logicamente erano 
ancora piu difficili perché la di¬ 
fesa veronese era ancora più 
chiusa di prima, perché Mor¬ 
rone era ormai •* spninpato - e 
scoraggiato visto che i suoi sug- 
I gcrimcnti erano stati regolar¬ 
mente sciupati dai comp igni, 
perché Bizzarri si occupava scio 
Mi fare la - scena-, perché Boz¬ 
zoni giocava troppo arretrato, 
perché Maraschi era decisamen¬ 
te in giornata-no. perché Mo¬ 
schino pur dotato di una certa 
visione di gioco era assoluta¬ 
mente inconsistente nel -taklc • 
Così la difesa voron**se aveva 
buon gioco a respingere i pal¬ 
loni che Goiornato. Landoni c 
talvolta anche il generoso Ga¬ 
speri buttavano con continuità 
e generosità sul fronte avver¬ 
sario. cosi Albrigi e Cioechett: 
potevano orchestrare con tran¬ 
quillità ed intelligenza »in mici¬ 
diale contropiede che non otte¬ 
neva altri frutti solo perché 
Fantini era troppo lent » per 
poter rollaborare con Ciccolo 
coire si co t veniva 

Ma al 30* rj pensava Gasp, ri 
a fare la frittata olii ttuen lo un 
inutile sg imbotto ni danni di 
C:cci»lo quando I i palla era c.a 
avvinta sui fondo batteva la 
punizione io stesso Cicco'.» spn. 
rande una nutcnb.co fuci' 1‘1 
Coi intuiva In direzione della 
palla, riusciva anche a metterci 
un pugno nin il cuoio eh ‘or- 
cova il braccio ed entrava u- 
gualmc-'te -.n rete 
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A San Siro 


Mincio vince 
il «Premio 
d'inverno» 


MILANO. 10. 

li Premio d’inverno, clas¬ 
sico confronto fra tre. quattro 
anni ed anziani, disputatosi 
oggi a San Siro, si è concluso 
con la jichiaceiante afferma¬ 
zione dei •• puledri •> che non 
hanno permesso agli avversari 
di occupare posti nel marca¬ 
tore. Ha vinto Mincio, esente 
oggi da incertezze, prevalen¬ 
do di stretta misura in un fi¬ 
nale incandescente ed emozio¬ 
nante su Carmelo, tenace bat¬ 
tistrada dalla partenza 

Al via Carmelo si imposses¬ 
sa dello steccato e precede 
Gerrol. Stefani. Passiflore che 
già sulla prima culva aggan¬ 
cia Carmelo e gli altri. Passi¬ 
flore paga ben presto lo scot¬ 
to per il dispendio enorme di 
energie profuso girando all'e¬ 
sterno e sparisce al termine 
del primo giro ove avanzava¬ 
no di conserva Gerrol e Pra¬ 
tica 

Sul penultimo rettilineo 
Gerrol crollava e Pratica 
piombava su Carmelo mentre 
Mincio prendeva posizione al 
largo In rotta di arrivo Pra¬ 
tica accusava qualche battuta 
a vuoto e Carmelo ne appro¬ 
fittava per guadagnare qual¬ 
che metro inseguito da Min¬ 
cio in fase aggressiva Gli ul¬ 
timi metri vedevano quasi su 
di una linea i tre cavalli poi 
Mincio, più incisivo, aveva un 
guizzo prepotente e regolava 
gli avversari 

Premici cl'int'crno fi. 7 mi¬ 
lioni. m 2000): 1. M’ncio (V. 
Baldi) sìg E Scatohn:. al km. 
1 20 R: 2 Carmelo: 3 Pratica: 
4 Stefano VP’ Pass.Bore. 
Gerrol. Occidente. Spcedy 
Princess. Y;bo. Qii’ck Song. 
M.ek D’Angerieux. To' 83. 25. 
14. 1!) (110). 

Le altre corse sono =tato 
vinte da F.riek. Cappa. Fran- 
cuccin. Galeone. Epico. Oria- 
ni Pierrot. 


Battuta 3-1 
la Bulgaria 
in Portogallo 

LISBONA. 1G 

La Nazionale di calcio por¬ 
toghese ha battuto oggi quella 
della Bulgar a per 3-t, :n un 
incontro valido per lì torneo 
di cn’.c.o della Coppa delle N.i- 


Per il secondo posto Romio pre¬ 
cede di un soffio Owens 


Decima, seconda favorita al betting. si è aggiudicata il 
Premio Lazio (lire 2.100.000. metri 1000), prova di centro 
della riunione domenicale di corse al tiotto nlLIppoditi¬ 
mo di Tor di Valle, precedendo Rottilo. Owens e Trasone. 

La corsa si e decisa praticamente in partenza: Deci¬ 
ma e Romio hanno lottato a lungo per lo steccato poi De¬ 
cima ha avuto la meglio aggiustandosi al comando sulla 
prima curva precedendo Romio. Ginia, rimasta all’ester¬ 
no. Owens. Trasone. Tygil e Quintet to. Situazione immu¬ 
tata sitila curva del prato: in retta di fronte cedeva Gi¬ 
nn) lasciando via libera a Romio che attaccava la batti¬ 
strada. Questa però rispondeva egiegiamente distaccan¬ 
dosi sulla curva e mantenendo in dirittura un netto van¬ 
taggio su Romio elle doveva difendei e la piazza d’onoie 
dal veloce finale di Owens sul quale riusciva a preva¬ 
lere di misura. Quarto Trasone che ha corso in modo piut¬ 
tosto deludente. Tempo della vincitrice l’19”9 al km. 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1) Asoka: 2) Iroso; 3) Labe. 
Tot.: 30, 14. 13, là (t»3). 2. corsa: 1) Roseto; 2) Furibondo. 
Tot.: 10, 12. 26 (79). 3. corsa: 1) Granet: 2) Longavina. 
Tot.: 25. 19.2» (107). 4. corsa: 1) Deal; 2) Filios; 3) Milord. 
Tot.: 66. 17. 12, 19 (41). 5. corsa: 1) India; 2) Torralba; 3) 
Gita. Tot.: 19. 15. 132, 23 (902). 6. corsa: 1) Decima; 2) 
Romio. Tot.: 24, 20, 15 (77). 7. corsa: 1) Indice; 2) Matvin. 
In alto, il fotofinish del Premio Lazio: DECIMA taglia 
il traguardo con chiaro vantaggio mentre alle sue spal¬ 
le ROMIO e OWENS lottano per la seconda piazza 


Ad Agitano vittoria di Della Porta 


NAPOLI. 16 

La prima delle grandi prove 
offerte dall’Ippodromo di Agna- 
no, il Premio UNIRE, si è con¬ 
clusa con la meritata afferma¬ 
zione di Della Porta 
PREMIO UNIRE (L. 8 000 000. 
M. 2250) — 1) Della P»)rta (A. 
Dì Nardo). Scuderia Metauro: 
2) Detaille; 3) Top Top: 4) Rio 


Marin. N P : Marot. Satrapo, 
Bazille. Philco. Conte Valperga. 
Pua Boito. Wise Painter. Lun¬ 
ghezze: 1 1/2. 2. 2,. Tot : 178. 49, 
17. 25 (185). 

Le altre corse sono state Vin¬ 
te da Origano, Tomolo. Rio 
Maggio. Fregoli, Osmann. Espi- 
nasse, Gizzeni 
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IS0CARR0 500cc 4 tempi 

PORTATA 730 kg- - Velocitò 80 Km/h 
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In tutto il mondo Natale è più lieto Natale è più bello 
Natale è proprio Natale con uno squisito fragrante 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Atomiche e MEC nei colloqui di Parigi 


La battaglia contrattuale 



ia aperta nella 
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Situazione politica 


Allarmato La Malfa 
per le voci di crisi 

Malagodi chiede a Segni lo scioglimento delle Camere 
Nenni propone la riunione a quattro per l'8 gennaio 



* 

I 


Reticente De Gaulle con Macmillan sul* 
l'ingresso della Gran Sretagna tra i « 6 » 
Freddezza al Consiglio sulle tesi di Rusk 


Giornalisti: 
compatto 
lo sciopero 


Il problema delle Regioni e | 
quello dello scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere, continua¬ 
no ad essere i poli attorno a 
cui, in questi giorni di silen¬ 
zio dei giornali, ha continua¬ 
to a ruotare l'asse del dibat¬ 
tito politico. 

Nei giorni scorsi, l’on. Ma¬ 
lagodi, al consiglio nazionale 
del PLI, dopo aver annunciato 
una lotta senza quartiere con 
tro le Regioni, ha solennemen 
te chiesto a Segni di voler 
sciogliere anticipatamente le 
Camere. La richiesta (che da 
taluni è stata interpretata co 
me una via d’uscita oHerta alla 
DC) ha, d’altra parte, accen¬ 
tuato l’aiiarme in alcuni am¬ 
bienti del centro-sinistra. Tale 
allarme, nei giorni scorsi, è 
cresciuto con il rinetersi di 
colloqui di Segni con Moro e 
Fanfani, ricevuti entrambi ve- 
nerdi. Nonni, da parte sua ha 
scritto a Moro per chiedergli 
che la riunione a quattro pre¬ 
vista per gennaio abbia luogo 
il giorno 8, cioè due giorni pri¬ 
ma del CC sociaista. 

LA MALFA ALLARMATO PER 

LA CRISI Contro le prospet 

tive di una crisi a gennaio. La 
Malfa ha gettato a Bologna un 
grido d’allarme, destinato an 
che a spingere i socialisti e la 
DC ad accettare il suo com¬ 
promesso per le Regioni (ap 
provazione della legge eletto 
rale e rinvio delle elezioni re 
gionali a line 1904). La Malfa 
ha parlato di « gravissime con 
seguenze » di una crisi. Ove 
cedesse adesso, il eentro-sini 
stra, egli ha detto. * non solo 
correrebbe il rischio di non 
potersi più costituire ma da 
rebbe rapidamente luogo a una 
radicalizzazione della lotta po 
litica... il malaugurato esperi¬ 
mento Tambroni sarebbe uno 
zuccherino rispetto a quello 
che potrebbe accadere ». 

Il ministro Sullo, in un di¬ 
scorso in provincia di Salerno 
ha accennalo anch'egli alla 
« eventualità » di mia * crisi 
della formula governativa ». 

FANFANI A LECCE Anche 

Fanfani, a Lecce, ha pronun 
ciato un discorso preoccupato 
polemizzando con il l'Ll e ten 
tando il « recupero » dei « cen 
tristi » de. Rilanciando le cifre 
del « miracolo » Fanfani ha 
scongiurato « tutti 1 democri 
stiani » a divulgare 1 successi 
del governo, po.che « la nuova 
esperienza non rinnega ma svi 
loppa un’opera ventennale». 
Fanfani ha poi accusato gli 
« oppositori » di « dire bugie » 
poiché, secondo il Presidente 
del Consiglio, il rallentamcn 
to dell'incremento del reddito | 
italiano e es.-enzialmente con j 
giunturale. 

LEONE A NAPOLI Nella cor¬ 
nice di notizie non .'men¬ 
tite che indicano il >uo 
nome come quello dell’even¬ 
tuale successore di Fanfa¬ 
ni per un * monocolore di tran 
dizione », Fon. Leone ha prò 
nunciato a Napoli un discorso 
che è suonato piuttosto polc 
mico nei confronti degli at 
tuali dirigenti de e della for 
mula di governo. Leone ha par 
lato in aperta difesa degli 
ideali e degli uomini del « po¬ 
polarismo • c del « centrismo » 
de. Egli non solo non ha fatto 
parola dell'attuale formula di 
governo, ma ha rivendicato al 
• centrismo» degasperiano ogn; 
iniziativa storicamente impor 
tante per la DC, polemizzando 

Mercoledì, alle ore 20, 
si terra, nella sede del 
Gruppo a .Montecitorio, la 
issemblea dei senatori e 
itti deputati comunisti. 


[con le critiche di « immobili¬ 
smo » e « conservatorismo » ri¬ 
volte alla politica centrista. 
Con chiaro riferimento all’at¬ 
tualità, inoltre, Leone ha por¬ 
tato il discorso sul tema della 
corruzione e del • trasformi 
smo, che comincia di nuovo 
ad emergere ». 

COMMISSIONI PER LE RE¬ 
GIONI Venerdì, alla commis¬ 
sione AlTari Costituzionali, è 
proseguita la discussione sulle 
leggi regionali. La Malfa ha 
affermato clic più che di nuo¬ 
ve spese può parlarsi di tra¬ 


sferimento di spese già affron 
tate dallo Stato. Alla commis 
sione Interni, la discussione 
sulle leggi regionali ha visto 
il voto favorevole espresso dai 
comunisti (Guidi) e dai socia¬ 
listi (Ferri). Guidi ha moti 
vato il voto favorevole del 
gruppo del PCI con il coeren 
te atteggiamento volto ad age¬ 
volare l’tfer parlamentare del 
le leggi e con l’utilità di un 
esame che provi come sia in 
dispensabile e prioritaria l’ap 
prova/ione della legge eletto¬ 
rale regionale. 

m. f. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, io. 

Il pruno ministro inglese 
Macmillan ha lasciato oggi 
Parigi dopo essere rimasti» 
pei due giorni chiuso con De 
Gaulle nel fastoso scenario 
del castello di Rainbouillet. 
dove il presidente-monarca 
francese .una ricevere in pii- 
vato colloquio i suoi ospiti 
stranieri. 

Tutta la regia dell’incon¬ 
tro e stata dominata dal gii 
sto del «onerale per le tra¬ 
dizioni della Francia monar¬ 
chica: partite di caccia al fa 
gi.mo nell a ricca riserva del 
castello, lunghe conversazio¬ 
ni a tu pei tu accanto ad un 
imponente caminetto, messa 
privata nella cappella del pa¬ 
lazzo e, solo aU’nltimo mo¬ 
mento, apparizione dei mi¬ 
nistri per ascoltare quello 



Il «Mariner II» 
ha sfiorato 
il pianeta Venere 


Mariner II, la sonda 
venusiana americana, 
dopo aver sfiorato Ve¬ 
nere (è passata a circa 
3."i-OOO km. di distanza) 
ed aver inviato a Terra 
una serie di dati sul 
pianeta, prosegue la sua 
corsa attorno al Sole. 
Come si ricorderà, la 
sonda venne lanciata il 
27 agosto scorso dalla 
base di Cape Canave- 
ral. I dati che riguar¬ 
dano l’atmosfera, la 
temperatura e altri 
aspetti peculiari di Ve¬ 
nere (si pensa ili poter 
conoscere se esiste sul 
piauetao qualche forma 
inferiore di vita) ven¬ 
gono ora esaminati 

Il satellite TV « Re- 
laiy » che doveva tra¬ 
smettere programmi 
televisivi tra Stati 
l itili. Europa e Ame¬ 
rica Latina ha invece 
fallito il suo compito: 
a causa di una perdita 
di energia, della quale 
gli scienziati america¬ 
ni non hanno indivi¬ 
duato i motivi, il sa¬ 
tellite artificiale non 
potrà infatti servire da 
ponte tra le stazioni 
televisive americane v 
quelle europee. 

Nel grafie*»: le or¬ 
bite della Terra (sotto) 
e di Venere fsopra) e 
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Saltano per lo sciopero 


i programmi 


Al e TV 


I Drig.-.-.n-r... RAI d--'.:-'. pr-xs-ld-I Teli g ore. «> provr»?-r.rio 
km.i sv :;i.firn -.n'ur.n p-'-rilf. qj'ò. dn; f'-r- 

U-i.:o a.;-, torero -tojv.z J. informa nre 

jd-i d.perder.:, d-.. t-r.*.-» m dm l r. .al*,ro cc .opera Zvr.'-r<t..- d. 
r.prese «n nr.*' a ., .'••[tu':. : centri d. n:«'>d iz.oro HAI 

voro. r.er la dar.sta d. -4 nr-je r. r • v e : pa-r d>*m-.n . d :i.e 

e avverata par..Mi 10 earr-r.'-» 'ore <> a..e ore 24. A e.vìf. d--l- 
ar.’aitrn si e ver.à-atn i.:.,e là| ; : a.or.e non e andato .n 

!.i. venerdì s no a.’..e 24 d; e -.-1or. ì. .., puntata d: - Sfad.o 

1 b;-to I.a fecondi tornata hajL'no-, rrcv-fta ner ia serata d 
I nrat.eamente rara.:zzato ; ,i.iei sabato <e er.’-to Tr.isrr.et-x» il 
cer.'r. maggior- d. produzione fi', i -C...r.o d: Berzerac - ) 
• d. il.» RAI quc.ì; d. M....r.o e e in per.co.o la program:i..i- 
'd. Roma Ot,n. tenta*..vo d. era- z or.» Ifìia caimed.a -Ca o 
m.ragg.o e ft.ato decisamente bag.ardo-, interpret-ta dal- 
‘reep.nto da'.Ie maestranze I la Mordi: e da Stop.pa e far- 
1 partec.par.t; r.ìl'ag.'az one osc.l- se r.. andrà in orila una 
l’ano tra :1 99 ed :1 10»J per favola foiev-s.va che e: ctava 

jcento Ne', contempo fono eces: apprestando in occasione de’, 
in lotta anche : g:omali?t : d:- Natale. I programmi rai.ofon.- 
Ipendent. dai G,ornale Rad.o e e. sono 6iat; unificati, i r.ot:- 


z ari rad.o dr.aft.camente r.dott. 
<• -j e ar.ia monto anche .1 
•■■incerto f nfanico che. daii'A-.i- 
d.tor.um de; Foro Ital.co. do¬ 
va v -, .naug-.ir-are la stagione dei 
T. rzo Programma D big. ett: 
ermo e a stat. venduti). 

Ne:;.-, m.itt.na’ta d. ieri, cu 
n.z. *t va della SAI (Sor.età 
a’tor: .tal .ni» e delle Confe- 
derazion. «-indaga’.; s. è evolta 
a Roma al teatro Valle. un> 
,.f -en.blea d. attor. < presenti 
• ra gl: a.tr. Cerv.. (»arran*.. Lati- 
retta M ero. Adolfo Gerì e 
molti altri ) nel corso delia t»u «- 
> e. '■ d.-cnfvso del pr.af'.mo 
r.nnovo de; contratto di lavoro 
con la RAI. de. relativi aument 
salariali e dell'abolizione de. 
firn gcr.it; compensi a «ca¬ 
chet -. 


elio i .lue capi levano nvei 
deci-m Fini violenta tempo 
sta che ha squ.i-s.Uo ;’.li al¬ 
bori del vecchio n.i «co ha ag 
giunto, nella notte o nella 
; mattinata, un tocco roman 
itici» alla scenografia del ite 
inorale Di questa scenografia 
I fa (Kit te anche l’assoluto mi¬ 
stero circa il contenuto dei 
colloqui 

Inutile cercate lumi nel 
breve contunic ito emesso 
questa sera lasso limita in¬ 
fatti a constata:,, una sem¬ 
plice similitudine di opinio¬ 
ni sull., situa/-one interna 
zinnale, il che -emina indi¬ 
care che vi sono stati tra i 
due delle divergenze: (pian¬ 
to al King lesso d.-lla Gran 
Bretagna nel MIX', si dvc 
solo elle t i ne-n/!.iti proso 
uniranno, nono-tante le d:f 
ficoltn clip sj som» incon¬ 
trate ». 

Tutti sanno, però, quali 
sono stati i moi ri dominanti] 
dell’incontro. F.s-i erano giu¬ 
dicati a Parigi tanto impor¬ 
tanti da far p issare quasi 
inosservata la conferenza 
annuale dei n nòstri della 
NATO elle, apertasi giovedì, 
si è conclusa ''-ri nella ca¬ 
pitale francese. 

Macmillan e De Gallile 
dovevano sostanzialmente de¬ 
cidere quali saranno 1 rap¬ 
porti fra l'Inghilterra e la 
parte dell’Europa continen¬ 
tale dominata dal blocco 

fianco-tedesco Come pruno 
punto, sj trattava di stabi 
lire se l'Inghilterra entrerà 
o no nel MEC. I negoziati di 
Bruxelles sono diventati una 
farsa; si tengono lunghissi¬ 
mo riuni >m tecniche senza 
combinar-- nulla Tutt’a| p ò 
si annui eia ogni tanto un 
accordo sull,, esportazioni d. 
asparagi o di formaggio di 
Normandia: poi, le c«»s e ri¬ 
prendono come prima E* 
questa la tattica imposta da 
francesi e tedeschi per bloc¬ 
care Fingre-'o inglese. Il ve. 
ro ostacolo, dunque, è po¬ 
litico U gio-uo in cui De 
Gaulle dee: h-sse che Fin 
ghilterra pie- entrare nel 
MEC. i nego/ - iti cambierei», 
boro corso Ma verrà quel 
giorno? E’ quanto Macmillan 
ha cercato di -apere. 

Dall’ingre.-.'o della Gran 
Bretagna ilei MEC dipende 
anche la que-Moiie degli ar¬ 
mamenti atomici dei due 
paesi Non..-‘.ulte l'opposi¬ 
zione amene.ma. De Gnidio 
vuole il suo -oliale nuclea¬ 
re. La Gran Bretagna, inve¬ 
ce. questo arenale lo ha già. 
ma rischia c: e esso perda 
ogni valore ; creile e inca¬ 
pace di fabb: care i missili 
che ne co:i.-tn'«>n<» l’impiego 
Macmillan sarebbe quindi 
venuto a Parici con una pro- 
po-ta per De ’ «nulle: lascia¬ 
teci i-utiare » el MEC. n«>i 
metteremo m-icmc armi ato. 
ni.che frances- e mele.-., cosi 
da stabilire una egemonia 
franco-britannica in Europa 
Questa proposta sarebbe an¬ 
che caldegg.ata dagli Stat; 
Liuti, che vogliono vertere 
ad ogni co -1 -. * Flngbd'erra 
nel MEC. Lo Cesso iifiu'-» il; 
proseguire nella prepari/ «. 
ne del missile anglo-amen 
cano « Skvbol* » avrebbe a- 
ìvuto proprio 1 » scopo di co¬ 
stringere I>>n ira a fare (po¬ 
sta nuova offerta a De 
Gallile 

J (di amene.'.- ; restano osti 
1: alla costitu/:<>ne q. forze 
(atomiche europee: preferì. 
|s(-nn(« essere : s,»li. >n ncr:- 
jdente. a pos-e i.-re (piesto ti- 
• ;>• « d] armi. Alla recente ses¬ 
sione della NATO, essi han¬ 
no chiesto. c< me sempre, ai 
loro alleati, d incrementare 
piuttosto gli armamenti co¬ 
siddetti convenzionali; ma. 
come a! solito, hanno tro¬ 
vato scarso appoggio. Rusk 
e Mac Namn-.i hanno fatto 
comunque sapere che. pur 
non incoraggi -ndo il tenta¬ 
tivo, gli Stati Imiti non si 
opporrebbero alla costituzio¬ 
ne di una forza navale ato¬ 
mica della NATO formata 
essenzialmente da sommer 
chili dotati di missili « Po 
laris ». pur che «inno gli on 
ropei a pagarseli. 

Ma non e questo il piano 
che interessa frances; e te- 

Giuseppe Boffa 

(Segue a pagina 6) 


Perchè 
anche noi 


In seguito allo sciopero 
dei giornalisti, aiielie l'Ulu¬ 
la — pei ire gioì ni con¬ 
secutivi — non e comparsa 
sul banco delle edicole. I 
lettori sanno che noi non 
abbiamo mai aiuto ne ab¬ 
biamo alcuna posizione ri 
vendicativa d'ordine sinda¬ 
cale nei confronti del no¬ 
stro. del loro giornale, san¬ 
ilo cine che nostro editore 
e il l’artiio e che un ra p 
porto politico c non stilila 
cale regola la vita interna 
(icff’Unità; e si saranno 
duiuiiic chiesti il perchè 
della itosi ia adesione allo 
sciopero. La ianione è sem¬ 
plice. 

La redazione dcfFUiutà 
sospendendo le. pubblica¬ 
zioni, ha inteso esprime¬ 
re: pruno: La propria ili- 
stupitila vaso le decisio¬ 
ni ilcllorininizzazioiie sin¬ 
dacale unitaria alla (piale 
appartiate quando queste 
sono dettate da ragioni di 
difesa degli interessi del¬ 
la categoria che l'organiz¬ 
zazione unitaria rappre¬ 
senta; secondo: l.a pro¬ 
pria solidarietà con i col¬ 
leglli giornalisti . 

Lo sciopero c stato com¬ 
patto al di là delle previ¬ 
sioni c ha espresso forme di 
lotta avanzate, come giicl- 
le cui danno vita le ade¬ 
guile di lavoratori più com¬ 
battive e all'avanguardia 
del movimento sindacale. I 
casi ih • cruinnaggio •, co¬ 
me quelli della Nazione di 
Firenze e del suo diretto 
re Mutivi, so no stati condan¬ 
nati con molta forza come 
alti snidai (t/mcnU• e moral¬ 
mente tinleqni. Copie del 
Mi •ssaggero e (Il Momento 
Sera — uscite grazie al- 
l'opera ili pochi crumiri — 
sono state acquistate e bru¬ 
ciate sulle jnazze del cen¬ 
tro di limita. 

I)i fi imi a a questa ma¬ 
nifestazione di decisione e 
di unita, il grande pilòro 
nato ilell'editoria è ricorso 
e ricorre alla manovra. In 
alenili grandi giornali, la 
proprietà ha formulalo jiro 
poste che costituiscono per 
la loro sostanza un primo 
riconoscimento ih fatto del¬ 
le rivendicazioni avanzate 
dai giornalisti j>er il rinno¬ 
vo del contratto. Tuttavia, 
tali proposte t engono for¬ 
mulate eoi fine di rompe¬ 
re l'unita della categoria, 
ed esemplare è stato l'at¬ 
teggiamento ih quei gior¬ 
nalisti che in molte città 
hanno invitato il loro edito 
re a formulare quelle prò 
poste m sede di trattativa 
fier il contratto. D'altra 
parte, giustamente sono sta 
te condannate dagli organi, 
siili che dirigono la lotta e 
dalla maggioranza dei col- 
leghi. le porzioni di quei 
giornali ti ilei Mcs-aggero 
i he, e-aminate le pro¬ 
poste detl'eihtorc del lo. 
rii giornale, hanno ritenti 
to ih potersi considerare 
sciolti dagli impegni ih azm 
ne sindacale. 

Ma d’ie questioni vanno 
snttrihuratc ancora. In jirt- 
ino luogo che la posizione 
assunta dagli editori rota 
J torta un graie duagio per 
l'opinione pubblica, data la 
funzione della stampa, spe¬ 
cie in questo momento di 
tensioni politiche e di acu¬ 
te lotte sindacali. In sccon 
do luogo che proprio per 
la particolare funzione del¬ 
la stampa, bisogna ehc gh 
editori siano energicamen¬ 
te richiamati, anche in se¬ 
de di governo, al senso del¬ 
le loro responsabilità. 

ì.e proposte: che gh edi¬ 
tori vanno facendo alle sin¬ 
gole redazioni, dimostrano 
che un ragionevole com¬ 
promesso può essere rag¬ 
giunto. nella sede t giu¬ 
sta ». Cioè in sede di trat¬ 
tative per il contratto. Ci 
sembra sia venuto dunque 
il momento giusto perché il 
governo intervenga per fa¬ 
vorire rincontro delle parti. 

♦ 


Espulsi dall*Asso¬ 
ciazione i diretto¬ 
ri del « Messa ci¬ 
pero » e del « Mo¬ 
mento sera » 


Le lotte degli insegnanti, dei telefonici, 
baristi, minatori e portuali 


Lo sciopero dei giornalisti 

— proclamato a sostegno del¬ 
le rivendicazioni per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 

— ha avuto una prima attua¬ 
zione in tutta Italia nei gior¬ 
ni di giovedì, venerdì e sa¬ 
bato Per tre giorni — da ve¬ 
lici di a domenica — i gior¬ 
nali non sono usciti, tranne 
rarissime eccezioni (il Mes¬ 
saggero, la Nazione, Momen¬ 
to Noni). A Roma lo sciope¬ 
ro ha toccato momenti parti¬ 
colarmente significativi. Sa¬ 
bato mattina, i giornalisti in 
sciuperò si sono recali presso 
le sedi dei giornali ove si 
erano verificati casi di crumi¬ 
raggio. hanno acquistato 
presso le edicole alcune co¬ 
pie dei tre giornali sii men¬ 
zionati e le hanno bruciate. 
Questi episodi si sono verifi¬ 
cati in piazza Colonna, in 
piazza Barberini, a Largo 
Chigi, in piazza S. Silvestro. 

Nel corso delle tre giornate 
di sciopero, gruppi di giorna¬ 
listi hanno inoltre provvedu¬ 
to a diffondere tra la cittadi¬ 
nanza numerosi manifestini 
Eccone il testo: < I giornalisti 
italiani sono in sciopero per 
ottenere un orario di lavoro 
più umano. Non comprate i 
quotidiani che escono duran¬ 
te lo sciopero. Sono fatti da 
pochi crumiri e da estranei 
alla categoiia* ». Inserzioni¬ 
sti sospendete la pubblicità'* 
Sabato sera, a Palazzo Ma- 
rignoli. il comitato di agita¬ 
zione dell’Associazione Stam¬ 
pa romana, ha espulso dalla 
Associa/ioiiu il direttore ilei 
Messaggero, Alessandro Pol¬ 
lone, e il direttore del Mo¬ 
mento Sera. Antonio Sergio 
< per aver violato le disposi¬ 
zioni ih sempeio ». 

l.a compattezza dello scio¬ 
pero. l'estendersi della soli¬ 
darietà (che e stata espres¬ 
sa in Consiglio comunale 
dallo stesso Sindaco di Ro¬ 
ma. Della Porta), hanno sor- 
pi oso il grande padronato 
dell'editoria che ha imme¬ 
diatamente operato tentativi 
di scissione e attuate mann- 
vie pericolose che pure rai>- 
prescntano un segno che le 
rivendicazioni poste dalla ca¬ 
tegoria non possono essere 
respinte. Ci riferiamo alle 
proposte formulate dagli edi¬ 
tori di alcuni giornali del 
Nord e di Roma, 'l’ali propo¬ 
ste riconoscono sostanzial¬ 
mente le richieste avanzate 
dai giornalisti per il rinnovo 
del contratto. Esse, tuttavia, 
non sono state formulate — 
'■onie era doveroso — per 
consentire un inizio di tratta¬ 
tiva in sede contrattuale, ma 
per spezzare l’unità della ca¬ 
tegoi ia. Si e trattato di pro¬ 
poste dirette alle singole re 
dazioni e a strigoli giorn.di- 

I sti per arrivare a degli « ac 
cordi separati » col proposito 
di fermare la spinta della ca¬ 
tegoria. rimandare nel tern- 

Ì po il rinnovo del contratto 
La posizione di quei gior¬ 
nalisti del «Messaggero» (i 
quali, in base a quelle pr«»- 
poste formulate dall'edito¬ 
re. si sono sentiti svincolati 
dalla decisione unitaria e 
nazionale di sciopero) e stn- 

I ta esplicitamente condanna¬ 
ta dall'Associazione Stampa 
■ romana. 


G/ezos 

liberato 


ATENE, 10. 

Mnnolis Glezos. l’eroe del¬ 
l’Acropoli, colui che simbo¬ 
leggia in Grecia la resistenza 
e la lotta contro il nazismo 
condannato nel luglio del 
1959. con una sentenza fasci¬ 
sta, a 5 anni di carcere, e di 
nuovo libero. Gli e stata con¬ 
cessa la grazia in occasione 
del compleanno di re Paolo 
di Grecia. 


Dopo la ripresa della lobi 
tn contrattuale dei metallur¬ 
gici, che mercoledì e giovo 
dì hanno nuovamente scio 
potato paralizzando le azien¬ 
de private, il ministro del La¬ 
voro ha convocato sindacati 
e padroni per tentare di ri¬ 
solvere la dura vertenza, ini¬ 
ziata più di sei mesi fa. 1 
sindacati hanno accettato 
l'invito, pur sottolineando le 
responsabilità della Con (in¬ 
dustria, che dopo l’accordo di 
massima del 25 ottobre ha 
fatto rompete le trattative, 
negando sostanziali migliora¬ 
menti, pretendendo di nas- 


Farmacie 
chiuse per 
medicine 
proibite 


Tre farmacie roma¬ 
ne verranno chiuse 
per quindici giorni: 
questo II provvedi¬ 
mento annunciato dal 
carabinieri incaricati 
di svolgere una inchie¬ 
sta sulla vendita di 
medicinali già proibi¬ 
ti negli scorsi mesi 
dai ministero della Sa¬ 
nità dopo lo scandalo 
della talidomide. Per 
altre sei farmacie, 
trovate ancora in pos¬ 
sesso degli stessi pro¬ 
dotti le indagini dei 
carabinieri proseguo¬ 
no, ma anche per que¬ 
ste verrebbe decreta¬ 
ta la chiusura. Le 
farmacie colpite dal 
drastico provvedimen¬ 
to sono Dellavitis di 
via Goito 15, Angelini 
di via delle Botteghe 
Oscure 56 e Geo Ba¬ 
ker e C. di via Vitto¬ 
rio Emanuele Or¬ 
lando. 

Prosegue intanto la 
Inchiesta del magi¬ 
strato per lo scandalo 
dei medicinali inven¬ 
tati. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repub¬ 
blica dott. De Maio 
ha nuovamente inter¬ 
rogato negli scorsi 
giorni il - consulente 
farmaceutico - Gior- 
getti il quale ha con¬ 
tinuato a difendersi 
dichi ara ndo di avere 
beffato i giornalisti di 
- Quattrosoldi - con¬ 
segnando un fotomon. 
faggio e non un do¬ 
cumento autentico 


'•ubuv quanto già concesso 
• t •ii'Uil.tl’iii nt t > nominilo i 

di'fi -ut Invali FIOM-CGIL, 

I I M t ' l M. <• t 11», ni un co¬ 
rnili';/.ili. iiium: io. aniHmcta- 
:i" ui i\i l : sopr i^oiluto alla 
pi ih , ì.i:ii,i:vii ( . t|i nuovi scio-» 
pt'ri ma di mantenere inve* 

co la tiispo-i.-amo qj sospcn 

•'tono ili i’ii t v tiaoulinari ». e 
invitano la eatogona a man¬ 
tenere t \ p. a l'agitazione », 
menti e tot noi anno ad incori- 
Darsi il 20 

Compatto o stato giovedì e 
venerili lo siiopo»o degli in¬ 
segnanti: F.igit.i.'ione prose¬ 
guirà. 

Nelle campagne emiliane, 
è indetta da oggi una setti¬ 
mana ili lotte por la riforma 
agraria Domani a Reggio 
Emilia avrà luogo una mani- 
fe.staziotu» di donne contadi¬ 
ne. per le pensioni, i patti 
agrari e l’assistenza. Il 20 
avrà luogo a Roma l'assem¬ 
blea dei delegati degli affit¬ 
tuari. indetta dall'Alleanza 
nazionale contadini. 

Lo sciopero di 48 ore dei 
dipendenti dei pubblici eser¬ 
cizi. indetto dai sindacati do¬ 
lio la rottura delle trattative 
contrattuali, ha avuto un esi¬ 
to assai soddisfacente; a Ro¬ 
ma. un corteo di baristi ha 
percorso le vie. Hanno pure 
scioperato per la seconda vol¬ 
ta. venerdì, i 40 mila telefo¬ 
nici. i quali rivendicano un 
miglior contratto; nnch’essi 
bau dato vita ad una dimo¬ 
strazione per le vie della Ca¬ 
pitalo. 

Altri scioperi svoltisi alla 
fine della settimana sono 
duelli dell’ENPALS (tre gior¬ 
ni) (» quello dell’INADEL 
«quattro giorni), per l'alli¬ 
neamento dei trattamenti con 
FIN PS 

Due nuove categorie stan¬ 
no frattanto per seioperaro. 
1 portuali (che hanno già ef¬ 
fetti!.ito un’astensione dj 24 
me) scenderanno in lotta il 
19 e 20. per l’atteggiamento 
negativo degli imprenditori e 
le incertezze del ministero 
«Iella Mai ina mercantile; i 
minatoli, per i quali j sinda¬ 
cati bario rotto le trattative 
contrattuali date le pretese 
«lei padroni, effettueranno un 
primo sciopero il 20. I mina- 
*ori di Tufo (Avellino) han¬ 
no ottenuto un successo do¬ 
po oltre 45 giorni di lotta, 
conquistando u n aumento di 
100 lir ( . a] giorno e 20 miln 
lire una tantum . la lotta pro¬ 
sceni» ad Altavilla. 

La CGIL, infine, ha chiesto 
a Fanfani di costituire la 
rappresentanza sindacale at¬ 
ta a iniziare le trattative con¬ 
trattuali per gli elettrici, og¬ 
gi senza controparte con la 
approvazione dell’ENEL. 
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tutte 

le 

fiabe 

con I enciclopedia degli animali 

è nelle edicole 
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Consiglio dei ministri 


Contenut o e limiti 

Dall’ gennaio dello legge 
gli aumenti sull'amnistia 

f # >BF i • _ • Esclusi dal provvedimento di clemenza l'omi- 

aei d % sin treni cidio colposo, la diffamazione aggravata, i 

' reati contro la pubblica moralità 


Sono esclusi gli abbonamenti set¬ 
timanali e le merci 


Il Consiglio dei Ministri, url¬ 
ila riunione eli venerdì, oltre 
al disegno di le^r per l’am- 
instia o l’induMn, ha approvato 
anche numerosi altri provvedi¬ 
menti Pia «li altri, per il ura- 
voso onere ohe comiioita per i 
cittadini, merita di es ere se¬ 
gnalato (piello iclativo aU'au- 
mento delle tariffi- ferroviarie 
Il disegno di legno, presen¬ 
tato dal rmni'dro dei Trasporti 
IU..Morella, fi,.-a nella misura dei 
15 per cento l'aumento delle 
tariffe ordinarie attualmente in 
vittore, per il solo settore dei 
vi;ut “iatori I.‘aumento andrìi 
in vittore dal 1 gennaio ÌUM 
Dall'aumento sono esclusi l bi- 
ftlietti di abbonamento settima- 
i. le e festivo per fili impiegati. 
!■.' operai e i braccianti, o ti 1 i 
abbonamenti a prezzo ridotto 
per pii studenti, nonché le ta¬ 
riffe merci. 

i proposta del ministro del- 
l'Industria, il ftoverno ha pò. 
approvato il primo schema d. 
decreto letiite di applicazione 
della leftfte istitutiva deH'Kji- 


Fitti: 
abrogato 
l'art. 4 


Nella seduta di ftiovedl scor¬ 
so la Commissione di Giustizia 
della Camera ha approvato in 
sede deliberante ('abrogazione 
dell'art. 4 della leftuo sui fitti 
Grazie al nuovo provvedimen¬ 
to. viene ripristinato l'ohblifto 
a carico del proprietario di 
case di fornire « al conduttore 
altro alloggio idoneo mediante 
contratto di locazione, avente 
scadenza al 31 dicembre Ili Gl, 
o. nei casi In cui il contratto 
di locazióne ha scadenza con¬ 
suetudinaria, alla data della 
scadenza consuetudinaria suc¬ 
cessiva, e per il quale sia do¬ 
vuto un canone di locazione 
non superiore del 20 per cento 
a quello del precedente con¬ 
tratto». Un’altra importante 
norma prevista ò quella ohe 
riguarda gli inquilini contro 
cui era stata emessa sentenza 
di sfratto, purché, naturalmen¬ 
te, essa non sia stata resa ese¬ 
cutiva: l'art. 2, infatti, stabili¬ 
sce che - la disposizione si ap¬ 
plica anche nei giudizi in corso 
alla data di entrata In vigore 
della presente legge Si appli¬ 
ca altresì se In proroga della 
locazione sia cessata per effet¬ 
to di sentenza passata in giu¬ 
dicato 

[IN FU RTUNI Hit LAVORO] 

evi ter ere consulta*/ a o \ 


te nazionale per la em-r •: elet¬ 
trica. Il decreto d;.- riplma i 
compiti del Comit itu dei mi¬ 
nistri, de’ mini: (HI deTIlldll- 
stria. fl<-\sa la compo i/ioiu- de¬ 
gli organi di .imimm-trazione 
e di controllo dell K.N’KI» e le 
relativo attrihu/mm 

Il Consiglio di .iiuimni-trazio¬ 
ne ò composto, oltre che dal 
I .-siderite, d otti» membri scelti 
fr‘ per-un» mu/ute d: partirola- 
re eompi-tenz < tecnica o animi¬ 
li istrativ-'. dei quali uno con 
qualifica ili vice presidente I 
r: intuì del Consiglio di ani¬ 
milo ti.tz.ioiie il.-irKNKL vengo¬ 
no immiti it ! ron (li*ci<*to (le! 
l’ic niente della Repubblica su 
l . » ,t.t del ministro deirin-lu- 

st r..i, sent.to il Consiglio dei 
iniiii.stii, e durano in carica 5 
amo I; collegio del revisori, 
nominato con le desse forme, 
i- co uposto di tre membri ef¬ 
fettivi: esso dura m valica 3 an¬ 
ni ca possibilità di ricon¬ 
fermi per un solo trioni '- 

li diiett' • i’ oralo (lol- 
1 'K.\’.. viei.j nominato rial Con- 
•'•tlio di amministrazione, ma 
la sua nomina è soggetta nl- 
1 ' oprova/.ioni* del comitato dei 
ministri. 

Un terzo p-avvedimento legi¬ 
slativo i ' arda le modifiche 
alla -sonta/.ione dinanzi al 
f’arlamento degli stati di pre¬ 
visioni spesa italiana e 

r..itrocluzione (li un classifl- 
c: (‘confimi a e funzionale 

('elle spe e. la modificazione e 
raggioriinnienlo delle norme 
concernent ramini..ist razione 

(1 1 patrimonio e la contabilità 
g ‘aerale dello stato. 

Il Consiglio dei ministri, su 
, posta dell'on. Treinell.mi, ha 
[•' ' “provato un disegno d; 
leggo di variazioni al bilancio 
dello Stato, per far fronte al 
finanziamento (li alcuni prov¬ 
vedimenti legislativi riguardan¬ 
ti: a) la concessione di una 
indennità mensile ai magistrati 
ordinari, ammin'ad — tivi c mi¬ 
litari, e agli avvocati e proci!*' 
r: ' i dello Stato; b) la e. ten¬ 
sioni clell’aumento sulla quota 
di aggi’ iita di famiglia a' * er- 
sonale sfatale e in quiescenza 
con stipendio iniziale o con pen- 
S : vie superiori alle 50 mila lire 
mensili; c> la concessione di 
un indennità una far»' - al 
personale in quiescenza: d) il 
riordinarne!. ’ j dei servizi del 
corpo forestale; e) un contri¬ 
buì - straordinario a favore Iel¬ 
le università e ,»'r la istitu¬ 
ii: di altr--- cattedre e di 
posti di assistenti: f) ùgli» **n- 
niciiti economici al clero con- 
-•ito; g) l'integrazi >‘>e e ’i 
stanziamenti vi*ti dalla leg¬ 
ge 31 marzo 10151 in favore 
(ielle costruzioni navali e del¬ 
lo armamento; h) il riordina¬ 
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coltivatrice: i) di nuovi fondi 
fior le aree de res di*"' alia 
centrale e settentrionale; Il la 
autorizzazione di impegni per 
coi tributi a favore deH'edilizia 
popolare; m> l'assiste.iza in fa- 
\ .re dei firn'" ITA!.cria 

e di altri paesi africa»' 

Tr i numerosi altri (’’ ' 'ni 
di legge, i! consiglio del mi¬ 
nistri ne ha approvato lino in- 
j t_ o ad c’ ' ~re tali ac spe:-*- 
q zioni iu>I trattamento zonj- 
inico degli . u dello Stato 
in materia di 13 mensili! ed 
a risolvere particolari .ótua- 
zio ii connesse aH'attuazlone del 
nuovo stato giuridico dello tes- 
per.-onale salariato. 


II Consiglio dei ministri, 
nella sua riunione di vener¬ 
ili, approvando j| disegno ili 
legge presentato dal titolale 
del dicastero della Giustizia, 
sen. Mosco, ha fissato in que- 
ste linee generali il provve¬ 
dimento cl i amnistia e in¬ 
dulto: 

1) li tìini.stia per i reati, 
compresi ciucili militari, pu¬ 
nibili con pena detentiva 
non superime ai tre anni, 
o con pena peeiitiiaria. sola 
o congiunta, non superimi*, 
nel massimo, a 1 milione di 
1 i re : 

2) indulto nella misura 
di un anno per le pene de 
tentivi: e di 1 milione ili lite 
per le pene pecuniaric; 

3) minori di unni IH; la 
amnistia si estende ai reati 
punibili con pena detentiva 
non superiore ai 4 anni o 
con una pena pccuniana non 
superiore ai 2 milioni di lite. 
Sciupi e per i minori di IH 
anni e più vecchi che ab¬ 
biano superato i 70 anni la 
misura deH'imhilto è rispet¬ 
tivamente elevala a 2 anni 
per le pene detentive e a 2 
milioni di lire per le pene 
pecunia rie. 

Per contro, dal provvedi¬ 
mento di clemenza, il di¬ 
segno di logge esclude: 

a) romicidio colposo e la 
dinumazione aggravata; 

/>) taluni piti gravi delit¬ 
ti contro la pubblica ammi¬ 
nistrazione (piali il peculato, 
la malversazione, la concus¬ 
sione, la corruzione di pub¬ 
blico ufficiale; 

c) i delitti di adultera¬ 
zione e contraffazione dj so¬ 
stanze alimentari e simili; 

(l) 1 delitti contro la pub¬ 
blica moralità; 

c) le rapine e le estor¬ 
sioni aggravate; 

/) 1 delitti previsti; dalla 
legge contro gli stupefacenti 
c dalla legge Merlin nella 
parte riguardante la istiga¬ 
zione alla prostituzione. 

I-e altre limitazioni al 
provvedimento riguardano 
alcuni reati militari, (piali 
quelli contro la fedeltà e la 
difesa militare e altri più 
gravi, mentre l’applicazione 
dcH'nmnistin e dell'indulto 
per i reati finanziari è subor¬ 
dinata alla condizione che il 
trnsgressore paghi i diritti e 
i tributi evasi nel termine 
di 120 giorni dalla entrata in 
vigore del decreto. 

L’indulto, infine, è revoca¬ 
to di diritto qualora chi ne 
abbia usufruito commetta 
entro 5 anni un delitto non 
colposo per il (piale riporti 
una condanna a pena deten¬ 
tiva non inferiore a sei mesi. 

Il provvedimento di cle¬ 
menza si applica ai reati 
commessi lino a tutto il 1. 
dicembre 1902. 

Il Consiglio dei ministri, 
rendendo noto ì| disegno di 
legge, ha affermato che esso 
«si ispira ai voti già mani¬ 
festati in sede parlamentare 
in relazione ad avvenimenti 


storici o politici dj partico¬ 
lare lilievo»; Mia esso, « pur 
costituendo una manifesta¬ 
zione di clemenza, mantiene 
tuttavia ferme le più inde¬ 
rogabili esigenze di difesa 
sociale». Kd e probabilmente 
sulla scorta dj questo indi¬ 
rizzo che. nel porre le limi¬ 
tazioni suina descritte, >1 
Consiglio dei ministri ha tc 
liuto a classificar le molto im¬ 
propriamente tutte in quei 
settori di « delitti » nei con¬ 
finoti din quali «più sen¬ 
sibile si manifesta la reazio¬ 
ne della coscienza collettiva, 
ovvino più rilevante appaio 
l’allarme sociale ». 

Tra i uniti esclusi daU’nm- 
nistia e l'indulto ce ne sono 
almeno tic che mal si atta¬ 
gliano all’ orientamento «>- 
spresso dal governo, fissi so¬ 
no: l’omicidio colposo, la dif¬ 
famazione aggravata, i de¬ 
litti contro la pubblica mo¬ 
ralità. 

I.'omicidio colposo, è no¬ 
torio. è gencialniente la di¬ 
retta conseguenza di un in¬ 
cidente stradale. Il fenome¬ 
no — nessuno se lo nascon¬ 
di* — negli ultimi anni ha 
assunto proporzioni allar¬ 
manti. Ma |e origini di un 
omicidio colposo sono diver¬ 
se e dj certo non tutte ini¬ 
mitabili all’ imperizia od al¬ 
bi negligenza doU’nutomohb 
lista 

Kseludere dal provvedi¬ 
mento l’omicidio colposo e 
({nitidi un non senso; alme¬ 
no. andava specificato quale 
tipo di omicidio colposo era 
da sottoporsi alle limita¬ 
zioni (per esempio, quello di 
'mi giornalmente si tendono 
responsabili j baroni della 
edilizia per le pericolose 
condizioni in cui fanno la¬ 
vorare i propri dipendenti ), 
od anche quello stradale nel 
quale si configuri però il rea. 
to di omissione di soccorso, 
eco. Oltretutto, è parados¬ 
sale concedere l’amnistia e 
l’indulto pi*r gli omicidi vo¬ 
lontari. ed escludere quelli 
col posi. 

Diffamazione aqqravata: la 
limitazione colpisce preva¬ 
lentemente i reati di stampa 

Delitti contro la pubblica 
moralità: si continua con la 
vecchia linea elencale che 
tende a reprimere come osce¬ 
ne soprattutto le opere, let¬ 
terarie o teatrali, clic con 
spregiudicatezza vogliono 
colpire determinati aspetti 
della società del tempo. Os¬ 
serva un illustre magistrato, 
che la indiscriminata esclu¬ 
sione dei « delitti contro In 
pubblica moralità » dall’am¬ 
nistia e riodulto. f> tanto più 
preoccupante alla luce dei 
contenuti degli articoli 527 
e 528 del Codice penale e. 
anche, della tendenza ad al¬ 
largare specialmente il ram¬ 
no d’azione deH’articoIo 528 
Kd aggiunge: « 'fra un rapi¬ 
natore — la rapina semplice 
è compresa nel provvedi¬ 
mento — ed un autore più 
o meno salace, la pericolo¬ 
sità sociale pende prevalen¬ 
temente dalla parte del ra¬ 
pinatole ». 

a. d. m. 


Unanimità 
a Crema 
sulle conclusioni 
del X Congresso 

CREMA. Ili 

Il rnfipagno Adiri».. M-gi»*- 
tano delia Fede! azione, li a te¬ 
nuto .stamane un.i (•uufer* , n.t » 
sui lavori del X Congresso del 
PCI. illustrando il significato 
d<d suo voto contrario olle tesi, 
che ha avuto le più di-parate 
.ritripicta/ioni da parte di tot 
ta la stampa locale e nazionale 

Dopo aver fatto uni panora¬ 
mica (lei lavori nei X Congres¬ 
so, deirampie/za de) dibattito 
i- del! importanza delle bure 
ti igeiate u compagno Andrini 
ha pieeisato che le sui* riserve 
n riferivano soltanto a due pun¬ 
ti delle tesi, quello riguardan¬ 
te il gruppo Kennedy •* quello 
su.Punita del inov.mi nto Conni, 
ii.-l i interri.i/iona.e affermando 
ehe •• stala ’eggeiez/a da palle 
•aia non avere suh.to messo ,n 
ilice clic .1 suo \oto negativo ... 
r.feriva unicamente i questi 
do*- punti e eoo a tutto il :»■-,’<» 
lede Te-i Ari Itici ita pò; coli- 
tei leato di aeoettare in pieno le 
fondu.-..(mi del eoinp Togliatti 
-cne sono ,-ervite a dissipate 
del tutto i dubbi reali (estati „ 
titolo pel sonale ... e I, , detto 
-che a Clelila Hall ». 1 né e 
ma. <... -Un. un - c leve •• nd 
•ens» che tutta la stampa inte¬ 
ressata sj ^ sforz *'i di far cre¬ 
dere.. I; i-omp.grio Aridi.ri: fi i 
quindi risposto ad alcune do¬ 
mande »icoltegli dai presenti 

K‘ ‘tato infili»- diffuso un co¬ 
municato del Comitato federa¬ 
li. e della Commi «.mie federa¬ 
le di cuprollo i.iimtiu .ori | 
e.am.naie i lavo - , e le concio 
stoni del X (.v.agi- v .or - 'topo 
ampi i discussioni' sulla relazio¬ 
ne svolta dal compagno Andri- 
n.. il Coni.tato ledei gè e la 
Commissione d: controllo -- di¬ 
ce il comunir ito hanno 

«•«plesso unanimemente la loro 
adesione al rapporto e alte con¬ 
clusioni del compagno l'ogl’.'itti 
e agli ritti conclusivi del Cini¬ 
gie» ..o etineo; o h inno Dieso at¬ 
to delle Dici’.-.a/ oli del compa¬ 
gno Aridi mi. m mei.to a. db 
.o-ii-m da lui immite.*tt m M-de 
(I Congre-vai na/. oliale circa il 
g.udi/.io cui gruppo d.rigcntc 
,ii»er.crino »• ij d ba’t.to in i.eno 
al movimento op-'i i.o e conni- 
meta iiiteriia/.ion de 

-A proposito delle etiliche 
rivolte (ini X Con:ic.s-.o alle* po¬ 
sizioni e agli atti del partito al¬ 
banese dei lavoro »» della di¬ 
scussione con i compagni cine¬ 
si. il compagno Andrini ha con¬ 
venuto con la tot.d.tri del inerii, 
bri del Comitato federale r> del¬ 
la Commissione di controllo che 
il partito, prima e durante 11 
X Congresso, fin assunto una 
posizione giusta ridia sostanza 
e nel metodo che ha sempre 
*••-•»> f . tonde a evitare una acu¬ 
tizzazione dei contrasti e a ri¬ 
costituire l'unità del movimen¬ 
to operaio e comunista inter¬ 
nazionale, sulla base dei docu¬ 
menti approvati il .Ile conferen¬ 
ze internazionali del '57 e del 
l’JfiO 

•• l’er quanto attiene al giudi¬ 
zio sul gruppo dirigente ameri¬ 
cano che fa capo n Kennedy, il 
compagno Andrini ha dichiara¬ 
to di condividere qu ulto ha 
detto in merito il compagno T»>- 
gliatti nelle sue conclusioni . I 

lubricando lo gravi responsa¬ 
bilità che tale gittpp.» si è as 
sunto con la provoca/mue nei 
Cara ibi che ita trasc.nato il 
mondo sull'orlo di una gitemi 
termonucleare ». 


Senato 


Domani il voto 
sulla pensione 
ai contadini 


t.vato le ragioni de! voto favo¬ 
revole del gruppo comtinsEi. 


IN BREVE 


Camera: in aula la « media » 

Il deegno di legge che ist.tuisce la scuola media obbliga¬ 
toria fino a 14 aliti:, è venuto in discussione alla Cam.'ra dei 
deputati, giovedì scorso. Il disegno di legge, già approvato (I d 
•Scnaio nell'ottobre di questo anno, grazie ad un accordo m- 
tezvemito tra dcmncri*barn e socialisti, entrerà in vigore, s»* 
non vi verranno appoti. tc uiud.fiche, dopo I'approva/iono ( e.la 
Camei a. 

La discussione iniziata a MonVcitor.o proseguirà probabil¬ 
mente i er tutta ]a { re.-Mti a settimana Gl: oratori Jei PGI 
hanno ribadito le critiche già illustrate al Senato 

Invalidi: iniziativa del PCI 

I i (impugni curi Gira IJorellnii. Santarelli. Mon*an .ri. An¬ 
gelini, Harbier.. Aita.suo. Me.-Mnet'i. Angiola Minella, Caponi. 
Cerret. e I’.no hanno r dir zzato ail'on De Mar.a. presidente 
digli C*oiii!iii"ie: e S. v ! • della Cimerà, una h Itera per rol¬ 
ler,* ne con urgei za la discussione e l'approvazione, in fede 
d: Con.mi;-,nne. del test» di legge unificato elaborato dal Co¬ 
ni.tato Ristretto concernent' provvedimenti a favore degli in¬ 
validi e dei mutilati ci( ili. 




i” ir - tc ?■ r** - ?- • * «tv*. ■ ’ •» 5V. .. i - V . 



Domani il Scindo vo*‘Tà la K< r< n.. S.montici- . Bo«., Mar- Cerret» e I’.no hanno r dir zzato ail'on De Mar.a. presici. ■ - * t »*■ 

Ugge che aumenti a 10 ni.la eh.s.o. F.oi< , Gi.uingn». K.«to- dell i Conimi'-ie: e S. v ! • della Cimerà, una 1» tter.a per rol¬ 
lile men.-ih ì in.rumi d. peri- ri. De Leonardi*;. Hoivis.-i e lei*.t ire con urgei za la discussione e l'approvazione, !n fede 

sfotti* per coltivatori diretti, Buggeri, e Sereni che tua ino- d: Cimani--,one. del test» di logge unificato elaborato dal Co¬ 
me/./.,adii e l'oion. a decorrere t.vato le ragion; de! voto favo* untato Ristretto concernent' prò*, cedimenti a favore degli iri¬ 
dai 1* luglio l!tfi2 La legge pa-u revole del gruppo conimi•«♦.». validi e dei mutilati chili, 

sera quindi all'esame d« Ha Ca¬ 
ntei a, dove si concluderà «pie- 
sta fase della lotta ih i conta- 
d.n. piu 1' adegu.ini' nto ,.il!e 
pens «mi. lotta alla (pi,de 1 eo- 
iinin .4i hanno da‘o un e... eii- 
z. ale coliti dm* > presentando .1 
loro piogetto di legge fin dal- 
jl’aprile scorso, mentie :1 gi>- 
jverno si »* dee.so a pres- ipare 
il suo soltanto neirottutu» 

Il voto di domani ha un ca. 
rattere puramente forni de. in 
quanto F.approvazione d- 1 prov- 
ved.mento e già stata coni,ge¬ 
lata nelle serlute (1. g.'IV' (Il e 
ven' idi scoi l. e tu't. . fìruppi 
avi-lido già premutine a'o I vo¬ 
to favorevole. 

La dis'euss.orie su ogni arti¬ 
colo delia legge »'• <-t ,*a lunga 
e contrastata I ‘■cn.itor. i omu- 
msti hanno innanzitutto pro¬ 
posto di appi ovai c sol*.ulto la 
parte che concerneva l'aumen¬ 
to delle pensioni, rinviando alla 
pmssitiia !eg,«l Pula 1 .uir l- 
naiiK idi» delle nonne prev..l*-n- 
/ ali per i rou'ad.n A (pie--ta 
proposta avevano tri un pi mio 
'empi» adei do v.a ì -oci d.sti. 

•,..i la ;te.,;.a 'll.igg MI il.Z i de 
deliri cornili.ssione Agr.coltili.i 

Ma in atti», mentre i *-,»(*. di-.t. LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

•a astenevano, i demnens'inn' C.S.A. - Via Bissolati, 33 - Roma, tei. 462.998 - Via Paolo da Cannoblo, 5 - Milano 

hanno t ' sp. ito lo ' 1 11 tiinini • it u » » ■ iiiiuin ■ n i m » ■ »i n n n ■ n 11 n ■ n n un n ih ■ »■ ■ ■ ■■ n ■■ i mimi i u ■ m uni n ■ n ■ i nm n ■ ■ ■ iiiiinii 

Allo stesso modo, con 1 asten¬ 
sioni* soi*..‘dista. »• stata i«*sp.nta v ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ _ _ _ _ _ 

la proposta commi.sta di por- 1 ~^ ^ r '- J L - 1 >—ci-» lj i_i u“ —~za iT_tl7 

tare i mimmi ;» 15 mila Lre C # 

{•;• -tato invece approva*»», no- 9 * 

I E' ARRIVATO UN BABBO NATALE CARICO DI... ì 

insta che • leva da 5:> a 72 volte J \ 

il cocfllcicn*'* d. moltiplicazio- V r 

ne della pensioni* t»<is<* t J 

Quindi si e aperta la batta- 1 

glia sulla lunghissimo :•(*!'’<• (|i l P*™ 

norme del progetto governati- # Hi 

vo. diretti* a trisformare una % 
legge per il ini*gboram*>nt>» delle tf 

pensioni in un provvedimento J •% 

che avrebbe escluso cent.mea ^ / 

SSTé PER UOMO - DONNA E BAMBINO 

stati ottenuti ì più importanti J \ 

risultati. Innanzitutto gli au- \ f 

menti sono stati estesi a tutte ■ 11 fi f 

1»* pensioni, sia n ipielle d.qut- J r~ \ v tj [\ \ 

dati* sia a (pielle ancora da li- % / 

quid.'!'*, abolendo .‘incile la nor- # j _ J 

ma che escimi» va i non capi- \ ? *. y L fB VB S| HBH JBS 

^"^‘VarL* 2i r :‘.*h«* ""i n'b»n d è v a 1 i||f | 

apr:r<* una rev -.one gem*rale \ —\ ■■ H H H Ab|B 

di t ut * i» li* pensioni attualmente ■ ,— yN^y/ 7 \ wtt H HI H _ 

siti (il coloro die oggi godono ( D °VE HA ATTREZZATO I REPARTI PIU’ ) 

della pensione e deH’as.usten/.a | l \j [** \T|Hk \ 

1 ASSORTITI DI CONFEZIONI DELLE MIGLIORI C 


LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

C.S.A. - Via Bissolati, 33 - Roma, tei. 462.998 - Via Paolo da Cannoblo, 5 - Milano 

laaiiiiMiMiiiiiiiiaiiiigiiiaiiiaiiaiaiiiiiiiiiaiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiniiiniiiii 


E' ARRIVATO UN BABBO NATALE CARICO DI.. 


z 



PER UOMO-DONNA E BAMBINO 

DA 


futuro. 


r“«t ring o ranno 


Terni: Tribuna 
politica sul 
X Congresso 

Il compagno Dietro Ingrao. 
della segreteria del l’CI. Ita te¬ 
nuto ieri mattina a Terni una 
tribuna politica sul X Congres. 
so. Il dib.it tito. assai franco e 
vivace, si è imperniato princi¬ 
palmente sul centro-sinistra, 
sull'unita opciaia. sui r.qqiorti 
fra i partiti comunisti e sulle 
forzi* politiche e sociali impe¬ 
gnate a portare .avanti l'attua¬ 
zione del piano regionale um¬ 
bro. le cui bozze verranno rese 
pubbliche nei prossimi giorni 
Ingr .10 ha ris|x>st«» ai nume¬ 
rosi intervenuti, fra cui alcuni 
socialisti ed indipendenti, ri. 
chiamandosi ai risultati dei 
congresso e .dia vasta risonan¬ 
za da esso avuta in Italia e nel 
mondo 


1 ! campo degli aventi diritto, e 
in particolare dei pili poveii •' 
dei più pù'coli olitivi*»»"!. Sa¬ 
ranno |>'*r esempi»» esduù co¬ 
loro eh»* coltivano fondi per i 
(piali il lavoro occorrente sia 
mfer.ore a 101 gmrn itc annue 
(1 comunisti avevano eh esto 
la soppressione di questa nor¬ 
ma discriminatoria' Sono state 
poi peggiorate le condizioni d' 
pensionamento delle donne, ih 
cut ì* messa n forse perfino la 
possibilità di andare in pen¬ 
sione a GO anni. 

Molto dibattuti sono stati an¬ 
ello gli articoli clic stabiliscono 
un grave aum'*n , n dei contri- 
liuti a carico dei contadini e 
autorizzano addirittura il go¬ 
verno negli anni seguenti r.d 
aumentarli ancora (fino al 30«; 
all’anno' I comunisti ''anno 
votato contro tali norme, di 
cui avevano chiesto la soppres¬ 
sione o almeno la tnodifh'i. nel 
senso di mettere una parte dei 
contributi st»'«si a cari *o d»~. 
concedenti (nel caso dei mez¬ 
zadri e coloni) o dello Stato 
(nel caso dei coltivato - ! di¬ 
retti). (ìli aumenti de contri¬ 
buti sono stati imposti dalla 
maggioranza: per essi, i 1 onta- 
din; dovranno pagare comples¬ 
sivamente 23 imbardi 111 p.Ù 
in un anno. 

Nel corso della discussione 
degli articoli e degli emenda¬ 
menti hanno presi» ripe’uta- 
niente la parola i compagni 



VETTA 


lì 






ROMA — 
FIRENZE — 

LIVORNO —- 

PISA — 
LA SPEZIA — 
GROSSETO — 


DOVE HA ATTREZZATO I REPARTI PIU’ 
ASSORTITI DI CONFEZIONI DELLE MIGLIORI 
MARCHE Al PREZZI PIU’ CONVENIENTI 

RICORDATE! 

VITTADILI0 

VESTE MEZZA ITALIA 


Via Ottaviano ang. Piazza Risorgimento 

Via Brunelleschi Abbigliamento 

Borgo San Lorenzo e Giocattoli 

Via Grande 
Piazza Guerrazzi 

Via Canto del Nicchio 

Via del Prione - Abbigliamento e Giocattoli 
Via G. Carducci - Abbigliamento e Giocattoli 


PER a SETTIMANE 






PER 4 SETTIMANE 


Nella nuova sede di 
VIA EMANUELE FILIBERTO 187 
angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (S. Giovanni) 


RASOIO IINIC a batteria 
da I- 10.000 a I- 3.000 

Rasoio PHILIPS rteltrico 
da !.. II.COO a !.. 8 000 

Rasoio RF.MINGTON a bali, 
da I.. 13.000 a I. 8.000 

Rasoio SIEMENS a 3 teste 
da 1- 16.000 a L. l'.OOO 

Tostapane 2 posti 

da !.. 0.500 a I,. 3 500 

Atei u gara pelli 

da I,. 5.000 a !.. 1-700 

JHaelnaeaHè elettrico 

da !.. 6.000 a !.. l-OOO 

Spazzola l.ES.X asp. elettrico 
da. I- 7.000 a L. 4.800 

Ferri elettrici CG.E.. SIE¬ 

MENS. CI.ASSIC. eec. 
da L. 1.000 In poi 

Bilancia famlidia ZENIT 
da L. 5.900 a !.. 3.700 

Bilancia pesa persone 

da I, 8-000 a 4.200 

LAVABIANCHERIA c. G. F.. 
• Lavinia ■ 

da L. 122.000 a !.. 83 000 


Lavastoviglie GENERAI» 
KI.ETTRIC 

da !.. 300.000 a !.. 225.000 

f .ava biancheria UEX auto¬ 
matica niod. 211 
da !.. 170.000 a !.. 85.000 

I.avablaneherla FIAT autom. 
da !.. 160.000 a I- 99.500 

Aspirapolvere PIVOT m. 1962 
da !.. 10.000 a !.. 5 300 

Aspirapolvere ADLER 

da !.. 23.00?» » !.. 13 300 

Aspirapotvere SIEMENS 
da !.. 39 000 a I». 22.000 

Scaldabagni STAR litri 80 

da !.. 29.000 a L. 15.000 

Scaldabagni IGNIS litri 80 
da !.. 26.500 a L. 21.000 

Scaldabagno SIEMENS Ut. 80 
da 1. 35 000 a I». 23.000 

Lneidatriei asp. EFRAPHON 
mod. giugno 1962 
da !.. 26 000 a !.. 11.000 

Lucidatrice aspira» ADLER 
mod. giugno 1962 
lisi !.. 51.000 a I». 27 000 


CONTINUIAMO LE FAMOSE VENDITE INIZIATE AL CORSO D’ITALIA 

TUTTO A POCHI SOLDI 


Nella nuova sede di 
VIA EMANUELE FILIBERTO 187 
angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (S. Giovanni) 


Radio transistor 

da !.. 18.000 a I». 8.500 

Radio transistor EVRAPHON 
da !.. 15.000 a !.. 8 000 

Radio transistor PHILIPS 

da I». 23 000 a !.. 16.200 

Radio transistor SIEMENS 
onde medie 

da !.. 22.000 a I». 13.300 

Radio 9 transistor SIEMENS 
ron M. K. 

da !.. 38.000 a I». 23.000 

Radio 9 transistor 4 gammr 
d'onda con M. f\ 
da !.. 80 000 a !.. 36.000 

Radio EFRAPHON onde me¬ 
die e con M. F. 
da !.. 20 000 a U 11.500 

Radio EFRAPHON onde me¬ 
die e con 31 F. 
da I. 26.000 a !.. 11.000 

Radio Norton ron M. F. 

dm I_ 32.500 a I~ 12.500 

Radio Pilli. 1PS mobile lusso 

da !.. 79 000 a !.. 41.000 


LISTINO PREZZI FRIGORIFERI 


ZOPPAS 

LIRE 

IGNIS 

LIRE 

ISDKSIT 

LIRE 

FIAT 

LIRE 

R E X 

LIRE 

KEI.V1NATOR 

LIRE 

nosc h 

LIRE 

SIEMENS 

LIRE 

C. G. E 


lit. 130 
37.000 
lit. 125 
62-000 

lit. 125 
57.800 

lit. 135 
61 000 
Ut. 120 
53.900 
Ut. 133 
80.000 
lit. 120 
75.000 
lit. 125 
73.001» 
lit. 125 


lit. 160 
78.000 

lit. 155 
78 0O0 

lit 150 

71.900 
lit. 165 
82.000 
lit. 160 
75 900 
lit. 165 
96.000 
lit. 150 
99.000 

lit. 165 
Itft.OOO 

lit. 115 


lit. 180 
88 000 
lit. 180 
SFUMO 
lit ISO 
88.9U0 
lit 190 
99.50(1 
lit. 190 
89 900 
III. 203 
109.000 
lit. 165 
119.000 
lit. 210 
115.000 
lit. 175 


lit. 215 

102.000 

lit. 220 
105.000 
lit. 225 
99.800 
lit. 210 
120.000 

lit 213 
114.900 

lit. 210 
133.000 
lit. 190 
127 000 
ut. 210 

131.000 
lit. 215 


tlt 230 
112.000 
IH. 210 
113.000 


lit. 210 
128.900 
Ut. 300 
198.000 
Ut. 250 
156 000 


Ut. 215 


LIRE 67.000 75.100 93.000 115.000 133.000 

SU TUTTI I FRIGORIFERI SCONTO DAL 15 AL 25% 

THUIENA TV 

VIA E. FILIBERTO 187 (dì fronte fermata Stcfcr F 5. M. t) 


Radio NORTEN 5 valvole | 
onde medie 

da !.. 18.000 a !.. 7.300 

Radiogrammofono SIE3IF.NS 
ron altoparlante 31.F. mo¬ 
bile lusso 

da l„ 86.000 a !.. 39.000 

Fompl. slradisrhi PHILIPS 
4 velocità 

da !.. 11.000 a !.. 6.000 

Complesso giradischi TELE* 

■ FFNKF.N 4 velocità 
da !.. 18.000 a !.. 7.000 

Fonovaligia F.FRASIA a bat¬ 
teria molleggiata per auto 
mod ’62 

da L. 36.000 a !.. 18.000 

Fonovai. EFRAPHON 4 srl. 

da I». 20.000 a E. 11.000 

Fonovaligia I.ESA 4 velocità 

da I- 29.000 a 1». 13.000 

Amplificatore Irlef, 

da !.. 20.000 a !.. 9.000 

REGISTRATORE a batteria 
tascabile 

da I». 48 000 a L. 23 000 


Registratore Geloso mod. *62 
da !.. 29.000 a !.. 21.000 

Registratore PHILIPS m. '62 
da L. 78 000 a L. 40.500 

I.1NGFAPIION Francese. Te¬ 
desco, Russo 

da !.. 12 000 a I. 6.300 

DISCHI a 13 girl due canzo¬ 
ni. ultime novità 
da L. 750 a !.. 350 

Dischi a 45 giri E.P. quattro 
canzoni ultime novità 
da !.. 1 200 a !.. 650 

Dischi a 33 giri 25 cm. ulti¬ 
me novità 

da !.. 3.000 a I». 1 200 

Dischi a 33 giri 30 cm. ulti¬ 
me novità 

da !.. 4.000 a 1». 1 930 

Lampadari di Boemia Fusio¬ 
ne cristalli 

da !.. 15 000 a I». 3.000 

Lampadari Boemia fusionr 
cristalli 

da !.. 12.000 a I». 4.800 


Lampadari Boemia 

da 1- 22 000 a L. 5.300 

Lampadari Boemia fusione 
cristalli 

5 luci a I». 8.500 

Lampadari Boemia fnsionr 
cristalli 

8 lori a !.. 12.000 

Lampadari Boemia fusione 
cristalli 

12 luci a L. 15.000 

Lampadari Boemia fusione 
cristalli 

15 luci a I». 22 500 

CFCINE 

Cucina REA mod. 721 are. 
automatlea termostato gi¬ 
rarrosto 

da I- 169.000 a I». 85.000 

Cucina REX mod 720 are. 
automatica termostato gi¬ 
rarrosto 

da !.. 129.000 a I». 69.000 


OSVA 3 fuochi ron forno 
da !.. 37.UOO a 1». 18 000 

OSVA 3 fuochi ron forno e 
vetro a spere hi 
da l„ 42OO0 a I». 2l.f00 

OSVA 3 fuochi con forno a 
vetro r scaldavivande 
da !.. 45.000 a I.. 26 000 

TRIPt.EX 3 fnorhl con forno 
e scaldavivande 
da I» 57.000 a !.. 32.500 

TRIPI.F.X I fuochi compreso 
pesciera 

da L. 63.000 a !.. 39 000 

Stufe a gas liquido 

da !.. 12 00O a L 5.500 

Stufe a gas ron mobile por- 
tahombola 

da L. 32 000 a I- 16 500 

Stufe elettriche 

da I». 6.000 a I». 1 500 

E TFTTE I.E ALTRE 3IAR- 
CI1E E TIPI A PREZZI 
IMBATTIBILI 


LAVATRICI: REX - WESTINGHOUSE - CANDY CASTOR - INDESIT - FIAT - HOOVER - FARGAS E ZOPPAS A PREZZI IMBATTIBILI 


OGNI NOSTRO ARTICOLO E MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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domenica 


23 dicembre 


primo canale 


10,15 La TV degli 
agricoltori 


Rubrica dedicata al pro¬ 
blemi dell'.ifiricoltura a 
cura di Renato Vcr- 
tunnl 


11 — Mess a_ 

11,30 Rubrica religiosa 


14,45 Sport 


Ripn sa diretta di un av- 
\< nimenin agonistico 


17,30 La TV dei ragazzi 

Speli.«colf» di v«'»riotò pre¬ 
si ni.ito d.i Lucio Flauto. 

18,30 L'uomo ombra 

« Il ritorno di 
tin » R icconto 

Luca Mar- 
polizl«»sco 

19— Telegiornale 

dell.i sera ( 1 . 

edizione) 

19,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
a\\ frumento agonistico 

20,10 Dieci minuli con 
Vitlorio Congia 

( R* phc * dal 

!’:( gr.minia ) 

Secondo 

20,20 Telegiornale 

Sp'rt 


20,30 Telegiornale 

della «ara (2 

< dizione) 

21,05 Una tragedia 

di Throdorc 

Dreiser. 

americana 

Telegiornale 



22,05 Spettacolo con 

Bob Hope 

(Varietà) 



22,50 la domenica 
sportiva 


R.<iilt.iti. crf nache fllma- 
t*- e ce rr.n.enti sul prin¬ 
cipali rt\\e nirr.r ntl della 
C."r r.atu 


secondo canale 


21,05 Zum 

'__Telegiornale 

22,25 Sport 


VirictA musicale n. 1: «Il 
Circ.i ». 


Cr. n.ea rrRi«trsta di un 
aiur.imi.ito agonistico 


L’uomo ombra 

Il r.to;vo di Duca Martin è l| titolo dell’epitodio 
della sene • L’uomo ombra • che vj in onda oggi 
pomengg.o alle 18,30 sul primo canate. 

Ouca Martin, un pregiudicato, sta per uscire dal 
penitenziario di Smg Smg e Nick Charles (Peter 
Lawfordi che lo consegnò, a suo tempo, nelle m *ni 
della giustizia, per prevenire una minacciata ritor¬ 
sione ai suoi danni, va a far pratica di • judo • In una 
palestra dove lavora, per caso, la moglie di Martin. 

Anche Nora, la moglie di Nick, cerca di fare qual¬ 
cosa per aiutare u manto ma, sulle prime, non farà 
altro che complicare le cose. Alla fine però, con l'aiuto 
della Signora Martin, riuscirà a sistemare tutta per 
Il meglio. 


radio 


Nazionale 

Giornale rad.o' K U 1 *. 
20, 23; 0.35: II cantaR ilio: 
7.10: Almanacco: 7.40 Culto 
evangelico; 8 . 20 : Aria di ca¬ 
sa nostra: 8.30: Vita nei 
campi; 9 L'informatore dei 
commercianti: 9.10' Mtiv.ca 
sacra: 9.30 Mossa; 10 Let¬ 
tura del Vangelo: 10.30 Tra 
srmssimie per le Forze Ar¬ 
mate; 11 ' Per sola orchestra. 
11.25: Casa no-tr.v circolo 
dei geni’on: 11.50' Parla il 
programmila: 12' Arlecch-, 
no: 12.55- Chi vuol e=«;er lie¬ 
to...: 14-14.30- Tranmi^'Oiil 

regionali: 14 30' Dotnen **a 
inverno (prima parte): 15.15 
Tufo il caie o m n'i’o p*-t 
minuto: 10.45- Dirnenica in- 
c eme (parte srcunl.il; 17.15 
Concerto c : r.fon ; (~o: 13 25 
Musica da ba’.’.o: 1'* La 2 or¬ 
nata sport ;*. *: l f * 30- Mo* •. i 
in g:os*ra' 20 Da una c <‘- 
timarta ai'.'al'ra - 21 ?,o- I! 
ennveeno dei c.nque: 22.15' 
Musica. 


lo. 9- La seiiim.ana della 
Jonn.i, 9.35' Hanno succes¬ 
so. 10 : Visto di trans, to; 
10.25: Scatola a sorpresa; 
10.3.5' R.adioti'lefortunn "t>3; 
Mu-.ca per un giorno di 
V-ta; 11.35- Voci alla ri¬ 
unita. 12 Sala Stampa Sport: 
12 10-12 30 I duelli della 
iett.tn.ani. 12 30-13 Trasmis- 
i.otu r« g orlili. 13 II Signo¬ 
re delle 13 pre-enta. 14- 14 30' 
fr esm.ss.on. re-g.onali. 14.30' 
\ u n 71 o T.locamo presenta 
l't.'.nt.ii.•■“*•_ su -C.-nzoti.ss:- 
u* ' -. _ 14 35 Vo.-i d.d mon- 
Jo. 1.3 0 .) L,j R iri.osqu o'ra 
iirp-rn'.i. Voci, suoni e por- 
sotiagg.._ 15.50 Pr.sma mu¬ 
sicale. 17.30 Musica e sport; 
lé.3.5 1 vostri proferiti. 1)50 
Incontri sul pentagramma: 
-0 3 > Tutf..mus ca. 2P Do- 
me n.ca *por:. 21.35 Mu,.ca 


Secondo 


(Tornale rad.O' fi 20. 10 20 
11 30. 13.30 18.20 19.20 

20.30. 21.30; R 45 Voci d .ta- 
l:am aH'c.=tero. 7.45 Mus.ca 
e divfignz.nn: tur.stiche. 8 
Musiche d^l m;":nn. » 20 
(1 Prograrr.ni:-*a d^i Secon- 
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Alle 22.05 va in onda sul primo canale uno spettacolo 
con Bob Hopc. 

eventuali varlarinni «Irrite dalla RAI saranno riportata 
nel normali programmi che l'Unità pubblica ogni giorno. 


Perchè il caos? 


NIX GIRO «runa hettim.ma. quell.i clic si è con. 
elusa ieri, la HAI ha visto i propri piogrammi 
sconvolti e buttati all’aria da ben a7 oie Ui scio- 
peio. 

In un pruno tempo, inflitti, e cioè lunedi scorso, 
sono scesi in lotta tutti i dipendenti dell’ente per 
ventiquattro ore. I\«iteeipa/ioiie: circa il 100 per 
cento. Dalle ote 15 di venerdì sino alle ore 24 di 
sabato 1 dipendenti della HAI hanno nuovamente 
scioperato. Questa volta l’agitazione riguardava 
solo i centri di produzione radiofonici e televisivi 
di Milano e di Roma — i «lue più importanti esi¬ 
stenti in Italia — ma le conseguenze sull’anda¬ 
mento dei programmi HAI sono state ugualmente 
clamorose 'lauto più che allo sciopero «lei dipen¬ 
denti della HAI di Roma e di Milano (anche in 
questo caso partecipazione al 100 per cento) si è 
sovrapposto quello d*-i giornali-di aderenti alla 
AGIHT (/Vssoeiaziune giotn 1 1 1--11 radiofonici e tele¬ 
visivi). 

A questo punto vien da chieder'!: 6 giusto ed 
è logico che un grande organismo come la HAI. 
che la Corte Costiluzion.de ha definito in una 
memorabile sentenza come un servizio pubblico, 
continui a comportarsi m maniera cosi assurda? 

/Mia base dell'agitazione vi sono richieste più 
che ragionevoli I lavoratori, infatti, rivendicano 
la concessione di un « una tantum » che in qual¬ 
che modo equilibri il recente «aumento del costo 
della vita Non solo, ma che neutralizzi anche la 
recente politica di produzione adottata dall’ente: 
lina politica che già abbiamo avuto modo di defi¬ 
nire come quella « «fella lesina » Si son cioè com¬ 
pressi j tempi ili lavoro e «li produzione, si sono 
— sia pure in maniera mascherata — ridotti 1 
margini sino ad ora concessi al lavoro straordi¬ 
nario e si continua pervicacemente a negare al 
sindacati quel minimo di libertà di movimento 
all’interno dell'azienda che ormai è loro ricono¬ 
sciuta a chiare lettere dalla circolare diramata su 
tale questione dal ministro Do Cosi stanno le cose 

E vale Io pena di ripeterlo, perché la RAI. 
tutte le volte che la lotta dei propri dipendenti 
la spinge alle corde, ricorre al solito ritornello: 
* Per cause indipendenti dalla nostra volontà sia¬ 
mo costretti .. ». 

Si tratta di una menzogna. E’ proprio la vo¬ 
lontà della RAI. anzi la cattiva volontà dei suol 
dirigenti, che la mette in condizione di non man¬ 
tenere 1 propri impegni verso un pubblico che 
continua e continuerà a pagare ancora per chissà 
quanto tempo canoni di abbonamento tra 1 più 
ulti d’Europa. 


l’Unità del lunedì 



Nel 1941, l’attrice svedese Greta Lovisa Gu- 
stafsson, in arte Greta Garbo, lasciò il cinema. 
Aveva trentasei anni ed aveva avuto dallo schermo 
le più grandi soddisfazioni che una attrice potesse 
desiderare. Da allora, tutti t tentativi per farla 
tornare davanti alla macchina da presa sono ri¬ 
sultati vani. « I want to be let alone *, ha sem¬ 
pre ripetuto. Cioè: • Voglio essere tascata in 
pace •. La TV metterà m onda dalla fine di gen¬ 
naio fino a marzo una serie di film interpretati da 
colei che il pubblico chiamò « la divina •. 
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Piegare 


♦ 



primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola 

15.00: Terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi 

11 ) Avventure In libre¬ 
ria: *') l.'.mto indomabi¬ 
le (Il tesoro delle 13) 

case) 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(iris. Alberto Manzi) 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) 

19,15 Piccolo concerto 

Presenta Arnoldo Foà 
(replica) 

19,45 Scienza 

« Il linguaggio degli uc¬ 
celli ». 

20,05 Telesport 

Rassegna degli avveni¬ 
menti sportivi della do¬ 
menica 

20,30 Telegiornale 

della sera (II edizione) 

21.05 Teleliis 

Giunco condotto da Ro¬ 
berto Stampa. 

21,35 II mondo 

dei fotoromanzi 

a cura di A CifaricUo c 
M Canditila 

22,25 Concerto sinfonico 

diretto da I«tvan Kertesz. 
Musiche di Zoltan Kodaly 

22,50 Telegiornale 

detta notte. 

secondo 

canale 

21,05 Pigmalione 

di George Bemand Show. 
Traduzione di Paola OJct- 
tt. Con Valerla Morlconl. 

. Lina Vo'ionght, Regia di 
F. Enriquez 


23,10 Telegiornale o Rotocalchi In poltrona. 


« Pignialione »: ritorna G.B.S. 

« Pigmallone - (in onda stasera alle 21,05 sul se¬ 
condo canale) è, giustamente, una delle piO famose 
commedie di George Bernard Shaw: ispirandosi al 
mito — narrato da Ovidio nelle • Metamorfosi » — 
dello scultore greco che, innamoratosi d'una statua 
uscita perfetta dalle sue mani, riuscì a darle la vita, 
il drammaturgo irlandese ci racconta II caso del pro¬ 
fessor Higgins, docente di fonetica, il quale trasforma 
la povera e rozza fioraia Lisa, dall'eloquio pittoresco 
quanto improprio, in una coltivata dama de) gran 
mondo. Ma, raggiunto lo scopo, il moderno Pigmalione 
viene piantato in asso (più sfortunato, in ciò, del sue 
remoto predecessore) dalla creatura che le sue studiose 
sollecitudini hanno modellato. 

Servita da un dialogo brillantissimo (difficilmente 
traducibile, del resto, quando fa il verso al gergo del 
quartieri popolari di Londra), e arricchita da molte¬ 
plici quanto pungenti variazioni polemiche, • Pigma- 
(ione • ha avuto numerose rappresentazioni teatrali 
anche in Italia, e fu portata altresi sullo schermo, 
prima della guerra: interpreti principali Wendy Hiller 
• l'Indimenticabile Leslie Howard, 


Nazionale 

Gin rn.nl o radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; ti.35- Corso di 
l.iiKim franoi'Si 1 : H.20 Omni¬ 
bus (Prima parto»; 10 30 I,a 
Radio por lo sonolo. Il: 
Omnibus (Stvonda parto); 
12. Cnn/on: in vetrina. 12.10- 
Hadiotolofortuiia 1 Utili. 12.15 
Arhvoluno. 12.53' Chi vuol 
o-sor Loto..; 13.30-H* Con¬ 
to-dolio. 14-14.55 Trasnuisio- 
n: ro<*.curdi: 13.15: Lo novi¬ 
tà da vedere: 15.30. Por la 
vostra oolio7.ione disoojtraH- 
ea; 15,45: Aria di casa no¬ 
stra; 16: Rotocalco. 16,30 
Corriere dol disco musica 
sinfonica: 17.25: Concerto d. 
musica leggera: 18 Vi parla 
un medico. 18.10 Gala della 
canzono. IO IO L’inforniato- 
ro dogli artigiani: 10.20 La 
comunità umana: I!».30: Mo¬ 
tivi in giostra; 20.25. Il Con¬ 
io di Montoerisio. di Ales¬ 
sandro Dumas <XII). 

Secondo 

Giornale radio: 8.30. 9,30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14 80. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19 30 
2C.30. 21.30 22.30; 7.45 Mu¬ 
sica e d.vng.moni turistiche. 
8 Musiche ile) matt.no. K.3.V 
Cantano i Quattro Caravois; 
8.50: Ritmi dogg.; 9 Kdi- 
z.one originale. 9.15: KJ.z li¬ 
ni di lusso. 9.35 Quattro to¬ 
mi por canzone; 10.35. Can¬ 


zoni. canzoni: IL Musica per 
voi che lavorate: 12.20-13: 
Trasmissioni regionali. 13: 11 
Signore dello 13 presenta; 
Il Istantanee su - Can/oms- 
s.ma 14.05: Voci alla ri¬ 
balta. 14.45. Tavolozza mu¬ 
sicale; 15- Album di canzo¬ 
ni. 15.15; Selezione disco¬ 
grafica: 15.35: Pomeridiana; 
Iti.35- Complesso Joe - Fìn- 
r«*rs - Carri Iti.50: La disco¬ 
teca di Krne-To Calmdri; 
17.35 Non tutto ma di tut¬ 
to. 17.15 Concerto operisti¬ 
co. 18 35- Classe unica; 18.50: 
I vostri proferiti; 19,50: Due 
orchestre, due stili: Tony 
Usborne e Froddv Martin. 
20.35' Tritatutto: 21.35: Ciak: 
22: Cantano Los Parnguayos; 
22.10: L'angolo del jazz. 

Terzo 

18.30- L'indicatore econo¬ 
mico. 18.40: Letteratura e 
idee d. Idonei Triiling: 19 
Goffredo pe:r.i-«t Sonata da 
o mi-’ra per clavicembalo e 
dieci strument.: 19.15: La 
Rassegna (Cinema 1; 19.30: 

Concerto d; ogni sera. Mu- 
z.o Clement:. Ludwig van 
Heethoven: 20.30 Rivista 

delle riv.^'e; 20 40 Richard 
Wagner Cinque piiemi per 
soprano o orchestra: 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.20: A 
trecento anni dalla -pri¬ 
mi-, La scuola delle mo¬ 
gli. d. Molière. 


Al compositore ungherese Zoltan Kod.uy (nella foto) è 
dedicato il concerto sinfonico in onda stasera sul pr.mo 
canale alle 22,25 



8,30 Telescuola 

15: Terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Mondo d'oggi: « L'uo¬ 
mo sulla luna »: b) L'oc* 
reo abbandonato i Pilo¬ 
ti coraggiosi) 

18,30 Corso 

di istruzione popolare 
(tns Oreste Gaspennl) 

19,00 Telegiornale 

dell* sera (l edizione) 

19,20 Tempo libero 

Tra«missione per | lavo¬ 
ratori 

19,40 Selle giorni 

al Parlamento (a cura 
di J Jaeobclll) 

20,00 Messaggio natalizio 

di Giovanni XXIII. 

20,20 Telegiornale 

sport 

20,30 Telegiornale 

delta s t . r a (Il cdizionel 

21,05 Studio uno 

con Walter Ciliari e Zizi 
J« .ìnm.nre 

22,15 Vivere insieme 

j I! calcolo delle pro¬ 
babilità ». originale te¬ 
levisivo di W Cajoli 

23,45 Rubrica 

religiosa 

24,00 Telegiornale 

d< Ila notte 

secondo 

canale 

21,05 Chi sceglie 
i giocattoli? 

inchiesta sut refali di 
Vaiai*' a cura di Ser¬ 
gi.. Za voli 

21.55 Telegiornale 

22,20 Chiesa a concilio_ 

22,40 La vida breve 

« Uomini e problemi * 

Due alti di C F Shavv 
Musica di De Falla Bal¬ 
letto di Pllar Lopez 


Le ” tristezze ” dei « Cetra » 

Il « Quartetto Cetra * indubbiamente uno de» pi¬ 
lastri di • Studio uno », lo show musicale che ha ri¬ 
preso le sue * pubblicazioni • sabato scorso e che tor¬ 
na questa sera sul primo canale alle 21.05. 

Il complesso iniziò la propria attività prima della 
guerra, portando in Italia un genere che in America 
era stato lanciato da complessi come i « Mills Bro¬ 
thers Anche per loro vi fu I’- oscuramento • e do¬ 
vettero ricorrere a tutti gli espedienti per portare sulla 
scena il jazz americano. Cosi il • S. Louis Blues » di¬ 
ventò « Le tristezze di San Luigi ». Nel nuovo « Studio 
uno - I « Cetra • hanno iniziato una serie di fantasie 
musicali dedicate, ogni settimana, ad un filone cine¬ 
matografico (lo • storico », il * satìrico », il • grotte¬ 
sco », lo • psicologico » e via dicendo). 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23. 6 35: Corso di 
lingua tod^fa: 8.20 - Omni¬ 
bus (prima parte): 10 30- La 
Radio per le souoie: 11: 
Omnibus (seconda parte): 
12: Le eant.anio oggi, 12.15: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
es<er lieto ; 13.30-14 - Mo¬ 
tivi di moda; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: 
La ronda dede arti: 15.30- 
Ana d» cn>n nostra: 15.45: 
Le manifestazioni sportive 
di doman.; 16: Sorella ra¬ 
ri.o. 16 45: Folke e niarzu- 
ke; 17.25: Estrazioni dei lot¬ 
to: 17.30: Concerto sinfoni¬ 
co: 18.35' Fremente e avve- 
n re >5 ’e mitene ri > * 'he. 
18.50- Le orchestre d; Coanf 
Bas.e e R >ymond I.éfévre: 
19.10 II settimanale rie.’ .n- 
dustrìa; 19.30- Motivi in .. o- 
str.i: "' Rad.osi..ssaggio na- 
tal.zio ri: Giovanni -X1U. 
2\33 C..nzon : e melo l e :* i- 
: ne. 22 So ì- * > -*or e 
d<-; l’ari .n.*‘t:'o :• •....- i 

-IVI; •" >'0: M'i-.ci il 
bario. 


Secondo 

Giornale radio 3 30. 9.30. 
10 ~0. 11.30. 13 30. 14.30. 
15I 4,30. 17 30. 18 30 
I9.30 20.30 21.30. 7 4'v M.i- 
s ci e d.v.-g.izion. t ir -t - 


che: 8: Musiche del mattino: 
8.35: Canta Gian Costello: 
8.50: Ritmi d'oggi: 9: Ed:- 
zione originale: 9.15: Edizio¬ 
ni di lusso; 9.35: Capriccio 
Marinili. 10.35: Canzoni, can¬ 
zoni- l 1 Musica per voi che 
lavorate 12,20-13: Trasmis- 
s.oni r> onali; 13: Il Signo¬ 
re deile 13 presenta: 14: 
l't>nt,.ne' su -C:ui7oni5Si- 
m-< -: 14.ii5 Voci alla ri- 

bi‘* 11.45: Recentissime 
in m ero 1? Musiche 

ria Hm: 15.15: Angolo mu¬ 
sicale: 15 35- Pomeridiani 

16 35 Fonorama: 16.50: Mu¬ 
sica 'a balio. 17.35: Etrazio- 
n: de: Io*to, 17.40: Musica 
ri i b i'.'.o: 18/ 5- 1 vostri pre- 
f ri)- Cannello a ci- 

lind'o: 20 35: Ronda di not¬ 
ti-: 71.35- In-ontro coi ne- 
!odrart”i a: X5'III - «La fa¬ 
vor ti- di Gaetano Doni- 


Terzo 

1 3.30 Cifre aria mano: 
T( 40' L.bn r.cevut.: li*: 
La R -segra , Cultura spa¬ 
gli ■ ; i: 19.30: Concerto d: 
o,n. t-eri I.uig; Bocchcri- 
r... Franz Iri-zt. Maurice 
I el: ' riv Rivista derie 
riv.-fe: 20.40: Giovanni Baf- 
t..sta V-.otti: "L II G.o:nale 
rie’, *erzo. '21 20- Piccola an- 
•.iriigin poet’r.i' Jo*^ Morii 
Vaiverde 21 30: Co. :-rio: 
22 30- v'-.r-gg.o in Egitto. 
28.05 • ! - ’-e 



Pilar Lopez (nella foto) ha curato le coreografie della 
» Vida breve » di De Falla, in onda stasera sul secondo 


















attualità 


Scomparsa di un grande attore 

È morto 
Charles 

Laughton 


r HOLLYWOOD, 16 
11 grande attoie Chaileìj 
Laughton ò morto ieri nella 
sua abitazione all’età di 63 
anni; era nato il 1 . luglio 
1899 in Inghilterra, Égli 
soffriva da molti mesi di 
un’affezione tumulale di na¬ 
tura maligna. Al momento 
del decesso assistevano l’am¬ 
malato la moglie Elsa Lan- 
chester, che L^iughton ave - 1 
va sposato nel 1929 e dalla 
quale non si era mai sepa¬ 
rato, e il fratello Francie 
Charles Laughton fu rico¬ 
verato il 30 luglio scorso in 
un istituto sanitario di New 
York per esservi sottoposto 
ad un’operazione chimigica 
alla spina dorsale. Fu ir. 
quella circostanza che i me 
dici riscontra tono la piesen- 
za di un cancro. 


la sottolineatura delle pro¬ 
prie correnti spettacolari. E 
non importa se l’operazinni 
contlucern, di necessità, a 
una sorta di < dimenamen¬ 
to » delle qualità dclinttore. 
per cui da un lato egli st ce¬ 
derà impegnato al limite del- 
l'umorismo, e dall'altro al li¬ 
mite del sadismo. Sia in un 
campo come nell'altro, a 
llollgirood interessava im¬ 
porre una sola dimensione 
del suo s diro i: q nella irre¬ 
sistibile e grottesca, oppure 
(lucila sinistramente, fanati¬ 
camente odiosa. 

Il pruno aspetto, leggero 
e quasi aereo nonostante la 
corpulenza, esplose nello 
sketch Hunoso di Lubìtsch in 
Se atessi un milione, quan¬ 
do Laughton, < travet » mi- 


Attore gognliann e ceco¬ 
viano fin dal 1926 sulle scene 
inglesi, shakespeariano dal 
1933 (quando entro nella 
Compagnia dcll’Old Vie), 
Charles Laughton predilesse 
sempre, sia in teatro, sia iti 
cinema, le parti fortemente 
caratterizzate, che sentiva 
congeniali non soltanto al 
proprio fisico corpulento, al 
proprio volto paffuto capace 
di appesantirsi nella volga¬ 
rità e di distorcersi nella cat¬ 
tireria, non soltanto alle pro¬ 
prie capacitò mimiche e tra¬ 
sformistiche, ina soprattutto 
alla duplice fisionomia della 
propria arte, in cui umori¬ 
smo e malvagità, finezza di 
tratto e corposità sanguigna, 
malizia sorniona e forza di 
urto, potevano (alme no nel¬ 
le sue creazioni più compiu¬ 
te e perfette) coesistere e 
svelarsi di pari passo. 

Così si spiega come, insie¬ 
me con i grandi personaggi 
della letteratura drammatica 
dì tutti i tempi c di tutti i 
paesi, Laughton nutrisse unii 
particolare simpatia per 
quelli di autori minori, i 
quali però gli permettessero 
di esercitare le proprie vir¬ 
tù istrioniche, che in lui as¬ 
sumevano aspetti di provo¬ 
catoria genialità. Il sinistro 
vigore, l'odiosità tormentata, 
l’acida buffoneria di cui lo 
littore avvolgeva, sui palco- 
scenici inglesi c più tardi 
(dal 1931) anche americani, 
le proprie caratterizzazioni, 
temperando quelle più cor¬ 
pose con sfumature enigma¬ 
tiche, o con una vena di pa¬ 
tetismo sottile, gli spianaro¬ 
no la strada di memorabili 
successi presso il vasto pub¬ 
blico e, naturalmente, gli n- 
prirono le porte della car¬ 
riera cinematografica. 

Nel cinema, infatti, egli 
entrò — scritturato da llol- 
Igwood nei primi anni del 
sonoro — non tanto come 
attore di prestigio teatrale, 
già misuratosi con interpre¬ 
tazioni classiche, ma special- 
mente come < presenza » fi¬ 
sica e morale in grado di 
aderire ai * generi » più in 
roga. Vogliamo dire, cioè, 
che flnllgtvand — m un tren¬ 
tennio di attività del grande 
istrione, da Se avessi un mi¬ 
lione e 11 segno della croce 
a Testimone d'accusa e a 
Tempesta su Washington •— 
richiese soprattutto da lui la 
nobilitazione, ma, insieme. 




1933: Imparimi nel 

« fìiardino dei ciliegi » 



1933: protagonista della 
« Vita privata di Enri¬ 
co Vili » 



1935: Capitan Hligli ne 
« (ìli ammutinati del 
Romite » 



di «Tempesta su Wa¬ 
shington » 


Urbino 


A Landolfi 
fi «Montefeltro 


» 


A Nicola Ciarletta il premio per 
la saggistica 


Dal nostro inviato 


,d . V.dè-vr*,. d - ’. , ve 

*• li. 0:\.\ <> a. S ..r,' 
I Hi! INO !-* ! '» i.* -. • 1 .• •r:.-!-i*- 

Lo scrittore Tornir"»?'*» I.* r.-l'or** cu-ha i r.e s » rm< • L-*.u*i_ 
dolfì ha v-.rVo stasera .1 terzo jh •* ci* - *:.:. *<> a; B-». pr- s dar.** 
Premio Monieb-ltro d: due m.- 'ri-.n cor 1 rie] Dr.-m.o un» 


boni di Ere. .-Sveniteci, »d l->cn:*» r- 
Trb:no da ima c.ur.a composta me.5, ho:, 
ri. Carlo H«), Ton.n.'ixi il ,r"r ..ì:.>*n ha 
resi. Giuseppe De Roberti# Re. jsuo mg* gru.. ->■: 
r. .to Guttmo. Mar.o I.uzi L»o ur. lavoro u 


-cr. 

t d-il i {- 
**o : 

• tu r. 


CI.*' 


j- 


r.e P.ce.on.. Cìaud.o V.:re?*- o 
G.U'-ppo fv.or.i e L:d.o Sichi- 
rol.n • segregar* • 

in Torr.nr-so Ear.dolfi la cu¬ 
ria ha w luto r.conoscere uro 
scrittore che. come dice ij ban¬ 
do d: concorso del Prem o ha 
con tutta la su» opera conT.- 
l)u:M ;n modo eminente ali at- 
ivrmaz.m.» dello spirito c/<* »- 
t.vo itali.r.o d-*-li 
derno 


■»\ oUer.do 
Co e ■:» E- 

. > - - rf 

* *. ) r e ch f 
1 un.co 

po 


- e » •-* r • 
cor.s.d. r.:*o - io -cr •* 

rapprese:,*,» li -.i. » 

eserr.p.o d: far.*a = .e d. 
reat.sta - 

Il secondo premio (d. 

500 nv.la*. riservato ad 
opera di sagg.stica. e s’ato at- 
fr.buito a Nicola Ciarletta per 
il Ebro - Arto e cultura - Pino 
cultura mo-! all'uit.mo momento, a conten- 
td^re il successo d' Ciarletta 


te e scrupolosissimo, spara¬ 
va sulla faccia del capuffi¬ 
cio una tremenda pernac¬ 
chia: la prima della storia 
del ('immiti, lontana precorri¬ 
trice di (juclla di Eduardo 
nell'episodio dell'Oro eli Na¬ 
poli (e di molte altre, ma 
sempre italiane). Tuttavia la 
caratterizzazione più com¬ 
piuta, in questo settore, Lau- 
ghton la diede in un film del 
1935. purtroppo non arriva¬ 
to in Italia, che si chiamava 
Kugglos of red gap, e nel 
quale l'attore impersonava 
appunto Huggles, un mag 
giordomo alla Jceves, quin¬ 
di inimitabilmente e irre- 
prensibilmente britannico. 
piovuto al servizio di un ca¬ 
fone arricchito del West. 

L'altro aspetto, quello del 
' cattivo del vilam, impose 
Laughton ni una serie dt 
r colossi r: il Nerone perver¬ 
so c flaccido del Segno della 
cioce, il padre inflessibile 
della Famiglia Barrett, so¬ 
prattutto il sadico coman¬ 
dante Bligh della Tragedia 
del Bounty, prima edizione. 

Ma Charles Laughton, il 
(piale nel cinema a grande 
spettacolo aveva assunto (illu¬ 
si la funzione dell’* uomo 
che si ha piacere di odiare *. 
la stessa che nel mula era 
stata del grandissimo Stra¬ 
licila (con ben altre impli¬ 
cazioni artistiche, intende), 
non vinse il suo Oscar con 
un film americano, bensì — 
come in fondo era giusta 
— con uno inglese, e prect 
semente con Le sci mogli di 
Enrico Vili, realizzato da 
Korda nel 1933, biografia pia 
pettegola che storica, c tut¬ 
tavia dominata dalla figura 
pittoresca c sensuale di un 
sovrano egualmente sangui¬ 
nario che faceto. 

Bisogna dunque ritornare 
in Inghilterra, anche in anni 
più recenti (Hobson il tiran¬ 
no, di David Lenti, è del ’5 4), 
per riavere di Laughton la 
immagine più complessa, la 
sua più vera, anche se, non 
dobbiamo nascondercelo, gra¬ 
vata ormai di una certa 
ostentazione. Holliprood ne 
ha saputo sfruttare, nell’ul¬ 
timo ventennio, soltanto gli 
aspetti secondari — anche 
se fortemente incisi — della 
caricatura o del macabro, la 
sua stupefacente abilità nel 
trucco c nei tic. 

Ormai la sua odiosità non 
era più co si massiccia, cosi 
totale: era anzi un cattivo 
che spirava simpatia, mal¬ 
vagio pacioccone, conscio, 
troppo conscio di giocare col 
pubblico, dall’alto della sua 
esuberanza e del suo talen¬ 
to. L’avvocato di Testimone 
d’accusa, il senatore sudista 
di Tempesta su Washington: 
profili, più che ritratti; pre¬ 
stazioni di mestiere, più che 
creature d'arte. 

[/abbiamo ricordato comi 
attore cinematografico, per¬ 
chè così milioni di persone 
l'hanno conosciuto e applau¬ 
dito; ma, così facendo. Vab- 
binmn anche sminuito. Char¬ 
les Langhton è sfato anzi¬ 
tutto un formidabile uomo 
di teatro: non solo attore ec¬ 
celso. spaziatile net campi 
più diversi delta psicologia 
e del temperamento, ma an¬ 
che regista c studioso. Non 
<i può assolutamente dimen¬ 
ticare. per esempio, che a 
Los Angeles, poco dopo l’ul¬ 
tima guerra, fu hit. Charles 
Laughton. a portare sulla 
scena, dopo averlo adattato 
personalmente, il Galileo Ga¬ 
lilei di Bcrlnlt Brecht: 

Charles Laughton. una so¬ 
la volta, fu anche regista di 
cinema. Il suo film. La mor¬ 
te corre sul fiume, del 1955. 
è stato proiettato anche sui 
nostri schermi, cd era tut- 
t'altro che un'opera indiffe¬ 
rente. L'illustre attore si era 
limitato a guidare la mac¬ 
china da presa, ma la sua 
parte era stata compiuta con I 
tutte le carte in regola Ran- 
prescntara. cioè, un ornan¬ 
do airintell'aenza: all'tntc l- 
hgenza del compianto poet 1 1 
e saggista -James Acer, che 
aveva scritto In cernano, nl- 
l'intclligcnza dt una vecchia. 
ninnala attrice del muto. 
I.ilhan Oish, che l.nunhlon 
affiancava senza paura a 
Robert M’frhurn e a Shelten 
V.’inters Ma soprattutto r.l- 
l'intelhnenza propria e alla 
propria cultura: il film era 
americano, ma tutto cnstrur- 


E 7 fallito il satellite 


televisivo » 


jr -jfo sulle elezioni dell'espres- 
donismn europeo e sugli in- 


Ere 

uiid 


Tom-marn. E'.nriolfi. eh»' appa. |s»no «iati gii serit'ori Mario 
r; trema arar fa r.eila * ,»rr : - j Gczzmi con - Concd.o aperto-, 
t.a.a itaÌT.m c».n 1 r mento ! Nicol. Bad'-loni con - Marxi- 
- Maria Giuseppa-, e au-ore ,'sma come stor c.smo - e Aldo 
tra l'altro di - In soc-ma vo- Testa con -Critica del conce- 
lume di racconti uscito nuc- pire-, 
sfanno per i tipi di Vallecchi. I ...t-nM 

dei - Racconti - pure s'anip..:,! LUCian© laCCIO 


scpnamcntt di Freud. Come 
regista, nel suo unico film. 
Laughton era tornato, anche 
a ffollfjuood, l'intellettuale 
che per tutta la vita, favo¬ 
rita da tanti successi com¬ 
merciali, non aveva mai in¬ 
terrotto il commercio coi 
grandi autori, antichi e con¬ 
temporanei. 

Ugo Casiraghi 


Relay 

cieco e sordo 

« Mariner II » ha visto Venere per 40 minuti 
Allo studio i dati trasmessi a terra 


Antenne per telemetria 
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solari 
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Spira controllo 1 
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AVVISI ECONOMICI i: 

tl A I O-Mll I o-i'ICI.| E M ! “ 

Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prozi! giornalieri feriali » 


EDITRICE PICCOLI 


FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 poitl 
FIAT 500 N. Glard 
BIANCHINA Fanor. 
FIAT 600 

BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 

DAUPHINE Alfa R. 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A/40 
ANGLlA de Euxe 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1HMPD 
VOLKSWAGEN 
F1A1' 1100 S W (fam.) 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT latto 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 

ALFA R 2000 Berlina 


1.2001 
1.300 
I.40(i 1 
1.500 
E500 ’ 
1.650 
1.700 
1.750 

1 900 

2 (UHI 

2 un 
2 201 
2 300 
2 400 
2 50t 
2 tìlM 
•Ji '01 
2 Tn 
2 80. 

2 901 

3 10) 

3 301 
3 5(lo 
3 700 
3 KOI 


Milano_ 

Via Natalo Battaglia. 8 
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— E Pretti 

radiazione 

— Ricevitore 
eccitatore 
CodiPiCtitore 

—- DecochPicatorc 

— Ricevitore e 
demodulatore 

della sub portante 



Sensori di 
radiazione 


Antenna 
a larga banda 


WASHINGTON. 16 

« Mariner II la sonda ve¬ 
nusiana americana che ve¬ 
nerdì ha « sfiorato - la su¬ 
perficie di Venere, sta pro¬ 
seguendo la sua corsa attra¬ 
verso lo spazio lungo un’am¬ 
pia orbita solare, mentre il 
nuovo satellite - Relay • che 
avrebbe dovuto essere uti¬ 
lizzato per trasmettere pro¬ 
grammi televisivi tra gli Sta¬ 
ti Uniti, l'Europa e l’Ame¬ 
rica latina sembra avere 
praticamente fallito II suo 
compito. La « NASA » ha co¬ 
municato che gli scienziati 
si asterranno « per un pro¬ 
lungato periodo di tempo - 
dal tentare esperimenti di 
telecomunicazioni per mezzo 
del satellite « Relay - in se¬ 
guito alla continua diminu¬ 
zione di voltaggio delle sue 
batterie solari. Questa deci¬ 
sione aggiorna indefinitiva- 
mente e forse annulla com¬ 
pletamente le prime trasmis¬ 
sioni transatlantiche in un 
primo tempo previste per 
oggi — scambio di dispacci 
delle grandi agenzie d'infor- 
rr.azione mondiali — e per 
il 19 prossimo — trasmissio¬ 
ne televisiva Europa-Amerl- 
ca — su temi natalizi. 

Ieri la NASA ha precisato 
che la crescente debolezza 
di voltaggio del satellite è 
causata da una « inspiegabl- 
le perdita di energia ... 

Gli scienziati della NASA 
hanno intanto cominciato ad 
analizzare i dati trasmessi a 
terra dagli apparecchi elet¬ 
tronici della sonda venusia¬ 
na. messi in funzione per al¬ 
tri 40 minuti, venerdì, quan¬ 
do l’ordigno ha « sfiorato . 
la superficie del pianeta (è 
passato a 34.700 chilometri 
da Venere). 

Il dottor Homer Newell, 
uno scienziato dell'ente spa¬ 
ziale americano, ha cosi rias¬ 
sunto le informazioni che è 
stato finora possibile racco¬ 
gliere: 1) L'esame spettro¬ 
scopico del plasma solare ha 
rivelato I’ esistenza di un 
« vento solare costante ■ dal¬ 
ia velocità variante tra i 400 
e i 720 chilometri al secon¬ 
do: 2' Il magnetometro in¬ 
stallato sulla sonda ha ac¬ 
certato l’esistenza di 
campi magnetici la cui »n- I 
tensità. pari a qualche gam¬ 
ma. è soggetta a certe flut¬ 
tuazioni: 3t L'apposito rive¬ 
latore ha accertato che le 
particelle di polvere cc/'m- 
ca sono, nelle vicinanze di 
Venere, di circa diecimila 
volte meno numerose di 
ouanto lo siano presso la 
Terra: 4i La misurazione 
delle particene ionizzate ha 
formto dati analoghi a quel¬ 
li ottenuti da precedenti im¬ 
prese spaziali americane. 
Dai dati forniti da - Mari¬ 
ner - al momento del pas¬ 
saggio vicino a Venere, gli 
scienziati americani sperano 
di poter stabilire se sul pia¬ 
neta esista aualche forma in¬ 
feriore dì vita. Inoltre, i dati 
trasmessi dalla sonda per¬ 
metteranno d< accertare con 
esattezza la distanza che se¬ 
para la Terra da Venere, la 
intensità del campo gravita¬ 
zionale e maanetico di Ve¬ 
nere. I'ev»ntuale presenza di 
fa*r» radioattive. 

(Nel orafìco: lo schema 
del - Relay «l. 


Fra 5 mesi raggiungerà 
il « pianeta rosso » 

Così è fatto 
«Marte 1*» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 

La IL.u.i i ha rivelato i m'- 
(j reti delta .-fazione automa¬ 
tica ii tvrp'iinetanti < Marte 
I >, che dal 1. novembri' 
viaggia carso i! pianeta 
Marte albi velocita (li cimi 
4 chilornetr’ al secondo La 
sfartonc e.htinnatua iittcr- 
planetaria dovrebbe arriva¬ 
re nei pre--' (Il Marte nel'a 
j prima (leale del maggio 
63, d>rpo a 'ere coperto un 

I percorso di 
I chilometri. 

Secondo 
traiettoria, 
crebbe pa • 
chilometri ». 

Marre ma 
a razzo ur' 
stazione <■ 
correggere 
ni moine n’- 
[firn»» che r 
\re» Marte 
massima <! 

{chilometri 

In (pie -• 

! ! > potrà i 
pcr/ì<-:«- del 


17) 


roti l'Ut VENDITA 
imtomt i 


u 


.../ libri ' "pìccoli " li prima io... 

GENITORI! I \o r 4ri tigli 01,1 conoscono metti libri della 

EDITRICE PICCOLI - L'AMICA DEI BAMBINI 

In questi giorni sono st.ito diffuso nuove pubblicai Ioni 
bellissimi- c riect>e di Illustrazioni a vivaci co.orl 


/.ON \ 1MV//V M 1 TOItl A, 

wmlotK, piotiti inagg.o coni | 
forts /.ma Statuto Maga// no | 
iiui ’-’hii Ingresso garrì.*» Tu- | 

li ion.it.- p..:ii< tigg o 2,‘iT 301 - » 

ITKEV.K < 


GENITORI: 


fareto la felicità, del vosfrl figli 
so rag ilo roto loro un libro della 

CASA EDITRICE PICCOLI 

che Iroverele in tulle le Librerie, Cartolerie e Grandi Magazzini 



| COMUNICA | 

'/ l 

\ Anche quest’anno, con inizio a gennaio 1903, verrà riaperto il \ 
| CORSO SPICCIALE (7 mesi) per il conseguimento del mCertiti* f 
\ calo di Telescriventista » abbinalo allo studio della lingua inglese j 

| POSSONO ESSERVI AMMESSI TUTTI f 

| (Posti limitati) | 

f SISTEMAZIONI! MIGLIORI ALLIEVI f 

\ Sono aperte le iscrizioni (chiedere opuscolo gratis) a: \ 

! ISTITUTO TELEX - Via del Corso, 504 - Roma - Tel. 675.635 | 

<NXVVX'V-VVVVV*.SV'.VVVvNV\XVVOavVV\\.VvVXVVv\\V.V\>.VX\XVvKV\'.\\\X\\\\X\X\v\VV\\\NVV\XV\.VVXXVS\XXXVv\VXXSV\VKXVO.VW\VN\\.VV\\V\VV*.V''. 

dermatologi» 


la sua con,- isizinnc minerà 
le C chimo (. indiK/are .id’< 
eventuali f 'me di ritti, rar- 
alcuni jrngìierc ni’ moni dell’atmo- 
di-rn rnarz’i un ed e-amtnar- 
’a. -indiar * l'intenta de¬ 

campi magi 'tiri c. finalmen¬ 
te. trasmettere a ferra, via- 
radio, tati » tpicsto mate¬ 
riale 

* Marte I » ha grosso ma 
do la fo-o.a iit un corpo 


trenta centimetri, ha un dia¬ 
metro massimo al * torace » 
<li un metro e dieci centi¬ 
metri e uria hirpharea, ad 
ali spiegate, di quattro me¬ 
tri. Il peso complessivo c «Ir 
S93 kg. e mezzo. 

Le uppurovliiiiflira scìimi- 
ttfichc installate a bordo di 
t Marte ! > sono: uri ilispo- 
-litro di fototelevisione per 
fotografare la mi prr/iric di 
Marte e trasmettere a terra 
le rmrrnKjriii, tiri» sprtfrorc- 
i h’.rmnet ro jier individuare 
te jirc-cnzc organiche sitila 
-apertici*: del pianeta; uno 
: peltrografo per studiare le 
zoili’ di assorbimento di nzo 
no ncU almostera di Marte, 
a n magnetometro per misu¬ 
rare t campi magnetici del 
inanelli e dello spazio r »-1 

.Mirai, alcuni contatori a gas 
* sfiora- I , 

dt.-rnn:i;\l ,vr ■'' r, ’l> r 're le cinture ra- 
,(>, ^ihoa'lii e di Marte e. mdu- 
gare sulle radiazioni cosmi¬ 
che. contatori di altro tip<>\ 
per studiare la compostzio-i 
ne nucleare delle radiazioni ! 
ro-'miehc primarie ; un radio- 
telescopio per lo studio del¬ 
le radiazioni radiocosmiche, 
dei misuratori < a trappola > 
per catturare r misurare d 
Jl>i< o di protoni ed elettro¬ 
ni a debole energia e la coni 
I po azione degli j'im positic 
|stu rial prcs.g di Mari»* cùaj 
i nello spazio cosmica; aleniti t 
gro-.-o vi» | ,>,j »,nitori dal flusso nncru I 
j ;rt< f* ur i--», tre sl.-temi radio 


COMUNICATO 

Ln S.p.A. I.S.O.F. (Impre¬ 
se Spezzine Onoranze Fune- 
bri) onde evitare omonimie, 
comunica che l’Aulica Im¬ 
presa Funebre CARLI A- 
Pinzo fa parte della sud- 
iotta Organizzazione. 


247 mbioni drj 

(i sua attua’*' 

: Marte l > ibi- 
i re a 193 m’'u 
libi superficie d 
irazie ut motor- 
diati a bordo, la 
toniglieli ]>otru 
a propri», rotta 
voluto e si ri¬ 
viri rà a 
a una 

: appena m 

• modo. « Marti 
’oqrnfarr la mi- 
;win<*f/i. rilevare 


ENDOCRINE 

atuJls medico per la cura delle 
« sole a disfunzioni ■ debolezze 
•esulali di origino nervosa, psi¬ 
chica, endocrina Jneuraatenio, 
deficienze ed «nomade aeaaunllV 
Visite prematrimonlalL Dottor 
P. MONACO Roma, Via Volturno 
n 19, lnt. S (Stnxlone Termini) 
Orarlo 0-11. 18-18 e per appunta, 
mento escluso li aabato pomerig¬ 
gio e i festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio a nei giorni 
festivi *1 riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 474.7IH (Aut. Com 
Roma 1601B del 28 ottobre 1958) 




Medico specialista 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosanti! (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Ciira delle complicazioni: ragadi. 
Debiti. cczeinL ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VKNKREE, PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.501 . Ore 8-20: festivi 8-1* 
CAut M. San. n. 779/223153 
del 29 maggio 1959) 


er la vostra, 
arriva il Re 


♦ 




fSOf’tì 

im'4/idvliO- 


tèlew 

s 


c\ { S 


limano l ' mi € h sta » ;>.* » » . . , , 

f ‘f :ii»gioi.<iTif: 5 il Ja-.fi* di *mi*;»' 

dii ero-, un s‘sterna di < un- 

; morti*, ti.»* rai-fojjtic i dal* 

' •( ■> ntificl c h trasmette a 


la ’n cui sonn red .rat' 
motori d're lona’l < 1 a n-r- 
ranno conv.nih:!’ da ter'a 
un vasto € I trarr » che con 



r 

h* 


- - 




r 

z* * T * 1 ^ 


<i *• 


t’CVC g 


f* rra 


sa romuiido dc! f c ?fo-> 
terrestri. 

Fino n ora. tutti gli stru- 


\ riditi hanno funzionato per- 
1 1> Manicale, i (ontutli radio 
j -olio stati ottimi e si è c<o,- 
i.-lutato che fa sfujtonr auto ! 
luetica e facilmente comari-! 


Non « H » 
ma tempesta 

1/ I't:!uTO ':«mn!»'C .('0 ciGlr, 
un.\ar.-v.t.i di rpp 5 .tla (Sv»za> 
ha sm»-n?ito la not-z-a ch«* : 
sovietici dhb.ario iniz.a’o un,» 
nuov * ser e di esperimenti nu¬ 
cleari neU'atmo<fen I.a rej> : - 
strazione che ha fatto cvimmet. 
tere l'errore c dipesa da una 
tempesta, che ha imperversato 
sulle coste settentrionali della 
Norveg.a. 


rumanti atru*: 

mente in "inz’o: a r ter f* » | _ i»zn t 
studio detto straz o mtrrp'a j 
velario; un « bae’nn > l*-»- 

qcr”ieritc T >u e’reff-i ’ » 

quale sono cacci vi-t g’i no-, .... i 

parecchi cor verrnr.no 
”l allieta - .'tanfo nei ->r* 

s' del piar,.'a Dal locare Mi , 

aprono due grandi tali » f'ejànbde da terra. Il lancio c; 
batterie so 'arti terminanti uvicmito con un poderoso 1 
ciascuna in due serntsf«*r«*.| mtS'fle plurisla<fto, che fui 
che si mcnrirano detta reqo-lcollocato m orbita attorno 
larncntaz’one ternvia nU’tn-l'iHn Terra un gigantesco sa 
terno dedn -taz nne automa-f teline artificiate Al momen- 

' in presce ’to, il satellite ar 
tificiale ha espulso un mis¬ 
sile cosmico nella direzioni 


’ica interiì’nnetaria Flit dor¬ 
si, dcll'appc.reccì in :i apre 
antenna n <>m- 
»* un rodiote’,c- 


una grand, 
tiretto, che 
scopio. 

c Torace » e « hanno » so¬ 
no due camere ermetiche: la 
prima delta < orbitale >. ap¬ 
punto perche racchiude gli 
strumenti m costante fun¬ 
zionamento durante il volo, 
e la seconda detta « plane¬ 
taria », perchè entrerà in 
funzione per studiare Marte 
quando il pianeta sarà a di¬ 
stanza utile. Tutta l'apparec¬ 
chiatura è alta fre metri e 


voluta Quando il missile co¬ 
smico ha superato di 4 chi¬ 
lometri al secondo la velo¬ 
cita del satellite artificiate ; 
(34 chilometri al secondo ri-J 
spetto alla Terra) i moton I 
del missile sono stati spenti ! 
su comando da terra c Ini 
stazione automatica tnter- ! 
planetaria ha cominciato if| 
suo rolo terso Marie. i 



't 


IL HE DEI TELEVISORI 
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'intensa battaglia sull'avvenire urbanistico della città 


Dramma nell'Istituto Santa Margherita 


Domani il voto in Campidoglio 

sul piano I Pullman invece dei tram 

I m /è i -m m 


regolatore 

Le « buone intenzioni » della Giunta 
Proposta di singolari vincoli 


Domani sora. probabilmente 
i tarda notti*, il Consiglio eli¬ 
minale esprimerà il suo voto 
ulla lun^a vicenda del nuovo 
nano regolatore. Nelle due .so¬ 
luto di oggi (la mattina dal- 
e 10 alle li! e la sera dalle 
0 alle 2*1) rassemblea capito* 
ina afTronteia Tesarne degli 
iltimi emendamenti e degli or¬ 
ini de] giorno pi esentati dai 
'ari gruppi. Sarà poi la volta 
lolle dichiarazioni di voto. 

11 grosso delle ioti proposte 
lì emendamento e già stato 
lassato al vaglio del dibattito, 
he si è svolto con due earat- 
eristiche principali. Da una 
iarte lincessante e domimeli- 
ata partecipazione del gruppo 
onsiiiare comunista alla di¬ 
missione su tutti gli aspetti del 
movo piano — dal grafico, al- 
a relazione, alle norme tecni- 
he — partecipazione clic, ot¬ 
re a rendere possibile la scon- 
Itta della destra de. liberale 
: missina, ha portato ad inse- 
ire nei documenti alcune no- 
’ità politiche c tecniche indub- 
ùamente di rilievo, rispetto 
ìon solo al passato, ma alle 
tesse proposte della (limita 
’iò è avvenuto ad esempio sul- 
a questiono delle convenzioni 
on i privati, sul centro stori- 
o, sui modi di attuazione, sul 
rincolo a servizi privati. 

Dall'altra parte va rilevala 
a difficoltà in cui si sono vo¬ 
luti a trovare i gruppi di ccn- 
ro-sinistrn di fronte alle pre- 
ise proposte comuniste che 
endevano a far fare al piano 
lassi in avanti e ad avviare 
ma nuova politica urbanistica. 
Alcune di queste proposte so no 
tate respinte, spesso con con¬ 
oide giustificazioni, come quel* 
i sulTapplicazione nelle zone 
i espansione delTart. IH della 
ugge urbanistica sugli espropri 
roventivi. l'apposizione ili vin- 
oli per l’edilizia economica e 
«polare, l'istituto regionale 
*?r la pianificazione. 

E’ tuttavia sintomatico il fat- 
o che la stessa maggioranza 
bbia sentito la necessità di so- 
tituire in qualche modo il 
uoto lasciato dal suo voto ne- 
atlvo sugli emendamenti co- 
nmisti, rifugiandosi in gelic¬ 
idio dichiarazioni di prinei- 
io sulla buona volontà della 
liunta di centro-sinistra. Una 
nona volontà clic, allo stato 
ci fatti, rischia di lasciare il 
?mpo che trova. 

Negli ultimi tre giorni del 
ibattito sono stati discussi gli 
mondamenti sulla zona M2 


La GATE e 

i portuali di 
Civitavecchia 
ter la Befana 


■m 

-JL 



Il successo delle manife- 
tazioni per la Befana del- 
’Unità supererà i già bel¬ 
anti risultati raggiunti lo 
corso anno. Ciò si può af¬ 
ermare tranquillamente in 
lase ai primi risultati della 
ottoscrizione e al fervore di 
niziative che si stanno mol- 
iplìcando nei quartieri. I 
acchi-dono — lo si può dire 
In da ora — saranno diverse 
nigliaia. 

Tra I molti versamenti ef- 
ettuati in questi giorni, de* 
ino di nota quello dei lavo- 
atori della GATE — la li¬ 
tografia dove si stampa il no- 
tro giornale — che hanno 
|ià raccolto settantamila lire 
: che si propongono dì fare 
nolto di più nel corso delle 
irossime due settimane. La 
r otoincisione Impero ha sot- 
oscritto cinquantamila lire. 

Altri versamenti riguarda¬ 
lo la tipografia Privitera 
3000 lire), la ditta Barban¬ 
ti (5000), la ditta ALP (cìn- 
luemila), la ditta Benedetto 
loiasanti (2300) e la ditta 
Hnzl di San Bartolomeo ai 
facclnari, che ha donato 76 
netri di flanella. 

Tra I portuali di Civitavec* 
hia il compaqno ViIlotti ha 
accolto 24 mila lire. 

Tra i lavoratori di un can¬ 
tere edile della impresa 
Edoardo Mancinelli, il com- 
tagno Giubilato ha dato ini- 
tfo ad una sottoscrizione che 
la già raccolto vivo succes- 
». Lo stesso costruttore ha 
■id i |a Usta con 5000 lire. 


I (servizi generali di proprietà 
[privata), «m modi ili attuazione 
elei piano (art. IH, legge .sul¬ 
l’edilizia economica, p\un par¬ 
ticolareggiati), sull'ente piani-, 
llcatore e .sul cenilo ‘forici). 

Il vincolo a servizi generali 
di proprietà privata t* .-.fato in¬ 
trodotto |ier la pi ima volta in 
un piano regolatine Anzi, si 
tratta <lì ini tipo di vincolo 
'Completamento nuovo ohe do¬ 
vrebbe permeMeie la costru¬ 
zione su un certo numero di 
aree sopì attinto rii alberghi e 
di cliniche pi ivate. Va da sé 
che, con <t n <■ >, t o vincolo, le 
■«convivenze religioni*” vengo, 
no favoliti*, anelie a danno ili 
terzi I.a («.unta ni è giustifi¬ 
cata affermando die non tener 
conto della esistenza di queste 
•■ eonviv“»/i* •• e dell'apporto 
che es.se darebbero por allevia¬ 
re la clonica mancanza di ser¬ 
vizi di intercede pubblico si¬ 
gnificherebbe chiurlerò gli oc¬ 
chi davanti alla realtà. 

U gruppo comunista ha ri¬ 
battuto che si può regolare di¬ 
versamente* la questiono, senza 
ricorrere ad un cosi esteso vin¬ 
colo. I.a conclusione è stata 
rinviata ad oggi. I.a Giunta ha 
comunque accolto l’emenda¬ 
mento che riporta alla desti¬ 
nazione rii « aro<< private a ver¬ 
de ■* la zona del Forti* Prono- 
stino di proprietà del ministe¬ 
ro «lolla Difesa, e elle era da¬ 
ta vincolata a servizi privati. 
Per i tu* ettari e mezzo della 
villa Flaminia di proprietà dcl- 
ristituto San Giuseppe, anche 
essa vincolata a servizi privati 
e per la quale il gruppo co¬ 
munista aveva chiesto il ritor¬ 
no a parco privato vincolato, 
si è appreso che i Fratelli del¬ 
le Scuole Cristiane vi stanno 
già costruendo un edificio di 
00.000 metri rubi. I.a Giunta 
si è impegnata a non permet¬ 
tere altre costruzioni. 

Sull'istituto per la pianifica¬ 
zione (la Giunta aveva propo¬ 
sto la creazione di un organi¬ 
smo piuttosto massiccio che 
dovrebbe far capo alTassesso- 
rato nU’Urbimistica, proposta 
poi rientrata) è dato approva¬ 
to dalla maggioranza, dopo una 
vivace discussione, l'emenda¬ 
mento socialista che prevede la 
costituzione di un organismo 
per la pianificazione territoria¬ 
le. cioè limitata a Roma e ad 
un hinterland imprecisato. I.a 
posizione del gruppo comuni¬ 
sta su questa questione è stata 
estremamente chiara. Noi sia¬ 
mo d’accordo sulla costituzione 
d' un istituto per la pianifica¬ 
zione — hanno alTormato in 
sostanza gli oratori ilei l’CI — 
che sia formato dai rappresen¬ 
tanti dei Comuni e delle Pro¬ 
vince. da tecnici, da urbanisti, 
da enti economici e sindacali, 
ma n certe condizioni. In pri¬ 
mo luogo osso dovrà occuparsi 
della pianitlcazione regionale 
ed in questo quadro dovrà stu¬ 
diare le questioni del compren¬ 
sorio di Roma. Perciò collega¬ 
mento esplicito con l’ente re¬ 
gione. 

Sui modi di attuazione del 
piano la battaglia si è prolun¬ 
gata per tutta la giornata di 
sabato. I.a Giunta ha accolto, 
seppure solo in parte, la pro¬ 
posta comunista di giungere 
alle convenzioni con i privati 
solo dopo elio il Comune avrà 
redatto i pialli particolareggia¬ 
ti. evitando di porre le conven- 
z oli; come alternativa ai pia¬ 
ni. Pertanto l'attuazione dei 
nuovi quartieri avverrà. -• prin¬ 
cipalmente ». por iniziativa del 
Comune senza escludere tutta¬ 
via d ricorso alle convenzioni 

l T ifaltra proposta comunista 
sulle spese di urbanizzazione 
pr.maria (strade, fognature, re¬ 
ti di distribuzione dell'acqua 
potabile e dell'energia elettri¬ 
ca, pubblica illuminazione, al¬ 
berature) e secondaria (scuole, 
mercati, centri igienici o sani¬ 
tari. attrezzature sociali di quar¬ 
tiere» per i comprensori urba¬ 
nizzati mediante convenzioni 
tra Comune e proprietari è sta¬ 
ta accolta, anche «pii solo in 
parlo, dalla Giunta. D: conse¬ 
guenza le spese graveranno - in 
tutto o in parte » sui proprie¬ 
tari delle aree. 

Sugli espropri preventivi (ar¬ 
ticolo 13 della logge urbanisti¬ 
ca) le richieste comuniste di 
andare al di là di una generi¬ 
ca dichiarazione di principio 
c di vincolare subito a norma 
di logge le zone di nuova espan¬ 
sione, per agire sul mercato 
delle arco, sono state respinte 
La posizione de ; socialisti è sta¬ 
ta estremamente debole, tanto 
,* vero che ha suscitato alcune 
.roti.che espressioni del libera¬ 
le D'Andrea. il quale ha ricor¬ 
dato come nel 1059 l'attegg a- 
mento socialista sullo stesso ar¬ 
gomento m,i stato ben altrimen¬ 
ti deciso 

Il gruppo comunista aveva 
indicato le zone sullo quali por¬ 
re il vincolo per poter attua¬ 
re nella sua completezza il pia¬ 
no previsto dalla legge ed evi¬ 
tare di soggiacere ai probabili 
futi'.*-, aumenti del mercato del¬ 
le aree I circa 300 ettari pre¬ 
visti ora nel grafico non sono 
.assolutamente sufficienti ner at¬ 
tuare la legge. Ma anche qui 
gli oratori socialisti si sono di¬ 
fesi riaffermando le loro buo¬ 
ne intenzioni. 

Per -.1 centro storico sono sta¬ 
ti sostanzialmente accolti gli 
emendamenti comunisti sulla 
formazione della Commissione 
per i vecchi r.oni sui piani di 
risanamento, restauro e bonifi¬ 
ca. e sulla esclusione dal cen¬ 
tro dei grandi magazzini. 


Stefer Castelli 
a S. Giovanni 


Crivella di coltellate 
il compagno d'ospizio 


Tromba d'aria 
crolla 

uaa foraace 



Una tromba d’aria ha completamente distrutto Ieri una 
fornace al ventunesimo chilometro della via Salaria. An¬ 
tonio DI Nicolò, un operaio di 35 anni che al momento del 
crollo si trovava nella fabbrica di mattoni, è sfuggito mira¬ 
colosamente alla morte: si è salvato riparandosi sotto un 
arco di cemento. Duecento metri per trenta di fabbricato 
si sono sgretolati sotto la furia del vento come un castello 
di sabbia. I tetti di alcune case di operai sono stati den- 
neggiati e resi pericolanti. Della fornace non si è salvato 
nulla: tutto è stato ridotto a un ammasso di macerie. I danni 
ammontano a centinaia di milioni, almeno stando a quanto 
ha detto il proprietario dottor Carlo Tini. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuoco con otto autopompe e i cara¬ 
binieri di Monterotondo. Se il crollo invece che alle 17 fosse 
accaduto tre ore dopo avrebbe coinvolto i 60 operai che 
lavorano nella fabbrica. 

NELLA FOTO: I vigili del fuoco sul luogo del crollo 


Fino a Natale 


L'orario dei negozi 


Da oggi, I negozi protrar¬ 
ranno la chiusura serale. 
Nel settore dell’ abbiglia¬ 
mento, arredamento, giocat¬ 
toli e merci varie, da oggi 
fino a sabato, la chiusura 
sarà fissata alle 20,30. Nel 
settore alimentare, da oggi 
a venerdì la chiusura avrà 
pure luogo alle 20,30, con la 
sola eccezione delle rivendi¬ 
te di vino, che sono autoriz¬ 
zate a chiudere alle 21,30; 
sabato i negozi, i mercati 
rionali, gli ambulanti e po¬ 
sti fissi chiuderanno alle 21 
DOMENICA PROSSIMA, 
23 dicembre, i negozi di ab¬ 
bigliamento, giocattoli, ecc. 
resteranno aperti tutta la 
giornata: dalle 9 alle 13 e 
dalle 15,30 alle 19,30. Nel 
settore alimentare Invece 
tutti i negozi resteranno 
aperti fino alle 13 senza li¬ 
mitazione di vendita (mer¬ 
cati coperti e posti fìssi. 


Gli aumenti 
ai lavoratori 
del commercio 


chiusura completai. 

LUNEDI’ 24, vigilia di Na¬ 
tale, i negozi del settore del- 
T abbigliamento, giocattoli, 
ecc. resteranno aperti inin¬ 
terrottamente fino alle 20. 
I negozi di generi alimentari 
e I mercati rionali e posti 
fissi continueranno pure la 
vendita fino alle 20. 

PER IL GIORNO DI NA¬ 
TALE E QUELLO SUCCES¬ 
SIVO i negozi del settore ab¬ 
bigliamento, giocattoli, ecc. 
resteranno chiusi. Pure chiu¬ 
si i negozi di generi alimen¬ 
tari, ad eccezione delle ri¬ 
vendite di vino, latterie, ro¬ 
sticcerie, pasticcerie. che 
conserveranno il normale 
orario festivo; dei forni, ri¬ 
vendite di pane, paste, riso, 
drogherie e rivendite di 
pasta all’uovo fresca (con 
licenza specificai che 
rimarranno aperti fino alle 
13 


Dibattito 
sui problemi 
del disarmo 


I trentncinquenula lavorato¬ 
ri del commercio hanno ottenu¬ 
to un notevole successo Gli im¬ 
prenditori. tra i quali detta¬ 
no legge ì proprietari dei gran¬ 
di magazzini c dei supermer¬ 
cati. sono stati costretti a con¬ 
cedere aumenti salariali del die¬ 
ci per cento a tutti i dipenden¬ 
ti senza distinzioni di sesso e 
di età: l'indennità una tantum 
di 10 000 lire por il personale 
maschile qualificato. 9 000 per 
quello femminile e 5 000 per gli 
apprendisti. Nel corso dell’ngi- 
taztone sono stati raggiunti in 
alcune aziende accordi che pre¬ 
vedono aumenti del 13 e del 15 
per cento 

La vittoria è stata raggiunta 
alla vigilia dello sciopero che 
avrebbe dovuto paralizzare i 
grandi magazzini e dopo una 
prima azione sindacale degli ad¬ 
detti al settori ferro-metalli, 
legno e combustibili solidi. 


Oggi alle 18. nella sala azzur¬ 
ra d; Palazzo Marignoli lv:a 
del Corso 181) per :niz:.at.va 
della Consulta italiana della 
p..ce, ha luogo un dibattito sul 
disarmo. Partee.pano Aldo C.a- 
p.t.m, Lel.o Basso. Alberto Ca¬ 
rocci. Wlio Spano e Gml.ano 
Rendi. Saranno presenti le rap¬ 
presentanze delle commissioni 
interne, delle organizzazioni 
femminili, dei circou culturali 
e di numerose altre associazioni. 

A conclusione del dibattito, 
che permetterà a rappresentan¬ 
ti di diverso correnti politiche 
d* esprimere c confrontare i ri¬ 
spettivi punti di vista sui pro¬ 
blemi del disarmo, sarà creato 
un comitato por la costituzione 
della Consulta romana dcila 
pace. 


Da ieri la Stefer ha sostitui¬ 
to il servizio tranviario eztia- 
urbano tra Roma. Rocca di Pa¬ 
pa e Marino con corsi* auto¬ 
mobilistiche. Le tariffe sono 
rimaste invariate ma il capo¬ 
linea è stato spos’ato in v all¬ 
earlo Felice, presso piazza di 
Porta S Giovanili II provve¬ 
dimento suscita non poche ap¬ 
prensioni e disag. perche lo 
spostamento del c.ipol.nen da 
via Turati in una zona più de¬ 
centrata comporta notevole 
danno agli utenti Migliaia di 
lavoratori e di studenti sono 
ora costretti a prendere un 
mezzo di trasporto in più per 
raggiungere le scuole, i cantie¬ 
ri, gli uffici. 

Stamane si potriimo consta¬ 
tate le reazioni de: passeggeri 
perché ieri, giornèa fesbva. il 
nomilo dei passeggio. m arri¬ 
vo è stato inopi) se .imo 

I IIIIOVI ailtohll' dello S'efei 

sono contrad.listi d i tabelle in¬ 
dicatrici del pei eoi*, o. a ca¬ 
ratteri rossi II ni pò (L per¬ 
correnza del viagg o e r.dotto 
ma solo di dieci in.miti 

Ln linea automobilistica 
Rocca di Papa, Mei* no. Roma 
ha il seguente pei corso: trat¬ 
to Rocca di Papa - Squarcia- 
relli: strada statale 2111 ; tratto 
Marino Squarciarci!': via Ma¬ 
remmana III; tr.iPo Stillare.a- 
relli-Roma: via Anazinna, via 
Tuseolana, via delle Cave, via 
Appia Nuova ! 

Lo fermate sono le seguenti* 
tra Rocca di Papa e Squar- 
eiarelli: incrocio 'ra via Cam¬ 
pi di Annibale e via delle Ita- 
rozze. via dei Campi di Anne 
baie 41: via dei Campi d. An¬ 
nibale 42: tra Mar.no e Sqtiar- 
ciarelli: Bel Pozg.o. cimitero 
di Marino. Suore S G.useppe, 
Deposito STKFKR. Valle Vio¬ 
lata: tra Squarciarci]i e Roma: 
Poggio Tulliano, Grottaferrata 
(chiesa) Grottaferrata, bivio di 
Grottaferrata, cimitero. Bor- 
ghetto, via Anagtuna C.H2. Villa 
Senni, Combattenti. Morena. 
Casalotto. Casnlottmo, stabili¬ 
mento FATME. Gregna. Rampa 
(via Attagliimi), Tot* di Mezza- 
via. Osteria del Curato, Cine¬ 
città (stabilimenti cinemato¬ 
grafici). via Tuseolana angolo 
via Publicola, Qnduraro, Porta 
Furba, cinema New York, de¬ 
posito STEFER (via Appia). 
piazza Alberone, piazza Re di 
Roma. 

Le organizzazioni sindacali 
dei dipendenti della STEFER 
hanno chiesto per mereoledì un 
incontro con il sindaco 


Sospesi 
gli sfratti 

Come sempre nella ricorren¬ 
za delle feste natalizie la ese¬ 
cuzione degli sfratti è sospesa 
da oggi al 15 gennaio prossimo. 


il Partito 

Assemblee 
sul X Congresso 

Garliiilella con Ingrati; Torrr 
Maura con Trivelli. 

Responsabili 
di zona 

Domani alle lli.30 in Federazio¬ 
ne i rcspoiif-.ilub (Ielle zone Appia. 
Casilina. Proni stina, Tibiirtina. 
KtML Ametta. Trionfale. Flami¬ 
nia. Salaria. Marte ed i segretari 
delle sezioni. Val Melania. l’n- 

m. iv.ilio. Monte Mario. Fiumici¬ 
no. Aeilia. Villa Gordiani. Casnl- 
bertone. Monto Verde Nuovo. 
Donna Olimpia. San Basilio. El'H. 
Cinecittà. Laurentina. Borgata Fi¬ 
nocchio. Borgata Fideno. Turpi- 
gnatlara. M.nranclla. Bi.rgltCM.i- 

n. l. Pietrai.ila. Ponto Mllvto. Cas¬ 
sia. Salario. Oliavi.). Monte Spac¬ 
cato. Cas.ilolli. Forte Bracona. 
Borgata Andre. Til'iirtmo III 

Convocazioni 

l.urinv Isi : alle l'J.aO attivo di so- 


Sgomberato 
un palazzo 
pericolante 


Dopo !o violente piogge 
dogi, scorsi g orni, un p.ù.tz/o 
in v.a d*. Montimi 15 nei pres«. 
d; p.a/za Farnese, è stato f.«t- 
lo sgombrare dal Comune per 
I .nini nenie pericolo di crollo 


La lite per la luce 
accesa nella came¬ 
rata - Il feritore a 
Regina Coeli 


vecchi: lino dei i cover .ti h:t 
massacrato il vicino di letto 
con quind.ci coltellate 11 te¬ 
nto e gr ivi* ■>.ino *-*. rii ama 
Tullio Po-antelL. ha ài! anni ed 
.* .nabile 1 /accolteli itoro >* st i. 
to arre-dato nella no’b* e r.n- 
cbnii o a Reg un (‘«D i. E' l'.n 
v.i.i lo Romualdo Parapetti. <1. 
lii! ami.. 

l’n vecchio rancore, n .* tur 
to in un clima di liti continue 
e furibonde. •* M t ba-e del 
-anguiureo epi.-od.o ma il ilr mi¬ 
ma ilelTaltra «era ** e-plr» o per 
un motivo che ili u*i'apr.i .si¬ 
tuazione sarebbe* : pper o bi- 
nalissimo -Non volevi elio 
accende-.-.! la luce s: «• d* vol¬ 
pato Taecoltellatore - Elio ag- 
gred.to perche nre)e»id«**-.i di 
avere ragione Dovevo al/.irmi 
dalla brand ni — la -pieg to 
con molt i c din i - e pri *•-•»- 
devo clic lo face 1 : al bll.O 
Mentre end tv tino le» v* to il 
coltello *-u) comod co e ho p> r- 
rluto la teda» Pr.-ui epe. l'uo¬ 
mo pedi*-* 1 )- C'.'.oi (l'-aim to (la 
altri qu-t'io nro\» rati >* riu¬ 
scito a infici ire p* r Inn t|n: ri - 
del volte Milla vi* imi Teatro 
della tragcd a .* */ To un lugu¬ 
bre e disadorno e Mucrone del¬ 
l'istituto Santa Mar .ber t )* lo 
ospizio della piefetturi in via 
Santa Balbina H. 

Erano le 20 quando un'auto 
della Mobile è piomb d i sul 
pedo a sirena s-p'egata Pro- 
piro pochi minuti prona Tan¬ 
to lettiga della Croce Hoi-'i 
era partita a tutta velocità vrr- 
o il San Camillo con il ferito 
che rc.pirava appena Frc-oii 
fava unibili *api irci al torace 
alla «drena, alle* Lricc. i e* ave¬ 
va il volto sfigur *to - 11 ' 111 , 
prepotente — ripeteva con un 
filo di voce ai suoi soccorrito¬ 
ri — è un prepo*on*o . i mo¬ 
dici del pronto soccorso del- 
l'nspcdnlo lo hanno operato c 
fatto ricoverare ::i una came¬ 
retta L'uomo è sot'o la tenda 
di ossigeno, sottoposto a con¬ 
tinue trasfusioni di pla c ma. I 
sanitari non hanno permesso 
ni poliziotti di interro;; irlo 

l/inchiestn è iniziata mentre 
il ferito entrava in ospedale 

Erano mesi che Tullio Posci- 
telli e Romualdo Parapetti dor¬ 
mivano in giacigli vicini Nella 
stessa camerata c'erano altre 
quattro persone, tutto si cono¬ 
scevano e spesso si criticavano 
ma le discussioni, anche* i pet¬ 
tegolezzi, non erano mai andati 
oltre vivaci contrasti Fra i due 
protagonisti della tragedia, in¬ 
vece. gli scontri erano stati nu¬ 
che» violentissimi, .'perso e*rano 
venuti alle mani. Il Posntelli 
be*veva moltissimo e (piasi ogni 
:(*ra rientrava :i**l!o stanzone* 
ubriaco Più volte il Parapetti 
lo aveva ritnprove*r*itei por er¬ 
sero andato in giro a chiedere 
soldi in prost.to pe*r ubriacarsi 
L'accusato. pe*ró. ave*va respin¬ 
to sere.unenti* il giudizio e lo 
invito. -- fatti gli affari tuoi 
sono cose die non ti riguarda¬ 
no ». I contrasti seno andati 
mano a inano acuendosi tino 
all'altra sera. 

Pochi minuti prima delle 20 
nella camerata eri stati spenta 
la luce* e* Romualdo Paripetti 
si è alzato, ha gir ite» Tinterrut- 
tore* ed ha provocato la viva¬ 
cissima reazione dd vie no ih 
letto die* stava ornili riposr li¬ 
do - Spegni quella luce — gli 
ha gridato — voglio dormire •• 
L'altro gli ha risposto secca¬ 
mente c la zuff i *■ scoppi ita un 
attimo dopo I due si -ono ac¬ 
capigliati e post iti a calci e 
pugni, poi :! Parapetti hi ve¬ 
duto un coltello sul comodino 
Io stesso i*oIte!lo con :! epi de 
poco prima aveva «buivato 
un» mela, l'ha iff**rr l’.a e si 
scagliato sul rivai.* Prim i che 
potesse» essere disimi *to '» r.u- 
-cito a ridurlo in lìn di vita 

NOZZE 

Domenica corr nell » Ch.es i 
di S M ir: i Liber.itr.ee. ;1 Mon¬ 
signor I)e Bi*:.*:s ha un. tee : ri ri. i- 
tr.intimo il dot: Costanzo Mel- 
ctiiomi i con li geni.le signor.na 
Adrian i Clemente 

Agl; SJ'es;. molto fe''tegg;,it. 
de pareri!. «■ amici g..ingoilo gl. 
Ig.ir; .il tagli: rchc.ta 


Salva la figlia dal gas 
e muore per sincope 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi liinrili 17 elie-cinbre* dal¬ 
li) Oni.ni.istH n Lazzaro II soie 
sorge all.- 7.Vi e ti annuita alle 
lii..'1'i Uliiuio .piailo ili luna il 111 

BOLLETTINI 

— Mi-ie-nrologli'ii - Temperature 
di Ieri minima '), massima 111 

— ■n-imigralh i>: Nati ma-chi 7*>. 
femmine • Morti maschi gl <• 
femmine la. dei (piali li minori 
di 7 anni 


UNA SORPRENDENTE 


l’n camer.erp delle - Gioite 
di Nerone ». Guglielmo Ser.ui- 
gdi. d; 6J anni. ab.tarde a Grot. 
tariws.i. in v.a de] Fu. mi dei 
Font hi Ietto, e dato uve so da 
un i ,..neope menti*.• .n'auto ;.c- 
(•ompagiiav a nH'ospe lai., li 
,;lia (Lei t'sdtenne Emma, la 
ijii.de poco pi.ma aveva tenta¬ 
to d: uccide! si col g is dopo uria 
violenta discussione con in ma¬ 
dre Aniner.s Sborri.celila La in¬ 
cazza. che è cass.or.i ai e:ti«*m.i 
Fogliano, è stati >He*>:.-i in 
*ompo dallo . ’ic* : o gen.tori* 1 
incd ci non Th.iririo g.lidie .‘a 
grave Ma *] e'iori* (!<■; Serang**! 
non iia r«* M o al! i v.rione della 
ligi a essali.me 

()u ittordice.s ma ora or: :n..t- 
'in.a in v a Lab.v hi-, 80 da 
una fine-tra del qti.iiio p : ano. 
una donna. Est(*r F.*rr., di 33 


anni, in predi ad uni elisi ner¬ 
vosa. e sal.ta sul davaiiz ile nn- 
rncivarnio di gettarsi nella 'tra¬ 
cia I/Jia s dvata un vigile del 
fuoco ehi*, dalla sommità della 
iiitos'cala. U* si ,■ lanciato eor.g- 
gio.sainento contro provocanic 
m* Ti c iduta nclTintcrno (icl- 
I i stanza Ora Ja Ferri è rico¬ 
verai i alia Nomo 

Tu g.ovario operano. Pietro 
Montili, di 19 anni, si è ucciso 
ingerendo alcuno pillole di un 
prepara’.) a base d. veleno, jrrl- 
1 i sua abit.i/ionc* di via Anzio 
n 110 Lo in. trovati) la madre 
ormai in fui d: v:ta II giovane 
e spunto al Sci G.ovaiini Gli 
'genti dei coamiis.'ar.ato Appio 
Nuovo, die stantio svolgendo .o 
md-igiri. -ni cìn). non sono riu¬ 
sciti .* iicora ad accertare ì n:o- 
t.vi dei suicidio. 


DECENNALE 


NOVITÀ «GAMA» 


CONTRO LA 

SORDITÀ 


i 


ULTIMI GIORNI DELLA GRANDE VENDITA DI 

PALETOTS - IMPERMEABILI 
VESTITI - GIACCHE SPORT 

UOMO - DONNA - GIOVANETTO 
PREZZI SBALORDITIVI ! 

MERCE DI QUALITÀ' SUPERIORE 
A PREZZI MINIMI 

REGALI - DONI A TUTTI I COMPRATORI 

P A IVI A VIA DKL plebiscito 113-iie 

11 «f 1A IVI A » VIA APPIA NUOVA 209 


i-Àz'SjtA. 


Sii ^ * 


GRATIS 


a tutti i deboli di 


LO 


«LORD» Via Merulana !2 - «I.ORD» 


ITO 


CE55AZI0M 


verrà inviato senza spese 
il modellino originale della 
nuova «Capsula acustica» 
a i toni, affinché possano 
esaminare e provare nella 
intimità della loro casa 
l'adattamento di tale pic¬ 
colo disputativo per udire 
senza cordino e senza ri¬ 
cevente nell'orecchio. Ade¬ 
risce con grande facilità 
al padiglione auricolare 
pesa solo (5 grammi ed è 
assolutamente invisibile. 
Le persone deboli di udi¬ 
to interessate lo possono 
ottenere recandosi, tele¬ 
fonando o scrivendo esclu¬ 
sivamente all’ 

Istituto per la sordità 

F0NINTER 

concess. ACOUSTICON 

ItOMA. Vi.» Torino. 6 Tri 170502 
NAPOLI V. Strnilh.il 23 T. 32172fi 






lisi 


ÉÉ-. Ijfcf ’ 


i iSm-i-. ìm : 

LIQUIDA e SVtNUc tutte le merci esistenti 
a META’ PREZZO 

CRAVATTE obelisco Nar- GIACCHE jersy lana e 
ciso ccc. (la sportive da 

L. 250 in poi L- fi-^OO in poi 

CAMICERIA ARITI HOMO pura lana 

da E 1.800 in poi Pigiata da . 

p \VT ai iivi n i- . E. 9.800 in poi 

tAMALOM flanella la- CAPPOTTI - SOPRABITI 

na 1 a lana, misure grandi, da 


E. 1.900 in poi 


E. 9.000 in poi 


IMPERMEABILI Uomo - Signora 

Migliori marche... da E. 0.500 in poi 
Anche le confezioni di classe sono messe in vendita 
a META’ PREZZO ! ! ! 

EORD — VIA MERULANA 12 _ EORl> 

Al migliore offerente cediamo negozio, cristalli, 
banchi e scaffalatura — Tel. 712.373 


mobilifici 


Bomba 

contro 




ARRE^ mE n N orma^J ED 


Marni/ mg/mal/ 

CASILINA. 37/a- 45 ROMA tel.778598 


un negozio sconto fino al 40 % 


ESPOSIZIONE E VENDITA 
DI Q l'ADRI U'AUTORI 


l.'iMl.g. «\ 


riervono. r,in,*> 


I r:m..ii.» >*.»nz,i tetto Lo sl.ibde 
Jè si..lo punT«'*!I:ilo c ree ni:\lo | 
■ L'.ngro.-.-..mento improvviso ! 

Idei Tevere ha cane".lo '.'.itTon- 
damen:o de; gal'.egg.anle - C.- 
riola - se;.r..v«*nlamlo!o contro 
la riva Sullo zatterone ormeg¬ 
giato sotto Castel Sant’Angelo, 
s: trovava :I propr.etar.o Luigi 
Benedetti che è r.dt.ito a ter¬ 
ra in tempo 

Il maltempo ha causato una 
grossa fran.. m via Labr o’.a 
investendo alcune auto in sosta 
e isolando tre palazzi. I vigili 
dol fuoco hanno liberato le tre 
lauto e aperto degl; accetti 
Iprovvisori ai tre stabili. 


Un» bomba è esplosa a’.’.e 
23.30 d: :cr. «era .n via Pe¬ 
scara 9. propr.o all’angolo con 
v.a Enti.», devastando il ne¬ 
go/ o d, tessut: de! commer- 
c.ante G.osuò Caradonna Co¬ 
sta. .* .1 segretario della sc- 
z. one m >-■ :i » d. v.a Sinta Mi- 
r.a Aii'.'i.atrice. 11 boato .* s'.,- 
to fort.-s mo '.a c..r.ci h» 

..!i) « 1 5 ir.U'.IH'Sc .1 0 

nian.i.i'o ,n frantumi tutti ì ve- 
tr. del pai izzi» Framment. del. 
Io ordigno sono siiti consegni: 
per g.. esani: agl. esperi, ba¬ 
lista': 

Nessuno ora pr< -ente al mo¬ 
mento dello scopp o GL mvi'- 
st.gatori della moli.le r.tengo¬ 
no che si tratti d: una vendet¬ 
ta pr.vata Non è stata scarta¬ 
ta Tirolesi che il dinamitardo 
possa essere un altro missino 
in contrasto con il Caradonna. 


MOBILIFICIO 

Via Gela, 15 - Tel. 766-571 


G. MABAFIOTI 



' - •; 






:_ - _ :_ - ' JK9É 


periodo natalizio 

SCONTI 30% 

SU Tuni GLI ARTICOLI 
SALE PRANZO • LETTO 
INGLESE * COLONIALE 
PROVENZALE - CUCINE 
SALOTTI ecc. 
VISITATECI 
Marafìoli • Via Gela 15 

(angolo Appia Nuora) 
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'AG. 5 / echi e notizie 


Nella conferenza promossa dalla F.S.M. 


Sui sindacati e il MEC 

dibattito 


Un grave lutto dei lavoratori italiani 

La morte 
di Parodi 

Telegramma di Togliatti alla Federazione comu¬ 
nista - La vita del dirigente operaio scomparso 
Diresse nel 1920 l'occupazione della FIAT 


TOH INO, Iti. 

Alle 5,30 di questa matti¬ 
na e morto a Tonno, nella 
sua abitazione di \ la Nicola 
Fabn/i, il compattilo Giovan- 
ni l J a iodi, vecchio militante 
comunista, uno dei fondatoli 
del partito, amato e stimato 
dirigente dei lavoiatori to¬ 
rinesi. Fra i primi ad accor- 
ìere in via Fabn/i ò stato 
il compagno l'ilo Peccliioli, 
segretario della Fede;azione 
di Tonno v memlmi della 
dilezione del 1HJ1. 

Alla Federazione comuni¬ 
sta e pervenuto da parte del 
compagno Togliatti jl se¬ 
guente telegramma: * Con 
(Giovanni Parodi scompaio 
l’operaio d’avanguardia che 
duesse la gestione della Fiat 
durante l’occupazione delle 
fabbriche nel 1920, il rivo¬ 
luzionario fermo e coscien¬ 
te che si batte per far sor¬ 
gere il Partito comunista, 
die consacrò tutta la vita, 
affrontando ogni sacrificio, 
alla lotta per una società di 
liberi e di eguali. Trasmet¬ 
tete ai familiau. ai comuni¬ 
sti, agli operai di Torino la 
espressione del nostro pro¬ 
fondo cordoglio per questa 
dolorosa perdita di un valo¬ 
roso combattente che non di¬ 
menticheremo ». 

I funerali si svolgeranno 
alle ore 10 di martedì muo¬ 
vendo dalla Federazione do¬ 
ve e stata allestita la came¬ 
ra ai don te. 
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Giovanni Parodi, nato il 4 
agosto 1889, operaio metal- 
1 arpico, crebbe alta scuola 
delle grandi lotte dei lavo¬ 
ratori torinesi, nel clima ar¬ 
dente del periodo che vide 
la classe operaia protagoni¬ 
sta della protesta contro l’im¬ 
presa coloniale di Libia e 
contro la preparazione del¬ 
l'intervento italiano nella pri. 
ma guerra mondiale, zi sidi 
16 anni, essendosi rivelato 
un ottimo organizzatore . fa¬ 
ceva già parte del Comitato 
direttivo della FlOM c po¬ 
chi anni dopo, reduce dal 
fronte, dove era stato invia¬ 
to per rappresaglia, come 
jitinirtone ver fa sua affi rifa 
politica e sindacale, divenne 
uno dei migliori dirigenti 
della sezione socialista di To¬ 
nno. 

Accanto a Gramsci. Paro¬ 
di comprese allora che la 
classe operaia, se voleva di¬ 
ventare classe dirigente, do¬ 
veva portare la sua battaglia 
oltre i limiti della fabbrica 
r aveva, quindi, bisogno di 
un vero partito rivoluziona¬ 
no. Fu a seguito di questa 
sua maturazione che il coni 
pugno Parodi, il quale atc- 
ra fino ad allora militato 
nelle correnti estremiste del 
PSl, comprese l'esigenza di 
creare il Partito comunista 
e divenne anche uno degli 
animatori del movimento de; 
consigli di gestione, che fe¬ 
cero la loro prima grande 
esperienza alla FIAT. 

Ma la massima tirava di 
maturità quale dirigente di 
primo piano. Parodi — co¬ 
me scrissero i compagni Fio- 
botti, Snnthià. Montagnana 
r Ih anco, in occasione de' 
suo 16. cnmp'eanno — la die¬ 
de durante il periodo dell'oc¬ 
cupazione delle fabbriche.! 
nel 1920, quando si trovo 
concretamente alla direzione 
di tutto il complesso FIAT, 
occupando il posto abbando¬ 
nato da! seri. Agnelli. 

Si trattava, indubbiamen¬ 
te. di un compito dtjfictlc 
ma Giovanni Parodi seppe 
assolverlo con ammirevole 
slancio ed abnegazione. 

Esiliato politico, subito do. 
pn l'avvento del fascismo. 
Parodi r-mr.<e nell'L'KSS fi¬ 
no ni 1927. allorché torno ini 
Italia 

Arrestalo e condannato daìj 

» n fr» ! 


Torino 1920: Giovanni Parodi, seduto al tavolo ili Gio¬ 
vanni Agnelli, presiede il Consiglio di gestione della Fiat 


Decisa a Parigi 


Un'azione 
anfi-Salazar 
per l'amnistia 

Saranno interessati i Parlamenti 
europei e I ONU 

Dal nostro inviato 


PAH ICI, 1<> 

Pai di duecento per-on. diti 
deirKurop i oce.dentali* h .uno 
tenuto sabato e domenica nel 
sobborgo par.ginn <ii Ihiteauz 
una conferenza p'r chiedere e 
imporre a. regalie eh S-daz-u 
una .min * * :ri favore dei pri¬ 
gionieri e degli e.'.latti { olitic. 
portoghesi: ezhanno rivolto 
un ardente appo! o 
ne pubblica, hanno .!• 
re .n.z.o ad uria v;.- *a 
internazionale ni, >.o 
sere interessati ? a 
Parlamenti, -.a lo Ma: 

Sebbene la d.f a... 
r.'t i in Por 
d,i >’> ami.. 


aop-.n o 
O r ) di »1* 
e t-i.p..-g::.t 

. r -lino e->- 
; gol 
,7 fin: I n.t* 
t s 1 -z ì- 
c.i.o ri ir: orma, 
la prima volta 


e:,e -i r. p.,~ee ne. rn mao un» 
cor.:*T< nza d. que=*o genere 
Co.; •volt* ina 'b-r* nza deli op.- 
n or.-- utt ru »z on,-..*- ’ v . e ,.*-»- 
:o ,-ert n.er.te anche q atrio \ .■ 
.aggiunto però che nel parla¬ 
to la propaganda sa i a z.ara 1 ha 
era r.usc.ta a creare «ritorno 
.ri regime fa'-.-t i ; ortoghe-- 
, .1 nirio d. una ri.tt.»tura 


n. « -.a. 
r >, *• ri 
portoghe,-: 
SO...U r.Ota 
tempi in 
pc: — Y: 
Bretagna, 
col ire — . 
cort.r.a a. 
qua.e d’.r 


rel.itiv.amcntc poco fe- 
«t rio nur.ta ri*-gl. esui: 
de: com.t.at: d. 
irti negl, u'ri.m. 
ers. p..e;i curo- 
c i I: ti.a Gran 


a: 


•i.po di 
'I • rafal 
rdel e 


• e 'orture. Il 
ri : intento di 

• i> 1 i del Capo V 
.!> 1. penitenziari rii Ca 

i u Peli. che. non ti inno 
ili ,riv idiare alle ."otre 
i .-.«.j/.»r»5te. 

P.duzzo della difesa n 


Pute.aux, 
c tenuta. 
r_?t.. -cr. 
son •! *.i 
•'■spor'i-ri* 


dove Passemblea s: 
erano presenti giu- 


•>ri 
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Ti¬ 


ri' ; ! d» it g / ni 
’• -a > p ,r*.- tre 
'* ni qu* l.a * 
i me al. ori I.i 
; *• ( T uri: couc.r 
«rii. demo -- -u. 

L'avocato Ita., ilio 
presentito :. r.q>; < 
t;v t> Ade.- on c 
Togl.- tt:. N< :iu.. .' 
t:. B .. -o. Pur.. ( 
r iv Dt‘ .ri c . Ai. 


g urn di 

{ o..•, -he e rei g o-e. 
dii ; - Ti •; j -’.l <-.11 i e" i- 

. ,: il. n: o Ir - ri**» 

■ br.t iiiii.c i 
ib-p it -ri I i 
i : r. i 

C-'iJ-l. Tip- 


a Lipsia 

Santi illustra la posizione della CGIL in 
polemica con talune posizioni di Saillant 


Dai nostro inviato 

LIPSIA, Iti. 

E' in corso da venerdì la 
coni eretica consulti va pro¬ 
mossa dalla FSM sugli el¬ 
iciti economici e sociali del 
MEC e la politica dei mono¬ 
poli. 

Sono presenti Fòt parte¬ 
cipanti. ilei qual’ 78 delega¬ 
ti di organizzazioni attilla¬ 
te e 53 osservatori di nltic 
organizzazioni (Ir maggiori 
sono il StPElO quippioieq» «* 
le oi (laii’zzazioin scandi na¬ 
ve, del Ghana, del .Marocco 
e dell'Alger’ti). 

Dopo il congresso della Fe¬ 
derazione sindacale mondia¬ 
le, che si Umile a Mosca, il 
dibattito — sia pine <n un 
piano più limitato, ma co¬ 
munque su questioni decisi- 
ve per l'orientamento del 
movimento sindacale — è 
proseguito nella conferenza 
ni corso a Lipsia Lil è sta¬ 
to mento licita dclcouz'onc 
italiana porre in tei mini 
franchi ed estremamente 
concreti le questioni oggi tri 
discussione, vale a dire, il si¬ 
gnificato i Iella integrazione 
economica e i compiti che ue 
derivano per i sindacati. 

< Se il rapporto fatto da 
Saillant — ha detto il com¬ 
pagno Fernando Santi par- 
lamio a nome della delegazio¬ 
ne della ('(ìli, della tinaie fa 
parte anche il compagno Lu¬ 
ciano Lama —- ha voluto af¬ 
fermare elle le condizioni at¬ 
tuali delle classi lavorati tei 
dei sci paesi del Mercato co¬ 
rnane europeo stimi conse¬ 
guenza automatica dclVinte- 
qrazwnc economica, allora il 
stilo giusto orientamento da 
ilare ni lavoratori è fa lotta 
frontale per distruggere il 
MEC e ritornare alle condi¬ 
zioni precedenti. Se invece, 
come imi sosteniamo, tali 
condizioni sono la conseguen¬ 
za logica della politica del 
padronato, che nelle nuove 
condizioni utilizza anche il 
MFC, allora i la voratori deb¬ 
bono condurre la lotta per 
tlcgli obiettivi concreti con¬ 
tro il l'ero nemico, tulle a di¬ 
re il padronato e i monopoli, 
che esistono sia nei paesi del 
MFC che negli altri paesi ca¬ 
pitalistici ». 

Il dibattito, dopo un di¬ 
scorso d'apertura pronuncia¬ 
to dal Presidente della FSM. 
compagno Fenato Httnssi. era 
stato appunto aperto dall a 
relazione del segretario gene 
rale Saillant. durata l’intera 
prima giornata. Saillant ha 
sostanzialmente af fermato 
clic lo sviluppo economico 
dei paesi della C F F. ha ca¬ 
rattere ciclico e che esso già 
presenta sintomi evidenti ni 
rallentamento; egli ha defi¬ 
nito il MFC * strumento dei 
monopoli e dei jiatti militari 
aggressivi ». Ha affermato 
anche che il MFC danneggia 
sia i lavoratori dei sei paesi 
aderenti alla comunità (e. n 
questo proposito ha ricordato 
i licenziamenti effettuati nei 
bacini carboniferi ). sia i po¬ 
poli dei paesi sottosviluppa¬ 
ti. nei confronti dei quali i< 
MFC scoine un ruolo «/» «fru¬ 
mento neocapitalista .Yelbi 
analisi di Saillant non sono 
mancati accenti chi’ appaio¬ 
no evidentemente contrnd- 
dittort Ad esempio ha affer¬ 
mato che il eaj> tali-noi d 
Stato e in oi/iu circo .'aura a 
screzio dei monopoli, ag- 


e r i i.e • 

Lo Pane t. 
rio introia’ 
a g.ur.te d ij giungendo pero che i mono 
.i *. Siii-j/ioi't roqbom* privatizzare l> 
• «f i-o. 1 irtipri se stillali. 
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ci.v:o .1 : v *.-:. o ; or 

I. r. -neo d-ri ; I r- 
Tribunolc » pecale. di fronte • poi.ve. .n Porv.ga .o 


al quale seppe tenere un con¬ 
tegno fiero e coraggioso, scon¬ 
to d’eri anni di carcere. 

In Francia, egli diresse t 
gruppi comunisti italiani e 
fu internato nel campo di 
concentramento del Vernct, 
dal (piale riuscì a fuggire e 
torno a combattere in Italia, 
dove venne nuovamente in¬ 
carcererò e torturato. 

Fu segretario della Fede¬ 
razione comunista di Geno¬ 
va. membro del « triumvira¬ 
to msurrezmnnle ligure ». se¬ 
gretari generale della FIOM 
e membro del comitato di¬ 
rettivo della CGIL. 

La sua vita, le sue batta¬ 
glie, il suo eroismo sono sta¬ 
ti d’esempio ad intere gene- 
razioni di militanti comuni¬ 
sti c operai. 


G. rur 

lo.:. 
m g 

ofo m.-M d. i 
Go anr.o Pcr-on 
de.le comm,.-«.o 
indagato sulla s.' 


d. ama .r. .ama 
che crino <*..*.. re. 
no ri.ver. 44»..* r.cl 
pò. sujvr.rc le c.r.qu 
re. 'f.: p.r.m 


pc: 


.t.i e rren.br 
che h u.: o 
ìz or.e ffUti. 


gho.-e hanno esposto cor.- 

ferenz.a ì aat. da .oro ra’colt. 
Cort. special; (;1 co«.dde::o tr.- 
bunalc pieranno) intieri-r.o d. 
[continuo processi poli!.e.. c 
in pratica possono ass.stive so¬ 
lo i poliz otti della PIDE gl; 
,av voc.at. sono sottoposi. a p.res. 
s-.or . che - ar>entono d svo.. 
gere la loro op>era di dite-a 
Le Cosiddette - misure d: 
s-curezza - permettono d; te¬ 
nere indefinitiv.amente in pr.- 
gione un condannato .anche- 
quando il per.odo «di pena e 
scaduto. Gli arrestati scom¬ 
paiono nelle cerio d. p»ol.z.a 
f/o.it.ca dove sono sottopojti a 


ir 


re 
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Scontri 
in Sud Africa 
fra negri e 
poliziotti razzisti 

PRETORIA <Sud,»fr c„*. là 
L'cVe afr.c.an. e un utile, de 
d. f^diz.a ucc.s. e ire agent. 
tei t. «ino il b.i.anc.o d. uro 
scontro .a fuoco ;,vv« niro g o- 
v« di scorso n»-Ii,a st.az or.e d. 
(Jui-t r.stovv n 

GL api r.t; erano stat. invia*! 
a perqu s.re un vagone con una 
trent.na d. passeggeri negri a 
bordo. 


Il svgreian o genera'.- ilr'lr. 
FSM ha avanzato quattro 
proposte: lf co.-lituzionc di 
un comitato ‘inducale mon¬ 
diale consulti! o per la lotta 
antimoni/jioli.-iica, 2) ra. i fi- 
ma minzione ai .-.indinoti afri¬ 
cani affinché appuntini., hi 
i - ti ragion,' di mi Menato ro¬ 
mane afr’cano che < oonfiai 
'e economie ili (pici t ont • nen¬ 
ie ** loffi ( mitro li neocot., 
.,.i nullismo. 3l nnprlfo ni suufii- 
, i < a f ’ de! I I. u r. ,p,j •" c de a 'a ! e 
— iir tpall angue al l'Inizi"!.e in 
*. | terna^iorn'e. alfine! • si um¬ 
ilino n> Ha Intra eoi.fr-» i 
tnm.np o'i »•. m p irto olare. 
per l aumento tìel’e n tribu 
gl mi, la diminuzione del- 
forar*»» di lavoro, la tlde-a 
idei diritti democratici, la di¬ 
fesa e lo sviluppo della .«i- 
cun’zzn sociale. 4) appo agio 
dei sindacati alla cnnvorazro. 
ne di una conferenza mnntlia- 
lr sullo sviluppo degli scarn¬ 
ili economici, senza discrimi¬ 
nazioni e restrizioni. 

Il compagno Santi ha esor¬ 
dito affermando la necessità 
di un sincero scambio di idee 
in modo da giungere ad una 
unita non formale. Le inte¬ 
grazioni economiche — ha 
detto — sono una realtà do¬ 
minante c nell'epoca della 
grande produzione industria¬ 
le rappresentano una neces¬ 
sità obbiettiva, possono esse¬ 
re un fatto di progresso c di 


r 


sviluppo delle fi'rzc progres¬ 
so c. La questuine che dub¬ 
biami» risiili a e — ha sog¬ 
giunto — non è di fissare una 
punizione di principio da par¬ 
te dei la vt>i v 'or: nei confron¬ 
ti dell'mtegi izione »*eonomi- 
ca. La quest' è d> fìssine 
la jiosizione De t sindacar.' 
debbo»!,» a.s-v”ci c tei so i 
problemi eoncieti soli,-nifi 
dall 't ntciiiaz’o’ 1 ,- nei i-onlron 

t ' di'ti! t tuteli - si , i ; s f. - « s f 
hivoiator;. Ih’hburno -- hit 
detto Santi — «upeiar»* la ,-a- 
iciiza della p fin ca dei .sin¬ 
dacali dell'I in opa occidenta¬ 
le dando ai Li i nmti’i i una 
liro'jii ttiva ih’sitira Questa 
tu "spetti rii ibi,- escludere 
tanto l'apo!" i, ( dell i ut egra- 
gione in se. ,pi mi" q iitoino 
ad un naziona’/.sino economi¬ 
ci». ad una au 'ardua .supera¬ 
la dallo snlnnp" della sdo¬ 
rai. L'azione ilei lav.iratori 
può, insonvia. modificai c il 
senso attuali di sviluppo del 
f integrazioni a furore degli 
interessi dea': stessi lavora¬ 
tori. 

Il MFC — ha proseguito il 
s-cgretai'o in 'o rale aggiunto 
de'hì CGIL — non iappre- 
s 'citta oqqi ano strumentii at¬ 
to a facilitare gli scarnili tra 
l'Funqia e il rcs/,» del mon¬ 
do e i sindacati debbono op¬ 
porsi »d ogri' sorla ili discri- 
m ’ nazione tu tal senso Dob¬ 
biamo però ilio he tener j ire 
sente che l'Italia, jiur facen¬ 
do parte del Mcicat’i comu¬ 
ne. ha sriLipjuitn gli scambi 
con i paesi socialisti e che 
l'F.XI, azienda statale italia¬ 
na. ha assunto in qacuto caso 
un atteggiamento di contro 
sto con i moii.gioii jietroli- 
feri internazionali. Cid si- 
qnifìca tra l'altro, ha detto 
Santi in jin'emtca con Sail¬ 
lant, che l'affermazione se¬ 
condo la (piale i monopoli 
favoriscono senza riserve e in 
tutti i rasi In .vm/nppo del 
capitalismo di Stato, non e 
esatta. 

Santi ha poi compiuto mi 
rsanii’ del b* lotte .svilnpjutte 
s-i fa finn f' ultimi tempi nel 
rFnrn/ui occidentale ed ha 
ricordato — anche qui in po¬ 
lemica coi la relazione — 
che es'.sv hanno fatto aumen¬ 
tare i sa'a ri reali e il li vel¬ 
lo complessivo di occupazio¬ 
ne. Fot ha trattato dei proble¬ 
mi delt’inrtà d'azione tra i 
sindacati Fcr favorire (pie¬ 
tà unita -- ha detto Santi 
— occhi re e limi tiare le di 
scrimina * orti ,-be escludono 
la CGIL e la CGT dagli or¬ 
ganismi ih ' MEC. ove i sinda¬ 
cati (h c’i.sc noti sono de 
sidernti / ■' e per questo che 
la CGIl. r i gioite formalmen¬ 
te che le organizzazioni ilei 
paesi del MFC affiliate albi 
FSM istituiscano a Brìi rei 
Ics un uC''in d» rappreseti 
tanza e < 1 * *• «ordinamento l'.s 
so non i.'.irirn automatica 
inerite la porta alla rapjirc- 
seutanza vegli organismi del 
MFC. ma e istituirà una con¬ 
dizione ne-essartn a facili¬ 
tare i contatti con Ir altre 
organizza--’ mi sindacali, pun¬ 
to ili jrirt. -iza per lo svilup¬ 
po delibi ’.i'a d'az’o’ie. 

Sant’ I a poi detto che b- 
organizza'' >u> snidargli con¬ 
trarie in In ea di principio ad 
mi inferi • ufo dei iindgrat: 
nella progremninzioiic (la jio- 
ira erti Fretta l erso il <re- 
gre'ano d, ’ CGT, Masrarirl- 
lo. il (pia! • aveva fatto un 
discorso rie so-taii'uilmcnte 
non .s* e »• ■ t ferenZ’.ltn dalle 
i-npo taz’o"’ «*• Sa llant — 
la-fiati >» rampo l’hero nl’e 
f or'»* ei-ti’io'-iu-i ,- ilo infilanti 

D gu, ti’.-r (pi. rinato che 
per (pian’ » riguarda i paro 
•cn'tnsv’l -peniti fa (’CÌL con¬ 
sidera <!iu ’’fivaia U: loro op 
jiosiztone ad entrare in ini 
*nervato rh-‘ I* *u»-f '.-’-clibr in 
eiaeJ’Z’on’ di tu', fiorita. San¬ 
ti fin corp ' .so rp.-ci tirando il 
panilo di v ' r d. 'la C(,f L ( ir¬ 
ta le .. te Sadl-iiiT Sia¬ 

mo sretl’ti —- la detto — 
(’r-g ’a pr gur-tu d* un CO- 
■’l’ffpo ("i’ ’-i"'l"po'i ■ 'a. e.so 

non putrì c!.,- rimanere 
.a /» » rgi'ir i di generici - mo e 
|»f* pr.gingnnda . eludendo Io 
j ricerca dei’,- forme della int¬ 
uì ant’iii”” .pnUst'ca nei inf¬ 
ierenti pr,. ’. ini ere di indi¬ 
rizzare l’nz'on ,• dei fintini ati 
trnriulo confo della diversi¬ 
tà dei rari pae-i. e (pondi di 
min lotta art-colata 

Circa la proposta di una 
r’nnuoie delle centrali sin¬ 
dacati occidentali. In CGIL 
chiede che stano presenti tut¬ 
te le orgairzzazioni. *1 che si¬ 
gnifica. ni particolare per 
f'ital'a. che siano presenti la 
CI SI. e la U IL, 

Santi si r poi detto d'ac¬ 
cordo — con qualche preci¬ 
sazione — etrea le altre due 
proposte {ponzate da Sail¬ 
lant. 

Diamante Limiti 
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partecipate al 

quadrifoglio d’oro 

prossima estrazione 8 gennaio 
vincite per 

^ MILIONI 

in gettoni d’oro 18 Kr. 

oppure, a scelta, in investimenti di qualsiasi bene per pari va¬ 
lore (un arredamento per la vostra casa, un motoscafo, una mac¬ 
china fuoriserie, gioielli, pellicce, mobili, macchine agricole, ecc.). 

Voi acquistate e fa Telefunken paga! 

Per partecipare al concorso del quadrifoglio d’oro basta acqui¬ 
stare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 20.900 in su. 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

tamahea nwndiale 






orse domani il comunicato sui colloqui Krusciov-Tito 



lui « Genmingibao » 


svolta nei rapporti 
attacco liugo-sovietici 


As prò attacco 

del PC ci : : : 


cinese 


PECHINO, 1 G. 
Un nuovo elemento di ina* 
rimento della polemica al- 
nterno del movimento co- 
unisti! internazionale o sta- 
portato oggi dal Partito 
munista cinese attraverso 
i lungo articolo del Quo- 
liano del Popolo nel litia¬ 
si prende apertamente po¬ 
zione contro in strategia 
►litica della maggioranza 
;i partiti comunisti. 
NeH’artieolo, che e compii- 
o di circa ciniiuemila pa¬ 
le, il Quotidiano del Popo- 
accusa « i critici del Par¬ 
to comunista cinese » ili 
aticare « una politica seio- 
nista da «rande potenza > 
allo stesso tempo di lasciat- 
paralizzare dal ricatto ato- 
ico imperialista. L’unica no- 

1 positiva dello scritto 6 la 
roposta, formulata in ter¬ 
mi ufficiali, di una riumo- 

2 dei partiti comunisti « per 
abilire ciò che è «insto c 
ò che è falso ». 

« E* ben deplorevole — si 
:gge nell’articolo — che 
el momento in cui gli im- 
erialisti e i reazionari si 
orzano di opporre i paesi 
>cialisti gli uni agli ulti ì e 
lontre si impone eviilente- 
lente la necessità deH’imio- 
; e della solidarietà di ipie- 
i paesi, abbia fatto la sua 
)mparsa una con ente coll¬ 
'aria al marxismo leninismo 
al Partito comunista cine- 
!. Da mesi, nei cong: essi 
ìi partiti comunisti fratel- 
di Bulgaria, Ungheria, Itn- 
a e Cecoslovacchia, e parti- 
ilarmente durante questi 
timi due congressi, aitar¬ 
li sono stati condotti con- 
o il partito cinese c con- 
o i compagni coreiini clic 
avevano appoggiato. K' 
.testa una grossolana viola- 
one delle dichiarazioni di 
osca del 1057 e 10G0, che 
resenta un elemento ili 
ìtrema gravità nel ntovi- 
ento operaio mondiale ». 
L’articolo del Quotidiano 
il Popolo respinge quindi 
crìtiche secondo cui il 
srtito comunista cinese si 
irebbe opposto ad un ra- 
onevole compromesso nella 
■isi cubana e aggiunge: 
Non è stata la Cina a chic- 
ire che venissero introdot- 
armi nucleari a Cuba co- 
e non è stata la Cina ad 


opporsi al ritiro di tali armi 
da quel paese. Taluni hanno 
commesso il duplice errore 
di nvvoiitui'icrismo prima 
perchè i paesi socialisti non 
hanno bisogno di sci vii si di 
armi nucleari come mezzo di 
persuasione, e di disfattismo 
poi perche cadendo da un 
estremo all’altro si sono la¬ 
sciati paralizzale dal ricatto 
atomico degli imperialisti 
per capitolate pieci pi tosa- 
mente ». 

Il giornale accusa poi la 
maggioranza del movimento 
comunista ili « sopiavvaluta- 
re rimportan/a delle armi 
nurleaii » e di rum adottate 
la tegola della «buona stra¬ 
tegia e della tattica » enun¬ 
ciate da Mao Tse-dun e che 
si riassumono nel «disprez- 
zai'o strategicamente l’avver¬ 


sario e di tenerne conto tat¬ 
ticamente». Dopo aver af¬ 
fermato che alcuni partiti 
sono venuti meno, nella que-i 
stione del conflitto ili fron¬ 
tiera con l’India, alla soli¬ 
darietà proletaria elio non 
hanno analizzato « la politi¬ 
ca della cricca di Nehru da 
un punto ili vista di classe », 
il Quotidiano del Popolo at¬ 
tacca « coloro che portano al¬ 
lo stelle il rinnegato Tito e 
mantengono strette relazioni 
con il gruppo dei revisioni¬ 
sti ili Belgrado». 

In conclusione il giornale 
avanza la propositi di una 
Conferenza di partiti comu¬ 
nisti affermando clic « finche 
esiste il desiderio di risol¬ 
vere i problemi non è dif¬ 
ficile trovare il mezzo adat¬ 
to per farlo». 


Parigi 


Risoluzione del PCF 
sui problemi del 
movimento comunista 


PARIGI, lfi. 

Il Partito comunista francese 
ha preso posizione nella pole¬ 
mica interna del movimento co¬ 
munista internazionale con ima 
critica esplicita ili certe tesi so¬ 
stenute dai comunisti cinesi. Tn_ 
le passo è stato compiuto con 
una risoluzione votata tini Corni, 
tato Centrale, clic si è riunito 
giovedì e venerili 

Il documento critica Patteg¬ 
giamento dei dirigenti albanesi 
che. nonostante il comune accor¬ 
ilo raggiunto dalla * Conferenza 
degli Ili limino poi intrapreso 
un’attività frazionistica nei con. 
fronti degli altri partiti. In quo. 
sto essi hanno però trovato 1 » 
appoggio dei comunisti cinesi. 
-Così — prosegue la risoluzio¬ 
ne — i compagni del Partito co¬ 
munista cinese hanno a loro 
volta continuato ad esprimere 
divergenze su aspetti essenziali 
(Iella polìtica elaborata in co¬ 
mune da tutti i partiti. Essi In¬ 
sistono nel rimettere aperta¬ 
mente in causa la politica di 
coesistenza pacifica. la neces¬ 


sità di trovare soluzioni ne¬ 
goziate per i problemi inter¬ 
nazionali controversi, la pos¬ 
sibilità di passare al sociali¬ 
smo anche per via pacifica, la 
giusta lotta contro le conse¬ 
guenze del culto della perso¬ 
nalità di Stalin, la protezione 
dell’unità del movimento co¬ 
munista e. quindi, la condan¬ 
na di qualsiasi attività tal c da 
minacciarla -. 

Queste posizioni cinesi sono 
definite « nocive agli interessi 
dell'insieme del movimento •* 
Il Partito comunista francese 
aggiunge che 11 dogmatismo è 
diventato oggi il - pericolo es¬ 
senziale •• per il movimento 
comunista: dichiara comunque 
di voler «proseguire i suo. 
sforzi per preservare c con¬ 
solidare l'tinità « del movi¬ 
mento; tali sforzi verranno 
compiuti mseimc agli altri par. 
titi e, in particolare, insieme 
ai comunisti sovietici, di cir. 
si dice che sono « avanguar¬ 
dia universalmente riconosciu¬ 
ta del movimento». 


Il presidente jugoslavo atteso a Kiev donde pro¬ 
seguirà direttamente per Belgrado 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1G. 

/ colloqui sovtetieo-jngnsla- 
vi volpano al termine. Oppi 
Tito e Krusciov hanno pas¬ 
sato la giornata I est ira in 
unir dacia nei jinwsi di Mo¬ 
sca, impegnati, e stato detto, 
in un’altra porfidi di cuccili 
Domani te due delegazioni 
dovrebbero incontrarsi al 
completo jier mettere a limito 
il comunicalo comune che po¬ 
trebbe essere pubblicato 
martedì sera, (piando il Pre¬ 
sidente jugoslavo, in treno, 
Insceni Mosca alla volta di 
Kiev . Tuttavia se Krusciov 
accompagnasse Tito a Kiev 
il eoinunieuto verrebbe pub¬ 
blicalo soltanto alta fine del 
soggiorno di Tito nella ca¬ 
pitale ucraina, giovedì sera 

In attesa di conoscere il 
contenuto del comunicato 
conclusivo, non mancano gli 
elementi per poter afferma¬ 
re che la visita di Tito nel¬ 
l'Unione Sovietica ha segna¬ 
to una svolta nei rapporti s<>- 
vietico-jugosla vi anche se, 
come bulino detto Krusciov e 
Tito nei rispettivi discorsi da¬ 
vanti al Soviet Supremo, 
t certi elementi di disili cor¬ 
do esistono ancora ». 

In che cosu consiste questo 
svolta e (inule è la sua por¬ 
tata, non soltanto iti nqy- 
porto ai due paesi interessati 
ma a tutto il movimento co¬ 
munista mondiale7 

1) Krusciov ha affermato 
in modo categorico che, sulla 
base di una analisi marxista 
dei fatti, t è ormai impossibi¬ 
le negare che la Jugoslavia 
sia un paese socialista ». 

2) l dirigenti sovietici si 
sono convinti che i comunisti 
jugoslavi hanno eliminato 
dalla loro politimi interna 
molti di quegli elementi che 
essi consideravano pregiudi¬ 
zievoli per la costruzione del 
socialismo. 

H) E’ stata ammessa la 
possibilità della non identità 
di vedute su certe questioni 
senza che ciò debba essere 
considerato un motivo di rot¬ 
tura « di ostacolo allo svi¬ 
luppo di rapporti fraterni tra 
le (ine parti. 

4> Krusciov stesso ha po¬ 
sto l’accento sul pericolo del 
dogmatismo affermando che, 
nelle condizioni attuali, si 
allontanano molto di più 
dal marxismo quei dirigen¬ 
ti che scivolano nell’estremi¬ 


smo dogmatico che { dirigen¬ 
ti jugoslavi. 

5) Le dna juirti hanno di¬ 
chiarato ih considerare chiu¬ 
sa la polemica sul passato e 
di voler guardare ai futuro, 
per ricostruire Tamicizia so-i 
vietieo-jugosUiva non sui di¬ 
saccordi che rimangono tua 
sui punti di accordo gin rag¬ 
giunti. 

«■ In sono profondamente 
convinto — ha detto il Pre¬ 
sidente Tito parlando giove¬ 
dì mattina davanti iti Soviet 
Saliremo ilell’UI{SS ~~ che la 
nostra permanenza qui e lo 
scambio di opinioni avuto coi 
dirigenti sovietici su diversi 
problemi costituiscono un 
nuovo e importante contribu¬ 
to per il miglioramento della 
reciproca comprensione e per 
l’allargamento dei nostri rap¬ 
porti. Voglio assicurarvi, ca¬ 
ri compagni, che in questa 
direzione noi siamo pronti a 
fare tutto ciò clic e in nostro 
potere, e credo che questo 
sia anche il vostro punto di 
vista. Noi tendiamo ad un 
identico obiettino, la cosini' 
‘zinne di una società nuova, 
la costruzione del socialismo 
e del comuniSmo, in un mon¬ 
do di tiare ». 

Sulle grandi questioni in¬ 
ternazionali e in particolare 
sui problemi della tiare e del¬ 
la guerra, della coesistenza 
pacifica, del disarmo, della 
liquidazione, i < punti di ri¬ 
sta sovietico e jugoslavo — 
ha aggiunto Tito — oggi sono 
identici o estremamente vi¬ 
cini ». 

In sostanza i colloqui so- 
victieo-jugnslavi hanno crea¬ 
lo una situazione nuova clic, 
con tutta probabilità, verrà 
presa in considerazione anche 
dai partiti degli altri paesi 
1 .socialisti che avevano firma¬ 
to i documenti comuni del 
1057 e del 1060. 

Questo non vuol dire anco¬ 
ra clic quei documenti siano 
giudicati completamente su- 
\}icruti per ciò clic in essi si 
'riferisce alla Jugoslavia. Non 
bisogna dimenticare che le 
due parti binino riconosciuto 
l’esistenza di divergenze ideo¬ 
logiche che richiedono pa¬ 
zienza e buona volontà per 
essere definitivamente supe¬ 
rate. D’altro canto la Jugo¬ 
slavia. pur essendo un paese 
socialista, continuerà a far 
parte del « terzo mondo » nel 
(piale crede di poter sviluit- 
\ pare una azione politica 


Ugualmente utile alla pare 
mondiale e, dal punto di in¬ 
sta economico, potrebbe in 
futuro entrare nel S E.V. (il 
trattato di coopcrazione eco¬ 
nomica tra i paesi socialisti 
noto in Occidente con la si¬ 
gla COMECON), soltanto co¬ 
me osservatore. 

Bisogna tenere conto, in ef¬ 
fetti, che la lunga rottura de¬ 
gli anni passati ha crealo po¬ 
sizioni e situnzioni particola¬ 
ri che non si possono rimuo¬ 
vere (e che forse non e nem¬ 
meno utile rimuovere) in 
due settimane o in un unno 

Come abbiamo detto al¬ 
l’inizio, Tito concimlerà la 
sua visita a Mosca martedì 
i seni Mereoledì e giovedì vi¬ 
siterà la capitale delt i'emi¬ 
na, Kiev, e li concluderà la 
sua visita nell'l 'mone Norie- 
fica, avviandosi, ancora in 
treno, direttamente verso 
Belgrado. 

Augusto Pancaldi 


Gaitskell 
invitato a Mosca 

LONDRA. 1C 

Iltigh Gaitskell, - leader - del 
partito laburista, ha allumina¬ 
to di aver ricevuto da Krusciov 
un inv.to a v tutore -Mota* a. 


Governo africano 
in Rhodesia 

LUSAKA (Rho lesta 
si tteiitrionale I, li». 

Vii nuovo governo, a mag¬ 
gioranza africana, e stato for¬ 
mato nella Rhodesia settentrio¬ 
nale. a seguito dei ri -sul t o 11 del¬ 
le ultime elezioni. Esso ha an¬ 
nunciato che prenderà l’inizia¬ 
tiva per una rottura della Fe- 
Iiterazione delle Rhodesie. ohe 
[unisce la Rhodesia settentrio¬ 
nale alla Rhodesia meridionale, 
ultra-razzista, e al Nyasaland. 

Kenneth Kaunda. leader del 
Partito nazionale unito dell’in- 
ilipenden/a. e Harry Xkumhula. 
presidente del Congresso nazio. 
naie africano, fanno parte del 
nuovo governo co» gl* incari¬ 
chi. rispettivamente, di mini¬ 
stro per le animili.strnziotu lo¬ 
cali e di ministro dell'.stru- 
■ zinne. 

Gli altri posti sono stati asse¬ 
gnati a itile euutpei eletti nelle 
file del Congresso na/conale 
africano e a due afr.cani del 
'partito di Kaunda 


ONU 

U Thant: 
sanzioni 
economiche 
contro 
Ciombe 


NEW YORK. 16. 

Il segietano generale del¬ 
le Nazioni Unite, U Thant. 
ha inviato a (bassotte paesi 
c he luti attengono strette re¬ 
lazioni economiche con il 
Katanga lettere che chiedo-1 
no di interrompete subito 
ogni importazione di rame j 
e cobalto dalla provincia se- 
ces.sioniota congolese Ana¬ 
loghe lettere, agli stessi di¬ 
ciassette paesi, erano state 
inviate nei giorni scoisi dal 
pi imo ministro del Congo 
CvriIJe Adula La inhie-ta 
ha lo scopo dì attuare una 
specie di blocco economico 1 
conilo il regime di Ciombe 
con la Kpoian/a di costi m- 
1 gei e il fantoccio di Elis.i- 
bothville a pone fine alla 
recessione. 

Nei giorni scorsi li Thant 
aveva posto racconto sulla 
necessita di mettere in atto 
tutte le misure « non mili¬ 
tari » per liquidare la seces¬ 
sione. Egli aveva tuttavia 
[aggiunto: «se. in ogni caso, 
il signor Ciombe decidesse 
di ordinale l’attacco alle for¬ 
zo dell’ONU. noi risj>onde- 
romo a fondo. Le truppe 
delle Nazioni Unite sono in 
stato di allarme e sono pron¬ 
te ad ogni evenienza ». 

Nel ponici iggio di oggi, 
negli ambienti dell’ONU è 
stato comunicato che le con¬ 
versazioni per Culin hanno 
registrato un ulteriore pre¬ 
gi esso. Le ultime riunioni 
sulla ctisi cubana svoltesi 
al Palazzo di Vetro hanno 
avuto come argomento il 
modo noi quale la crisi ca¬ 
raibica potrebbe essere di¬ 
chiarata ufficialmente con¬ 
clusa da una parte e dai¬ 
ni (tra Su tale punto —- vie¬ 
ne dichiarato — « le questio¬ 
ni in sospeso sono state 
considerevolmente ridotte ». 
Non si sa tuttavia se si avrà 
una dichiarazione congiunta 
davanti al Consiglio di Si¬ 
curezza, dichiarazioni sepa¬ 
rate, o, infine, dichiarazioni 
singole fatte nelle varie ca¬ 
pitali interessate. 

Per quanto riguarda la so¬ 
stanza di un eventuale ac¬ 
cordo che dovrebbe essere 
l’oggetto delle dichiarazioni, 
nulla si sa con precisione, 
l’aio che siano ancora in 
sospeso i problemi relativi 
alle ispezioni « in loco > che 
gli Stati Uniti domandano a 
Cuba senza volere accettare 
analoghe ispezioni nelle al¬ 
tre zone deH’nren caraibica 
e senza volere rilasciare for¬ 
mali impegni di non aggres¬ 
sione. 


DALLA PRIMA 


deschi, i quali vorrebbero 
avere piuttosto accesso ai se. 
greti atomici statunitensi. 
Anche quella proposta è sta¬ 
ta dunque accolta fredda¬ 
mente, e poi lasciata cadere. 
Portavoce americani hanno 
fatto allora circolare la voce 
che Kennedv potrebbe an¬ 
che essere disposto a toglie¬ 
re il segreto, purché appun¬ 
to Francia e Inghilterra si 
mettano insieme. Se questo 
sia vero o no. è difficile dir¬ 
lo. Si tratta, per il momento, 
di un’ennesima mossa per 
esercitare una pressione su 
landra e Parici. 

Domani stesso. Macmillan 
Insceni di nuovo Londra per 
recarsi alle isole Baharnn, 
dove Kennedv lo aspetta per 
una risposta Ma quale sarà 
questa risposta’’ Ecco quello 
che nessuno è ancora in gra¬ 
do di dire questa sera. Tutto, 
per i| momento, resta sepol¬ 
to nel mistero di Ramhnu l- 
let. S, pensa che Do Gnidio 
si sia mantenuto vago e ot- 
cospetto pollo sue affeima- 
zioni. preferendo lasciare a 
Marnv'llnn e a Kennedv il 
conmìto di deo'ftaro le suo 
intenzioni 

La grossa battaglia impe¬ 
gnata dalle maggiori potenze 
deU’occiilento non è finita: 
Iconiiman appena Se il pre¬ 
mier inglese saia limasti» 
scontento de colloqui di 
Rnmboiullet, chiede!a a Kon. 
nedv un iafforzamento dei 
vecchi « legami speciali » 
che univano Inghilterra e 
•Stati Uniti noU’alleanza n- 
tlnntica Ma non è improba¬ 
bile che Kennedv lo inviti 
piuttosto a bussale di nuovo 
alla porta di De Gallile. Co¬ 
stui. eia parte sua, non dor¬ 
mirà: egli continua a perse¬ 
guire rambizio.so progetto di 
un’Unione europea che fac¬ 
cia capo alla Francia In¬ 
tanto il ministro degli (-ste¬ 
li tedesco-occidentale. Schm- 
eder. e rimasto a Parigi poi 
incontrami con Con ve de 
MurvUle allo scopo di ren¬ 
dere opet ante la « eoi»pera¬ 
zione organica franco-tede¬ 
sca ». proposta da De Gnid¬ 
io in occasione dei suo viag¬ 
gio in Germania. 

Tnadegnata e sterile, di 
fronte a questo grosso ìntti- 
go. appare la posizione del 
governo italiano; domani 
Piccioni andrà da De Gallile 
per dirgli, n quanto pare, 
che a Roma si è preoccupati 
per il ritardo frapposto al¬ 
l’ingresso inglese nel MFC. 
ma il presidente francese 
avrà buon gioco dal momen¬ 
to die a Bruxelles nelle trat¬ 
tative con gli inglesi, l'Italia, 
prigioniera del MFC si è fi¬ 
nora accodata alla Francia e 
alla Germania di Bonn. 

Questi essendo gli interes¬ 
si e i conflitti dominanti, si 
capisce come la sessione del¬ 
la NATO, che di questi temi 
non doveva occuparsi, si sia 
svolta a Parigi nell'indiffe- 
renz a generale. E’ stata una 
delle assemblee più insipide 
di tutta la storia dell’allenn- 
zn: un giornalista inglese l’Iia 
sintetizzata con una battuta: 
« Gli occidentali sono oggi 
più preoccupati dei rapporti 
fra Ovest e Ovest che non 
per quelli fra Est ed Ovest ». 
Anche in questa circostanza, 
però, la NATO ha dimostrato 
il suo spirito malefico. Rap¬ 
presentanti di piccoli paesi. 


che una guerra atomica spaz. 
7erebbe in poche ore dalla 
faccia della terra, si sono 
[compiaciuti per la « fermez¬ 
za > americana a Cuba ed 
hanno parlato degli avveni¬ 
menti caraibici come di una 
« affermazione » dell* Occi¬ 
dente: dopo di che hanno 
raccomandato « cautela » nei 
futuii contatti con l'URSS. 

In questo pericoloso eser¬ 
cizio verbale sj è dato da 
fare anche il ministro ita¬ 
liano. Piccioni. 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


Estrai, del là-12-62 

Rari 7 I 76 21 

Cagliari 11 71 8 ‘>1 

Firenze 77 11 71 17 

Genova 11 71 >1 ? 

Milano Gli 2 75 2 

Napoli 8 5 2 6 

Palermo 85 70 20 1 

Roma Ifi 22 12 21 

Torino 4!» 85 1 fi! 

Venezia 2fi 25 1 7." 


11 71 21 2 

fi!» 2 75 25 
8 5 2 *i2 

25 70 20 12 
I !> 22 12 21 
l!l 85 1 fi!» 

2fi 25 1 75 


1 .» 2 .» 
2 li2 


Napoli (2 est tu/ ) I 1 

Rotila (2 ostiaz ) | x 

Nel eoneorso della scorsa 
settimana il monte premi c 
stato di L. 52.208.172: ai due 
vincitori con punti 12 spet¬ 
tano !.. 10 .fi 11 . 000 ; ai II vin¬ 
citori con punti 11 spettano 
L. 202.700; ai 070 vincitori 
con punti 10 spettano lire 
22.800. I.e due vincite con il 
massimo punteggio sono sta¬ 
te realizzate a Firenze e a 
Cagliari. 


Maino alila TA 
Direttore 

LUIGI IMNTOII 
Condirettore 

I'.utde» l’nncii 
Difettine re<sj), ‘ìi-. Olile 

Iscritto al n. 5797 del ne¬ 
glette Stampa del l rilm- 
n.ile di Roma . L UNITA* 
autori/z.i/tone a giornale 
nuir.de n 4555 

DIREZIONI.. IIF.DAZIONE 
LI» A.MMINIS I RAZIONE: 
Unitili. Via dd laurini. 19 
(i-liloni Cec.fr .lino nume¬ 
ri 4930331. 4930352, 4950153. 

49303.'3. 4951331, 4451252, 

4931251. 4931251, 4951255. Ali¬ 
mi -, \.\n.N i » ioni i v i»' i- 
K.rnc eto fui Cordo cornute 
p>,stale n I 297951 * numeri 
animo 10 000. seinestr 5 200, 
trimestrale 2 750 - 7 numeri 
t< un il lunedi) annuo 11 050. 
semestrale fi 000. trimestrale 
3 170 - 5 numeri (senza 11 
lunedi e senza la domenica» 
annuo «350. semestrale 4400. 
trini* su 9330 RINASCITA: 
annuo 4 500. somestr. 2.400; 
VIE NUOVE: annuo 4 300; 
fi mesi 2 400. Estero: annuo 
H500. fi mesi 4500 - VIE 

NUOVE 4- UNITA* 7 nu¬ 
meri. 15 000; VIE NUOVE 
+ UNITA* 6 numeri 13 500 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA* 7 numeri 19 000; 
RINASCITA + VIE NUOVE 
+ UNITA* 6 numeri 17.500. 
1> UU II LI CITA': Concessio¬ 
naria esclusiva SPI- (So¬ 
cietà per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Via del Par¬ 
lamento 9. e sue succursali 
In Italia - Telefoni fiH8 541, 
42. 43. 44, 45 * TARIFFE 
(millimetro colonna)- Com¬ 
merciale Cinema L. 200; 
Domenicale L 250; Cro¬ 
naca L 250. Necrologia: 
Partecipazione L 150 4-100: 
Domenicale L 150 4-300; Fi¬ 
nanziarie Banche L 500; 
Legali L 350 

Stai), tipografico G.A.T.E. 
IPanà - Via dei Taurini. 19 
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lunedì 17 dicembre 1962 


Clamorosa vittoria nerazzurra in trasferta (4-0) 


Senza brillare (1-1) 


Jair «e salta» l’Inter Pari « Mantova 

...... Bologna K.O. per la Fiorentina 


Vince il Milan 
contro un Torino 
volenteroso (2-1) 


Il « vice-Garrincha » ha segnato le prime due reti — Maschio e 
Corso gli autori degli altri goals — Belle parate di Cimpiel 


MII.AN: Hurlu/zi; I);nitl, sebu 

T relitti ; Trapalimi!, Maltlinl, p cl 
Radice; Fortunato. Sani. Alta- ‘ 
/Ini. Riverii, Del Vecchio. *. ' 

TORINO: Vicrl; Scesa. l’olet- I:,tv 
ti: fInz/archera, Ilcar/nt. Uosa- dico 
tu; liauova. Ferrini, llttclietis. g :I 
l’elri». Trippa. q, 

AltHIT/tO: Gamiiarotta di t.*o- . v < 

no-, a. dmj. 

MA II TATO HI: Fortunato al t | 

17 ' del p.t.; Ilei \'eeeltlo ai ./tì'. i ( , . 

Iliteltens al II' della ripresa. ^ j' 
NOTI!: Spettatori -IO mila eir- 
fa. Giornata mollo /rediia. Ter- * ‘.' l 
reno sdrucciolevole nonostante e- 1 - ' 
l aldnindaiite segatura. Animo- tini i 
ulto David al M' del secondo il p 
tempo, falci (Fallitolo: 8-0 per H.\i 
il Milan. cì' ( 

Dalla nostra redazione mà 

MILANO. U>. 

Verso mezzogiorno, mentre i 1,1 
milanesi si mettevano a ta- lu ' n 
vola, la giornata s; faceva de- t '*’ r 
osamente limpida e riottoetan- 
ti* il erari frecido tino ore dopo 11 
il catino di San Suo ospitava L\ 
40 . 001 ) persone. Il MU'iri veniva n. a 


sciano capire di aver mes-n» 
i! cuore in pace nella disputa 
per lo rendette -, Ormai è una 
face la elle riguarda eli altri », 
dicono )>: ipoco l'allenatore 

e -.1 suo revi-ore 

O '■. il Milan Ila avuto tuo 


iNTF.it: HulTon. iiiirKtiicii. Fae- tecnicamente c moralmente, un «ufcnftco i>r,»i,-ftf.V. co!- nino fai 

K'iStfEirS:: par,, ,• ó„.,,HT,nli. m ,„ 

r vi. l'orso. Foco, cosi. Al 12 del primo Già per gli nomini di Iter- le da Y. 

AltlMTUO: l.o Hello di sir.i- tcmjio, quando In piirlita si nnrdini scenderà la sera. Chiari 

M A ite ATOjti : nel p i. ai 12 ' e alternuca ancora sul Iilo del- Cerche col mmtc.ggio di sur del 

al 2 n' Jair; nel s.t. al u' Ma- l'equilibrio (coii ti Bologna dite poals. l'Intcr non perde- l.'aziom 

*<!''<* ** **• , 1h . . -‘/tc premerà . e l'inier che ra il controllo. Anzi. Confi- e di azz i 

I.orciuinf; luminimi. jameli. n-'nrdnra soltanto il contro- nuora con prudenza, E, tilt- jicr pii 

Fogli; Henna. lUilRarelli, Niei- piede... ), Jair. lanciato da facili, piati piano, la mano- dei suo 

sen, Mailer, Peruiii. Suarez. stecchirà con una era si tinticeli di neroazzur - dini>. /I 

Dal nostro inviato finta Lorenzini, e correrti al-Irò. Si. L’estro di Jntr le per- rifmii’o, 

l'assalto. Anche Tumburus 'netterà ili piu 'care sul rei- renza. 
BOLOGNA, 10 . era lesto. Colpirà ma!»’, pero. Info. Il * big-match w dc!’a proprio. 
L'Intcr. Ercira, tanti da E Jair non pii perdonarli il tredicesima pianta!,i dirai:- noie d' 
alarsi. Ed applausi, tanti mezz'errore. Entrami deciso, cu un incontra d'ordiintrtu classe. I 
spellarsi le mani. E' piu- appuneiara stupendamente amnunistrazie.n Tanta me- ponza, 'i 


moralmente.imi autentico proiettili 


il Milan ha avuto ino- molarsi. Ed applausi, 
fel ci per merito ii Mal- ii« spellarsi le mani. E 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 10 . 


ivi tei.et per merito U alai- mi spettarsi tc mani, r, pili- m i« ( n miuiin-im 

dauj. 'La! •> i' Fortunato Mal- sto. Sono pii ernru e pii il pallone, e balzami con si- olio se Mascho domine, mi moia formidabili. Qne'U 

diri: ha stroncato in brì.ezz.a applausi che premiano, esiti- carezza e precisione al tlisa- nella metà campo. E lama dmtruoacmino. e ipiclli 

le poche manovre del Ionia». f (nio jj quattro a zero della pra tli Cimpiel, in uscita, nippli o se Guurneri s’erpera costruì rana, con l'ecccz 

i-'- q V La bmccato 1 ‘Cdinetio’ ^ ni r U { t ., clamoroso littoria Catto. darrem dalla coitola in su di ('orso, che si poterà 

à*v | "cóli m : 7 z !t : 'vc l U'ì ic“°For- uomini di lterreni. Ma E poi. Al 29 ' sempre nel ni difesa. cedere la raeanzn. 

tini-ito e -Ulto il più att.vo e s<f I<l Squadra nemuzzurr a lui primo renino, (piando i! Ho- J! Moioiina era in lui re*. Ve! MV.iit-.li» fempo, 
il più preei-o dogli attaccantijpot uto ottenere facilmente il lopna insisterà di pia. con E mi bene. otte. la partita dire 

1 L\ era n •• . •.» m poche oc i successo (e of trire. infine, un l'intenzione tli riporfursi in 
casuali, ..iem Del Veoch.o L • j.q/ofjio di buon e bel fpoco) purcgi/to. Jair si mostrami 


( homi: 


r : sanu , o 


ile, col- mino fare lìaller e lUilparcl- 
sdcearu. li. controllati inesorabilmen- 
di Ber- te da Yaplio e da Maschio'/ 
:era. Chiaro che l'Intcr. eoi pos¬ 

poni di sur del tempo, inpipanfirn. 
n perde- Unzione si tinpera tli nero 
Confi- c di azzurro, ed era una piena 
E, tut- per pii occhi (e per il cuore 
i mano- dei suoi tncracipliosi pafa- 
rouzzur- dini L II complesso apparimi 
r le per- rifmieo, forte, e. olLuconr- 
sa! rei- renza. deciso, duro. Dami, 
t t lelhi proprio, l'idea della compii- 
dircn:- urne d'alto fono e d'alta 
ninnino classe. V non mancami I'»•! 
ufo me- Oliera. Tutti, ora. >•>' miiore- 
miinc.ru mino formidabili, Ijue'li che 
E tanto distrunacranb, e ijaclli clic 
s'erpera costruimmo, con IVeivrio.’io 
*t in su di Corso, che si poterà con¬ 
ceder ,e la raeanza. 

i bare'. Sei <cc,>nda fempo, dun- 
pue. la partita direnimi 


Cartella al 39' e Simoni al 58' i marcatori 

MANTOVA: Negri. Meritanti, .n d.tes.c l’.nj tri i b. incoio, a un d.fen-ore i :o!.i ferma a tré? 

H«" ;U AÌIfnnmn. Sarmani, Gh'- l ' l '~ j vr 1 V°’\ ""' tn ,l ' 1 Suu ..' 1 !nllon# C ^ n 

ccr. Gli.Kni.nt, Slui.>nl. 1 "‘ , ‘ doni.nato nel pr.- ani mino ma 1 uu.:ro sorvo.a 

FIOKFNTIN A : Sarti. Kotmttl, nl,> > ibet: lo pero uni -ui due : 11 . Al a:»' l’etris scen- 


I ... , , , , , 

Faslcllcltl. Malatrasl, Gonfiati- 1 - a e .anici ve.oc.* a.'.io- 

tlui. Marrhrsl. Ilaitirln. l’etrt*. nr avv-s-ruii. ; m ,nliiv ini. r»; 
Milani, Seminarli». Otturila. eiunto .1 t> , ripien i 


c s iila de-tv i r tr »\ersa al 
‘litio dove* H.-tnrin. smorza 
iti una l'mt i il pallori? sui 
t li ai Caie'.’» toro fort ssimo 


Milani, Sriulnarlit. Canrlla. emnto .1 t> , r:p:'‘- i c,»a ima Irnt t ri pallori? sui 

AltlllTICO: sir. AiiK«iifsr, ili hanno p»>. -.n-eau imam» '..» n» li ai Canili t.ro ferissimo 
Mastre, vittori i. penu-nl,» tn cori' nu» :i>>T ili e re',< imparabile La 

MAHCATOHl: CaiifU.-t al 2 tv <hone tiouo-',jiu> lo a/.otu »1 re trame dei Mantova <* pronta, 

del primo tempo; simoni al 13 ' allecee: .m.vn'e md , Fm-en’iiti ini -«si.' » .-••.» I primi minuti 


ilt'Urt r)pro*»u. 


>nv:i. ri: 


MANTOVA, 1 <> |;| Snr:i, 

Fiotvntin.i pvopisione \ » 

srt>r>\i si ot*;i wnpD’at.i Iìtu 1 1t:n io:\' 
vi incoro\inìvii!v ,i l'o! iiu>. c IMI- s irti non i :w 

si-ita ocei a strappare stentata- AUom;lim -, 
menre un punto; sul b'r.en, de . 

. .. vv nu t 1 o 5 \iz/<*r » t 

stoituna, .ivtebl'tuo potuto vin-j . , ,, 


alleae»': aiu ic.i Fueen’iiii un -.<• 11 .• » »--..to 1 primi minuti 

Si ini/: » ub *o a ritmo eie- iella r.prei. -uno ib lla Fio- 
v.ato e d M a"o\ \ il •(' .fiori reti* rn. un FiinuM 'irò diretto 


Allomatm è i 


soia? b. versi» li pur' , di Ne^ri Unisce 
u » ile d F fu»»: : 

0 ‘“.o che i;p i p ire/cio del Man- 

’oc.i A.lem ino traversa a Si¬ 
li in*ur- ruu: . elle, due metri dentro 


Del X'eeeh.o L*jsappù» ili buon e bel placo) parcppio, Jair si mostrami sipiadra rossoblu mair a seni- 


U f > !i»»ituie. )»er l'Intcr ha for- 


veiiiv.*, ma la pad i r mb l'area, l'untiull i con edam il 
. vv . 1 . % rn.ilt* o io svu/i*! > v l<v,» «jm n.* <* :»>(*:«* ; ìv.iMu'ntv Sar** 

* itMulo Al o. xlopo \m * »l. \ J\ mu pui::.*-inv A. Sor- 

_ Sorniani a Lato d: i ucu j \ rn mi; d '.«"a a rete urne de- 

N'uii at! iccu \ io! i sudanti' ,jh sba»:Uatui al* e <■ v t i vidi in re: ma» di un d'f?n- 

11 .mini «u d.mu tr.du peno»- S.moni. .M'em.eui. ih, nu A: - t:i - ?nlo in 

loso. meii're tutti i biancorossi „j ,, ancora con Som, .ni In] ... , .• r, . ... ,, rr ,„ 

hanno disputati» lifi’oltrma par- tutta iimyta prima t. ,- deh. , 1,1,1 1,1 I - " 

td» con uni pai ticohire citi- Fiorentina ha dui.,-,- 1 u ' l ‘ ‘ ' ' uunntvta. 

/ione per Gemer. Sorm.ini. Al (Lteiider-i. spingendosi ì iram. ri- V !1! niaco,» d di i line Sorti 
lem..un, l'.m. Mormaiti <* Neer. t,. .dlunite dell'area m'.n'uv u> * A ' 1 !"st'!‘ ,’■» d»*\ : indo in 

Hntr.imbe le squadre diepo Al Uè’ (Jeicer viene se mìa ’ : n mio :,u perlcolom tiro di 
nev.mo d- un mediano libero tato in area e un munito dopo Y. eu •» ni •’,',» 
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prò, \ s.u». e stata iines.i, 

ma ormai è mutile l'retendeie 
2 land; pari.te da questo atle¬ 
ta l » ! i anni p.i.-sano e Dino 
non può fare miracoli Morale’ 
per seriotersi, i rossoneri de¬ 
vono cambiare il loro puli¬ 
teli,». 


!a mappìor parte del merito più bravo, pi ù freddo, piu prc ai mass 
è di Jair. Infatti è stato luijastuto. Cioè: per uno sbuf/.'iu menti Set re 


uppri ufi; 


! >una Valutari: 
I momento che 


particola re. ( ;,>» 


all'inizio, uc! 
Bill f on respi >i- 
l'e nintUo, un 


;c \ ce due 
nov.tr’i er 


successo di Roma ed era d iLY-ordio di Barluzzi 


dicevamo L’n- 
l roppre-eii’.iTn 


caso d; andarlo 


vedere 


J-'abtaiam 0 visto o ne sappiamo n ordici 


rete rossoni’ra. 
a* meriterebbe 


(pianto prima, e.oe or a eoine eonfernia. ma 1 
orrì non è vero che d Milan no le tonsille 
è in ascesa. E" il Milan di ieri ranno guarde 
o dell’altro ieri. Slancio, poco, tornerà al su, 
Intesa buona fino a tre (piarti i !zo In qua 


conferma, ma fra qualche Rior¬ 
no le tonsille di C» bezzi sa¬ 
ranno Riiar.te e il bejìune-e 
tornerà al suo ruolo di rin- 
, !zo In quanto al risultato 


di campo, poi il solito Abatini che parìa a favore del Mdan 


che viene bloccato quattro volte 


stretta misura 


detto elle 


su cinque. Ibi Milan dal passo la sconfitta del Torino potevi 
misurato, il passo di fimo Fi- assumere proporzioni ben più 
ni. Cose vecchie. insomma iurehe. vedi le numerose ocra 
quindi non illudiamoci Rìsorti i .stoni sprecate dai locali e due 
riconoscere che i primi a non pali su altrettanti tiri di San: 


illudersi .sono i suo; timonieri 
(Vianl e Rocco)) i (piali la- 


Neffo successo 
del Lanerossi (3-1) 

m i ■ .— --—. 

Il Catania 
sconfitto 
anche a 
Vicenza 

L. R, VICENZA: I.lilsnn; Znp- 
pt-lleUo. Sminili; De Marchi, 
Tltirri. Stenti: Hiimliertn. Men¬ 
ti. Vi nuli». Pula. Vastnhi. 

CATANIA: Vavassorl; Miche- 
lutti, Itanih.ilitelli: Corti. Ulc- 
chlerai, Henaslia; ilattaKlia, 
S/\ntanlak. Petronl, Itlastnl, 
Vimil. 

AKUITKO: Anprlinf d| Fl- 
ren/e. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po. al 13 ’ Ilumlierto, al J 2 ‘ Sry- 
inanlak; nella ripresa, al 18 ' 
Vinicio, al Ir Ilumlierto. 

NOTE: Giornata ili sole, tem¬ 
peratura rigida, terreno in Uno. 
ne condizioni, spettatori 8 . 000 . 

VICENZA, Uh 

Il Vicenza ha battuto netta¬ 
mente il Catania, nu è giusto 
li re che il punteggio non ri¬ 
specchia fedelmente l'anda¬ 
mento della partita La forma- 
z.otic s:c:l.a:ia. infatti, non so¬ 
lo non è stata succube del gio¬ 
co vicentino, ma ha. per lun¬ 
ghi tratti, e soprattutto a me¬ 
ta campo, saputo prevalere s a 
per una nughore intesa fra 
gii nomai: sia per la se.oitez- 
va filile manovre Agi; o>p.t: 
è mancato l'elemento in gra¬ 
do di tradurre ai t ri eft.eac 
I , s jpremaz.n tecn.ca e t» r- 
r.toriaie. 

il Vie-T ar tb iau.c .ri¬ 
do marie r:/a ri. coor.i.nnnien- 
*■>. e v.--uto del croco robu- 
s'o dcl’a »1 fe»a mentre all» 
fitta eco le sue carte miglior; 
fon» i-to'i r preterì’.»••• dai- 
i i :n n: tur.lui? -.n*r :prer.,i«'n- 
7 . i d. Hanrvrt,» e dagl: spara 


ai timonieri e David che avevano messo 
i quali la- fuori causa Viori. 

Invano abbiamo sperato clic 
- il Torino non fosso co -1 in¬ 
guaialo come dicevano Rii ul¬ 
timi risultai: Ber furbi bre- 
SO ve Punico ohe si i^ messo in 

_ vista e st ito Ro-nto Salvi. odo 

/q » Viori, salviamo Huz/accher,». 

* / Be.irzot e Crippa e per c :»- 

- rità non parliamo di Boleti:. 

Danovn e Ferrini Oltretutto i 
• ragazzi di Suntos hanno il mo- 

flld rale sotto le scarpe. Capirete. 

I”*® dunque, che il Milan non de¬ 

ve gloriarsi per aver superato 
una compagine così terra terra 
(A I granata hanno iniziato la 

partita con molti, troppi di¬ 
fensori Basterà diri 1 che gli 
atta, canti puri erano due e 

a proci-amento Hitchens e rinno¬ 

va Il centravanti riceveva un 
pallone quando andava a pren¬ 
derlo di propria iniziativa e lai 
rat cosiddetta •• pantera- di Sesto 

■fl (D.anova) era come se non fos- 


il simpatico rupuzzo di co- di Capra, la palla piunpera il blocco, il famoso bioeco. fi,-,» ,|/ Halìer .Quante paure, 
lare, che ha dato le prime a Di Giacomo, che smistami si trasformarli in una sperie però, per ('impielf fi fiorite- 
due tremende botte al Bo- a Jair. appunto mezza doz- di colabrodo. E le «li. purere re eoi concili rossi doremi 
lopna: e Vha frastornato: pii zinn di passi, e dal piede de- ali.' »Y<>n p/irfùrno ili Xielsen. arri rare fin lassù, nell'anno 
ha fatto mostrar la corda, stro al piede sinistro: i( firn, mal risto. E che cosa potè- b». por deriarr un pallone di 

Jair. C. quindi, non arerà 

_____ . --—-- più pere. lìa’t’ r ribatti, a! 

thè l'Intcr metterà a sepno 

. I , ... ■ • ■ • • /n 1 \ il terzo la colpa era di 

Continua la serie OOSltlVa CieÌ bianconeri \X”IJ Ipoufì, che altuapara « Cim- 

_*____ niel. Passa gaio corto, e Ma- 

- - --- sdì io. lesto, opprofif furo de! 

rena hi. 

■ ■ A'on c’oru più stipo. Bure 

_ -__ ^ I ■■■««A. 1(1 '''H" ,H ,,,,rtr ros * ,>hl >‘ x> 

11 ■ un a- 

■ applaudito, 

■ifiertn. I suoi scatti, il suo 
dribblino, le sue discese pnr- 
^M B| M ■ tarano il terrore nel ramno 

_ _ ^ mm Bologna. cui forcing 

CllllOlr3 II 

Mi pur a il iviuuuiid 

f 'impìcl. s'ìmpappìnara. Cor- 
. | | . vn no Al 3 Cè. Corso centrava 

Reti di Del Sol, Miranda e Goldoni > «««/ ./*•/ poker. Allungo 

lì Yaiilio. e pallonetto: {flint- 

JFVENTVS: AnzuHn, limoli. ,, ha impasto a Cinesuiho un cogl.e su Come;- un p.,',!,»m tra > « zero 

Cancri: Saiviidorc. I.conrint, arretrato, dando modo eoi petto e lo spedisce a pd- era triste, e .lacera niahn- 

Casiann; Crippa Del Sul, MI- t i.,> otl oinÌ di fate 1 ? sue folletto ne!’ i rete egtiarn.’.i conia. Il Bologna sembrami 

randa Sivori, Sfaicltlni. ogroppafe che facevano il P'ho Miranda si mangia ancora un distrutto. E s- gridami: * Cin 

MODENA: HiU/arliif. Ilaruc- qm ìle di Emuli, disimpe- paio di gol Al è‘.f Conti e ( ... , Chiane 

e«»« v . ... «•-> »%•»,« .... 


Continua la serie positiva dei bianconeri (2-1) 

Di misura la Juve 
supera il Modena 

Reti di Del Sol, Miranda e Goldoni 


» i • 


Si! 


ALLE VENDITE 
RATEALI DEI 
MIGLIORI ARTICOLI 
Al PREZZI PIU' 
BASSI DI ROMA, 
COME SEMPRE 


WAf. m INI4, a i 


JFVENTVS. AnzuHn, I.molt. 
Cancri : Salvndorc, I.cunrinl, 
Castanu; Crippa. Uri Sol, Mi¬ 
randa. Sivori. Sfacchini, 

MODENA: Iial/arinl, Ilarur- 
oi, Garzella: Ottani, Aguzzoll. 
■talleri; Conti, Clnesinho, l’a- 
gliarl. Hruells, Guidoni. 

AKHITItO: I»’ ARustlnl d| 

ftuma. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po: al 21 * Del Sol: nella rlpre- 
*a al ZV Miranda, al li.V Gol- 
doni. 

Dalla nostra redazione 

TORINO. IC. 

Il buon M,dagoli non ha fat¬ 
to misteri. Con le nuvole ne- 


o ha imposto a Cuiesiiiho un cogl.e su coiaer un p.,ll,>m 
g.oeo arretrato, dando modo eoi petto e lo spedisce a pal¬ 
li I.concini di fare 1 ? sue bonetto ne!’a rete e guarii.*.! 
t;groppate che facevano il paio Miranda si mangia ancora un 
con quelle di Umol:. disunpe- pam di gol z\l è'.c Conti e 
! guato (piasi sempre dal tede- Rruelles son•> sol: di fronte 
sei» Rruelles che cozzava ine- a Castano potrebbero anda¬ 
vi!.linimento contro un Casta- re in rete ina il duetto steee.i 
no nel pieno della forma e Leonini: salva deHmt.v.i 

Co-a ne è venuto fuor:? mente. 

Che aH’attai’co sono rimasti j ., p-u’.'i term.na e t»eg! 

're uonim; K’ont-, Batti.ari e ocelli i in.,::,. Fui!.tuo gol <i: 
Rruelles» sballottati dalla d:- varato da quel -matto» d: 
f'fa b.aneonera. e in difesa Miranda t-o.oD a Ire mmut. 
ìa retroguardia ha dovuto fischio finale, 
sobbarcarsi il peso della gara. . , ,, _ 

Se il risultato è stato straniti- NOllO rUCI 

zito il mento maggiore è da 

a-erivere al nome di Miranda ■ - — 

che ha fatto un gol di stona 

anedottica del gioco d'd cab — — — 

• ■>. ma eli,* p-T tutta la p.ir- 
•. t .i hi brancolato come un 
tan'.isma guatando da lontano 
la pali i. questa scottosi’. uta. 

Su un terreno allentato co- 
me mai s: era visto al -Co 

niunaìe -• < tutto » tner.to - del a 

’ <P»”eto r fatto in estate) e l\ 1 I 

con lino stadio investito di fo- III %l 

! i'., d. vento, che davano ef- 
tetti imprevisti alla palla, i 

gioeator» delle due squadre s »• f*|\/|T / 

sono su)»:’o data battaglia. K’ Ct I vi V I I r 

ii z..:,'o l’assalto della .Invi- 
che .-tr.rigendo al centro tro¬ 
vava ;.i zona d: Miranda ceni- *M Km m 

pie completamen’e vuota. # Km 

Stacchìru si dava da fare con " fm U§Um 7 m)%mWl 
vigoria o Sivori. come uomo 
di punt i, tentava d: renderò 

pericoloso. Bilzarui: neutra- . —, 

1 zzava un tiro d. Del Sol e ATTENZIONE ! CE 

»•<>. ii-eiva coraggio-samente cu 


a P".- 


Nello Paci 


. . ii iio (.unii ot nini id” . < . , , 

se in campo A causa del fondo r . l> c l’,° adden.-ano sul eie.,» 
Tìiniin i ii A-.-'n-; n, d: Mocienu. 1 a!l-n.i.o.e d'-. 


molto adentato i giocatori fini¬ 
vano sovente a gambe all'aria, 
ma l'ex milanista è l’unico che 
non si è spore..tu gh indumenti 
Possiamo tranquillamente ri- 


g.ano-blu ha tentato Filine:, j 
carta eh? poteva a:icor., gio¬ 
care: tb.ftya n oltran¬ 

za. Cosi ha travestito un me¬ 
diano (Goldoni! da ala sm-j 


durre la cronaca alia desenzio- «tra e Dia messo alle cottole 
ne delle tre reti. Il Milan pns- di Del Sol; ha lasciato Ralle- 
sava al 17 ’ con Fortunato che ri, in più, nella retrognard a 
sfruttando un perfetto allungo 


, v - di Ra,insaccava mentre Vie-j 
Ì 8 ' ri tentava ITtseita. SiiH’uno a| 
zero :i Torino rinunciava ini 
parte .allo schieramento difen- 
□ ' -ivo Cont nunva tuttavia a do- 
.’ minare il Milan ehi* prima del 
'• ripo.-o faiiiva almeno un paio d. 

rc’-i quatti fatte, 
isti» 

ri- B.presa, qualche 'furiata rb*- 
fl,-). R ■. “Spiti, un I » ; : ;. » fi; irtferve/)!. 
un- d; Bariti/./:, minuti ri: rio-o 
so . i guarite. po ; ; : se.••and.» 

;. 0 - r, -onero co;: D,-ì Vaccino che 
j.i- su rrne- ii. Riven ( protriRoni-j 
ne- si a d una beila :iz.on-»> accom- 
a J ,u » .n (l» ;.eru >■,.'! pe*-; 
fra to Al -H" .1 piir,"r, nc. gri.n-.t , | 
ez,- '"rinp. serve Hitehe;..- che re;.-! 
p.t: lizza con uria niezz , a,rata I 
ra-j Tutto t j. : : non ,* .. e.,-,» ci» 
ac farla più bang [ 


Al Sant'Elena (2-0) 

// Venezia 
si impone 
con merito 
alla Samp. 


1 2 5 


Brutto. bruttissimo, il Bo¬ 
logna 

Bella, bellissima, l'hiter 
E domenica, a San Siro, 
sarà di scena ht Jnrcthus. 
Si salci ehi può? 

Attilio Camoriano 
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«iS digestivo moderno» 

ATTENZIONE! CHIEDETE MOLINARi 

PER AVERE IL PRODOTTO ORIGINALE 


à| OELLE MIGLIORI MARCHE NAZIONALI EO ESTERE 

f °£ 9 9000 POI • gs i 3.000 MENSILI 

rnMDI CTI ANTENNA -CARRELLO -5T/\mnZ2\ OPPURE PEHCONTANTI 
LUnrLt II d> LWALLA7ICNE - INTERESSI | SCOMTl ECCEZIONALI I 


TELEVISORE 

TMOIOSON 


-delti MAGNADYNE 


febei d: V.u.c.o e ibi.a. Pro¬ 
prio per quest; uom n: Yavar- 
ton s: è dovuto d.» mpegnare 
con inb’rvrnt. d. classe in nu- 

l’.dTJ.'i'» tìCC»i$ .v)Tì 

Il V.c'TiZi passa !:i vautag- 
go al IR* del pr.rr.o *-ri.: o a j 
conci.is.orie d. un a.t.,»:.»■> .mi, 
-sts'.a da V.istol.i ? r inclusa p-o-» 
s tivam- r.te da liur.iberto ():-! 
tu ni.iii]'.; pii tari. Szym.miak | 
r porta è. CsMr.i.i :n par.'y i 
r.'.-cve tm j r.s-.es o d- Pe- i 
troni e .» seguo c ulia ri--- i 

s'ra ri Lu.sen Quns; '’Ro sca-j 
d-re del tempi» jort.ere v.-j 
eent.r.a saiv.'.rs. ..n 

*a da un’ins.d.as s .r..-.»ri.c»r.:'' 
d: battagba i 

_ Nella r.presa t! V 'cr.za r.ad-j 
doppia al lo' cm V.n c. » eh * 1 
di pochi pass: sega., dopo uni 
c-r.tro dì Pu.a. e ni 4 f>' consu- j 
1 da la vittoria co.n una se¬ 
conda segnatura d: Humberto 
il quale d. pfto spinge la palla 
in rete. Grufar, ri a un dosa:*-' 
f.r,U s:-e\epte d V n z a 1 


Gino Sala 


Concorso 

r Unità 

.sjmrt 

PATREGNANI 

(oppure il portiere del¬ 
la Spai) 

è la risposta valida per 
il 9. Concorso settima¬ 
nale a premi 


VF-NF.ZI \ : Magnanlul. Dr Hrl- 
li->. .\rill 77 nn: Trienni, ('aranli- 
ni. Orimi; A zzali. Marzia, ta- 
matla. K.itlln. Stlvanrllu. 

SAMIMIOHIA: Sali,,!». Vin- 

ernzi. Tiima'in; Hi-rganiairlu. 
Ifrrnasrnnl. Ifrlttno: Tamliortnl. 
Turo. Teschi. Ilrichenti, Fuc- 
r filar.>ni. 

AUIIITRO: De lini,liti’ di T«r- 
rr Lnnunziata 

MARCATORI: Nel s t. al IR' 
8 tl\anrllo, al 18 ' Haltln. 


un n.,:i:,: t . .ntur.iin o 
[ung -.a » » D,-l Sol u. 
a II ma ir.lena non 
in temp-r ali'app in- 
perdi-- Agi//»!, rag- 


i a re •’ 
foce.'.' e 
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VKNKZI.V 
e torri..'a 


Il V-*Rt-z. » e torri. 
v.for.a 

Nel primo t- nip» ; ! mo- 
rr.-r.to p.u p- r:,-o..ii’f* ri.-I \ i*- 
r.ezia è avuto 22 ' quan¬ 
do un cr .n t .-»> d. Cam.v: i. 
md.r.zz «to aii'.r.oroc.o d- . pa¬ 
li. e stato d- v.a'-j con un i)--i 
tuffo di S.afob» La f~ ,::.p- 
d-ar./i invece e andata v.c.no 
a. .-ucces-, ■ al 3 ,v>n un '.r*> 
r.iSot-Tr., d. Br.g.v-t.'i :;eu- 
tral. 7 z.a-n da Magnar-..n. 

Ne,.a r.pr- s-, Il un f.il¬ 
io l.atr-ra’-- d. !)•• Beiiis ha 
fa'to sp:ov--r*- , , pad.» in area, 
s r» Sa"-'-In cl.-- ua ri 
avrebbero p» e ira .ilyin* .nana 
agevoirr.er.'e. ma r.esiuno .- 
ir.-erv, ;.u*o I..i sfer : •• g.. ; 
•a..or * s i: P--‘ 1 . . : ce,/r- 

r- r.’i- S'.v.ar.-do oh- r.or, h.t 
•avuto d.flier .'., a s- gntr-- Al 
Rafbn ha r b* l.aa :i >;.v- 
r.-s--.. \-n-’z ano 


Fra tuit. co.oro che 
avranno inviato ,a rispo. 
sta e-a'ha saranno jor- 
t> ggi.ati: 

Il (ma fonovaligia 
2 » una radio a in»n»i*1or 
3) on mannaeaffe-frnl- 
latorr elettrico 

fn uft mi a mi^mu il rego¬ 
lamento e ì! ’an meirio ne» 

ti 10 . Con o-<o 
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spettacoli 



l’Unità ‘ / lunedi i7alcf3bri 1962 


Applaudito ritorno di Tullio Serafin 


«Otello» inaugura 
a stagione dell'Opera 


Una nuova commedia musicale 

Caldo successo 
di «Rugantino» 


Domani a Mosca 


Ci entusiasma l’impoto 
ella giovinezza, ma sempre 
i commuove la vecchiaia 
piando, inesausta e quasi in- 
occata dal tempo, e ancora 
apace di trasmettere un suo 
itmo vitale. Diciamo della 
iminosa vecchiezza del mae- 
tro Tullio Serafin, il quale, 
n definitiva, è stato l’altra 
era il trionfatore dello spet- 
acolo inaugurale della sta- 
ione del Teatro dell’Opera 
Vengono i brividi a pen¬ 
are che Serafin, stiaordina- 
10 animatore della partitu- 
a dcìVOtollo era già un barn- 
ino cresciuto (nove anni), 
uando Verdi nel 1887 pre- 
entò al Teatro alla Scala la 
ua penultima opera, lln 
ran vecchio anche lui. Sc¬ 
afili, avvolto da un clima 
iblico addirittura (ai grandi 
'ecciti della Bibbia sono 
pesso ailidatì compiti rinno¬ 
vatori) che del resto si e su¬ 
bito avvertito nella impetuo¬ 
sa grandiosità impressa alle 
nizinli, tempestose pagine 
lell’Ofeflo. E questa di Sera- 
in (chiamato più volte alla 
ribalto) 6 la sorpresa della 
;erata inaugurale: il trionfo 
l’una saggia vecchiaia affer¬ 
mata attraverso la risonanza 
;pesso inedita — d’un’orcfie- 
;tra rinnovata, vibrante dal- 
a prima all’ultima nota in un 
ncandescente impeto ver- 
liano, nel quale unitaria- 
nente si sono fuse le espe¬ 
rienze del « primo > Verdi 
tempre affioranti) e quelle 
lei Verdi di là da venire 
Falstaff ). 

Per il resto (e anche il se¬ 
guito della stagione appare 
incora travagliato), lo spet- 
acolo non ha rivelato altre 
sorprese. Qualche cedimento, 
inzi, si è manifestato sulla 
leena, manovrata convenzio¬ 
nalmente e spesso sfasata iri- 
tpetto ai risultati stretta- 
ente musicali. Diciamo dei- 
regìa nel complesso iner- 
e dell’abbandono dei cen¬ 
anti, non sorretti da un'idea 
entrale, ad eccessi natura¬ 


listici, comportanti nello 
svolgimento dei (piatirò at¬ 
ti una pregi essiva perdi¬ 
ta di stile, Ha gelosia di 
Otello si e gonfiata di ef¬ 
fetti esteuoii, adombranti 
nel gesto del tenore James 
Me Cracken una truculenza 
alla Oison Wclles. Si tratta 
però d’un ottimo cantante, 
particolarmente suggestivo 
nei duetti con Desdemona 
La voce manifesta una vibra¬ 
zione intensa e riesce a con¬ 
ferire alla figura di Otello 
una simpatia notevolissima 
Lieto il debutto (se non sba¬ 
gliamo) di Virginia Zenm 
nel ruolo di Desdemona, 
svolto con trepidante bravo 
ra e raggiungente un massi¬ 


mo di pungenza espressiva 
nello stupendo quarto atto 
Eccellente come al solito Ti¬ 
to Gobbi nei pei fidi panni di 
Jago, agitati però con qual¬ 
che concessione aH’efletto 
estende. Bravi, nel comples¬ 
so, gli altri: Carlo Cassetta, 
Franco Pugliese, Anna Ma¬ 
ria Canali, Nino Mazziotti, 
Arturo La Porta, Nino Man- 
dolesi. Già ben note le scene 
di Camillo Parravicim, ap¬ 
propriati i costumi di Venie- 
io Colasanti. 

Intonato al clima della se¬ 
rata lo spettacolo dell’elegan¬ 
za romana, che ha partoeipa- 
pato dell’avvenimento in 
pompa magna e in addobbi 


[più raffinati che quelli del¬ 
l’anno scorso. Il boom man¬ 
tiene il punto, ma non sap¬ 
piamo finora con quale van¬ 
taggio per il botteghino del 
teatro, dai palchi tutti infio¬ 
rati e dalle poltrone accessi¬ 
bili al prezzo di trentamila 
lue ciascuna. Esuberanti la 
cinque e gli omaggi alle si¬ 
gnore (rose rosse, profumi, 
pendagli metallici). 

Applausi e chiamate agli 
intorpidì tutti ad ogni fine 
d’atto e al teimine dello spet¬ 
tacolo, onorato dalla presen¬ 
za del Capo dello Stato. 

Erasmo Valente 


At.C.e questa volta anzi più 
dello altro Gar.m-i e Giova»- 
mni hanno fatto contro: dopo 
llmahlo in campo od Enrico 
(>l, eccoli offrirci (con la col- 
Inlmia/aoiu- di Pastinalo Festa 
Campando e Mass.mo Francio¬ 
sa per il testo, di Armando 
Trovajoh pei la partitura, d 
Giulio Coltellacci per le scene 
o I costumi, di Dama Krupska 
per lo coreografie) una nuova, 
elegante, saporosa commedia 
musicale, che colloca lo spetta¬ 
colo italiano, in un campo sino- 
ra ad esso non troppo familia¬ 
re. su livelli europei e inter¬ 
nazionali Chi 6 Hugantino v Ma 
sellerà e personaggio tra i p ù 
sfuggenti, tra i meno certificata 
dagli studiosi, esso ritrova la 
sua unità <> attuai.tà nel sinte¬ 
tizzare alcuni dei caratteri d»*l- 
rainrno romano d'un tempo (o. 
in parte, ancora d'oggi) - miliari 
latore, perdigiorno spiantato, 
nroligo più di paiole ohe di 
atti risoluti, c.nic imeide senti¬ 


mentale. amante degli scherzi 
grevi e delle belle femmine e 
del vino; ma pronto poi, per ge¬ 
nerosità e per passione, a gio¬ 
carsi la vita stessa 
Cosi gli accade qui: tl nostro 
Kugantmo campa d'espedienti, 
e tra l'altro si serve d’uria - bu- 
r.na Kti-ebia. per spillar quat- 
rr'iu un vecchio ari-socratico, 
cne tuttavia, .n buri punto, si 
veridica, e manda Rugantino al¬ 
ia gogna Poco male per Fuse¬ 
ci , la (pi uè gira gira — e com- 
plice -ompre Rugantino — trova 
da sistemarsi nientemeno che 
presso Ma-tro T tta. osti* e boia 
pontificio (la veduta si svolge 
attorno al UBO). Quanto a Ru- 
• no tri o i ‘>eH, d ita e una 
ricevuta. scommette con gli ami. 
ci sulla propria capacita di con¬ 
quistare Rosetta affascinante 
modella dello scultore scandina¬ 
vo Thorxvaldseri L'impresa noi, 
»' facile, perche Rosetta ha un 
manto. Guacco, lesto e forte di 
mano' e sebbene ella lo disprez¬ 
zi e lo respinga, conoscendolo 


Le prime del cinema 


L'ammutinamento del Bounty 




Hollywood Iij voluto cimen¬ 
tarsi nella ripetizione di una 
impresa che. olile un quaito di 
secolo fa. le andò a buon se¬ 
gno per la seconda volta, con 
largo uso di mezzi finanziari, 
ie stata portata sullo schermo 
la vendica storia del Roani)/, 
il bastimento inglese che. sul fi¬ 
nire del diciottesimo secolo, fu 
teatro d’un celebre ammutina¬ 
mento. Il clamoroso episodio eb. 
be origine dalle angherie del 
comandante filigli, un fanati¬ 
co e sadico ufficiale di manna, 
il cui principio era che la (lisci, 
plina. necessaria al consegui 
mento di determinati tini, può 
essere imposta unicamente con 
il terrore. La vicenda chiomato, 
grafica segue il maturare della, 
rivolta nel lungo viaggio della 
nave dalla Gran firetngna ag‘ 
arcipelaghi della Polinesia, do 
ve la spodiz.'.nno si ca a preio. 
varo campioni de,in fauna tro¬ 
picale (-alberi del pane-, per 
•esattezza) «u (ricarico 'fella 
compagnia d^tle In.'Pe ooeden 
UV. Ma è so.tanto nella fase 
conc’usiva della traversava, 
uuaodo il fiumifp ò In r.,Mn per 
la Giamaica, che la ribellione 


divampa, e trova il suo capo 
nel comandante in seconda. 
Christian, affiancato dal terzo 
ufficiale. Yuuug filigli e gli 
uomini restatigli fedeli sono ab¬ 
bandonati su uria scialuppa con 
viveri sufficienti a far loro rag¬ 
giungere In terraferma II Bolla¬ 
li/, col suo libero equipaggio, 
cerca un rifugio lontano dai 
paesi civili, e lo raggiunge fi¬ 
nalmente In un’isola, sperduta 
(filanto prodiga dei doni della 
natura 

A questo punto, l.’annnutiiui- 
mento tiri fintini)/ si diversifica 
dalla vecchia Tragedia del 
lìountìi. e dalla documentata 
realtà dei fatti: Christian, che 
è qui dipinto dapprima come 
un eccentrico damerino, signo¬ 
rilmente disgustato della bruta¬ 
lità di filigli. Inclina sempre piu 
all’ainletisino: e vorrebbe neon, 
dune il lìountìi in patria, per 
difendere le sue ragioni Ma pe. 
riscc nel rogo del vascello cui 
barino dato fuoco i più in¬ 
transigenti fra t suol seguaci, 
per rompere ogni legame con la 
società organizzata, che alleva 
nel suo seno i comandanti filigli. 


e condanna quanti si oppongono 
al loro funesto poteri* 

Il racconto ha un suo aspet¬ 
to più propriamente avventuro 
so e spettacolare, che il larghis¬ 
simo schermo e il colore avva¬ 
lorano nolo m modesta mi-uiri. 
e una sostanza problematica 
densa di riferimenti sempre at. 
tuali. Quest’ultima si esprime, 
tuttavia, con scarsa incisività’ 
sia per l’abnorme ampliamento 
delle divagazioni sentimentali e 
folcloristiche, con l'immancabi¬ 
le personaggio della bella tatn. 
tinna: sia per la professionale 
freddezza detta regia di Lewis 
Milestone: sia por la lini data ri¬ 
spondenza degli attori alte loro 
parti. Trevor Howard e Mar¬ 
ion Brando (filigli e Christian) 
sono senz'altro bravi — soprat¬ 
tutto il pruno — ma. per chi ab¬ 
bui visto Lei tragedia del Romi¬ 
ti/. il ncoido di finii le-, Latigh 
tori e Clark (ialite, negli -tes-a 
moli, è addiriltma schiaccian¬ 
te Altri interpreti della presen¬ 
te versione Richard Haydn. Ri. 
cliard Harris, Ihtgh Griffith e 
Tanta, _ _ __ 

ag. sa. 

)•••••••••••«( 


Le confessioni 
di un fumatore 
d’oppio 

l-c confPistoni ili un fuma¬ 
tole q*oppio traggono «quinto e 
Mitdnn/.a dal racconto autob li¬ 
gnifico deilo sci foie inglese; 
Thomas De Quincey < 1785-1 Hai)), 
più elio cederne una pura e 
semplice trnduzuon,. cinemato¬ 
grafici Nel libro l'autore nar¬ 
ra il periodo della ntopr a v.tn. 
tr.at.coiso nei Gallio durante ì! 
(piale **ra dedito all’oppio. 1 
terni) l effetti g. incubi e le 
.allucinazioni che <h-i varono ,a 
lui dall'ileo della dtogi 

L’az.'o/i,, nel Uno d. Albert 
/.ug-i itti» die si Sale di un 
-.oggetto scritto d i Robert Hill 
vene tnsfe r itn udii terra un¬ 
tai,. di !),* Qu.ncoy S Fra ri- 
<• eco Un mar nn o -rm i.*« o 
■tic idomtiia |o f,c! "me av 
ventina ne! quatto-!,, e iuta* 
della città, ove è .n atto una 
lotta eatigutnoisa contro i traf¬ 
ficanti r)i ragazze che, rapite in 
Oriente, vengono vendute in 
America in cambio di onpio 
Raggiunto il cuore di questo 


afioe,. commercio, che una bel. 
i.r,nia <• mieter dea fanciulla 
cime e regoli con leggi eiude- 
li v i me. il mai n i o v ve >tr«’ior- 
d n ii e avventure quando s 
adopera d far fuggire le fan- 
c'uUc rinehui„e or*] tini hOttcr- 

r, ariei di un latiiniit co palazzo 
I-e avventure <q intieeciano ai 
-.ogni succitati net ru irinaio dal- 
l'Urvo deLl'opp.o. come nell'avve. 
rami d; uria nota proposizione 
c irtcviana Qm! »** la re dia 7 
t)n e* il -nomio’’ il marinilo non 

s. i d ecernere i loro confini 

In qties'o f mt.i.sioso clima, 
neil'altcrnaisi, senza soluzione 
d continu ta di reale ed ir¬ 
reale. scorre il film Si avver¬ 
sino rem mwenze ,li tuazion 
l.afki ine e delle e-spei en/e 
«au h alide di R.chtor, ma 
i uicciono la concretezza e to- 
'alita (ii contorni che a*wumon<> 
talvolta pi k rt-onagg; P d munagi. 
n. at-pett. (pienti elle rompono 
1 ouiogene ta d«*l racconto pur 
t empie narrato con nobile st.- 
le Infidi gontemente ìRser.ta 1, 
recitazione degli intei preti, da 
V.neent Price protagonista, a 
Linda Ho e R.cliard Loo. 


come spia del governo papalino 
tuttavia non lo tradisce. 

Poi Gneeco uccide di coltello 
un corteggiatore della moglie, e 
i suoi nobili protettori lo fanno 
fuggire Rosetta cede alle in¬ 
sistenze di Rugantino: che. ino i- 
moratos! di lei. ha ora r.legno 
a spubbhcarla Ma la tentazio¬ 
ne e troppo forte' e. pur dopo 
essersi dichiarato sconf tto. il 
giovantto scioglie i freni alia 
lingua, narrando di come, a suo 
dm*, ha sedotto la donna; la 
quale, offesa, lo pianta in asso, 
e non accetta scu-e Kd ecco 
che il marito di lei torna e 
presso la soglia di cas i, cade 
trafitto da un ignoto pugnale 
giiisfiziere Rugantino, innocen¬ 
te. è accusato del delitto, e. 
nonost iute la sua natura tutt’al. 
tro die eroica, rinuncia a difen. 
dersi‘ la morte sul patibolo gl' 
assicurerà l’affefio tenace e do¬ 
loroso di Rosetta, la stima dei 
compagni, una durevole, quasi 
leggendaria fama Fara di Un. 
giud’cato prima olla stregua d 
marionetta, un uomo 

Que-ta favola, agrodolce, in¬ 
trisa di succili realist-ci. è scari- 
d ta in una rappresentazione i 
squis.ta per ritmo ,* misura, nel¬ 
la (piale confili.scono ben coni 
pos*e esperienze culturali, do¬ 
minate dalle ispirili-,L-e poes .,1 
del Belli C’ì*. a tratti, qualche j 
lieve caduta di tono, e talora 
le situazioni vengono risolte al 
l mite delta battuta, sin pure! 
fulminante Ma, nell'insieme 
Pimentino è opera di classe, 
intelligente e colorita e gu¬ 
stosa" curata in ogni aspetto 
dalla music i (che comprende un 
pa.o di canzoni dest.nate a si¬ 
curo successo) ai costumi e alt"* 
pcr.ctt i -c(*nogrdia, esempi iti 
splendidamente su illustri mo¬ 
delli" le stampe pinelliane. so¬ 
prattutto 

Nò minor merito, per il cla¬ 
moroso successo di Rugantino. 
alla sua «prima* dell’altra sera 
a Roma, e quello degli nitori; 
Nino Manfredi m gran vena. 
Aldo Fnbri/i ’n piena forma co. 
me ai vecchi tempi: Lea M.im. 
ri. graziosa e brava: Bice Vaio- ' 
ri. irresistibilmente comica, e 
tutti gli altri, da Fausto Tozz 
a Carlo Dello P one, a Goffre¬ 
do Spiaceli, da Marisa Belli n 
Kugomo Gnlndini. da Roberto 
Paoletti a Tom licci, ai mnlfi 
clic la ristrettezza dello spaz. o 
ci Gota di nominare a uno a 
uno Ma una citazione pirfco 
Pire è neccss ir a almeno per 
Laudo Fiorini, giovane cantante 
dalla voce garbata e autorevole 
dal gesto esatto, dalla disinvolta 
presenza scenica. 


Prima assoluta 
della Tredicesima 
dì Scìostakovìc 


Vice 


Aggeo Savioli 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, l(>. 

Martedì sera, nella « Sala 
(/rande > del Conservatorio 
dì Mosca, sarà eseguita in 
prima assoluta la «XIII Sin¬ 
fonia * di Dirtiifri Sciostako- 
ioc. La Sinfonia comprende 
una parte del coro: il testo 
cantato è opera del poeta 
Righelli Krtuscenko che. 
tornato una settimana fa da 
Cuba, sarà presente all’ese¬ 
cuzione insieme con Sciolta 
koinè. Le stazioni radio e 
televisive sovietiche saranno 
collega te con il Conservato¬ 
rio per trasmettere in «di¬ 
retta » !’erroziouiile avveni¬ 
mento artistico 

Oggi, nelle principali li¬ 
brerie di Mosea è stato ce¬ 
lebrato il « (Uomo della poe¬ 
sia >. Decine di poeti della 
nuora e della vecchm gene¬ 
razione hanno partecipato 
alla manifestazione, recitan¬ 
do i loro versi e firmando le 
copie delle loro nuove rac 
colte. 

a. p. 


Vedremo 
alla TV 
il Festival 
di Sanremo? 

SANREMO, 16 
I.i RAI-TV a\ rebbp conces¬ 
so lo telecamere por 1 ì r,pro¬ 
sa d.retta d, tutte e tre 'e ve 
riti* del trod co- mo Fe-fivil 
dell \ o mzone ì* «1 m i eh S m- 
remo 

Il i f ufo deùa RAI-TV l’an¬ 
no “corso, era causato da Cun- 
znntssima che nel 1961-62 lan¬ 
ciava e inzolfi nuove ed era 
un autentico Festival, patroci¬ 
nato dalla stessa RAI-TV. 


Stasera 
a Roma 
i mimi 
di Wrodaw 


Que-t i ‘-eri "d Te dro fi ir o- 
1: di Roma ì numi poi tcchi dot 
• liutio n 1710H ile dilli i’an- 
tomima * «li Wroel iw daranno 
1 piano dei loro tic spetticeli 
ne . i c ipit !•> ” si r qipi t Ulto 
i inno II Presepe un. r*ppi«- 
«*nt z one eh cu to ipi i ì fol¬ 
cilo.co e in cu: api .nono conio 
pci-oniggi ) ìfiori poi icoli.: 
U oi/zrck d’*L!'omonimo dram¬ 
mi di Georg Bneanor. Il hbru, 
elio de-enve le dvei-e inter¬ 
preti', om ti fte di um le’tu- 
i.i di qu ittro d«'.«‘r-e p< i-om*: 
la rado, ‘■uitiv dell <mlue ri’l- 
! nomo ittri\ir~o li \ ti i“ li 
-fior i li 'eme e In 'corca. ! i 
pruni :en a forz » de’! i n fura 
che si r.produce confimi unen¬ 
te. Il sonno 

I.o spett .colo dei m mi di 
Wroclaw e già ipp irso sutlo 
scout* milanesi. rw*iir>U‘»rio suc¬ 
cesso e giudizi di piena am¬ 
mirazione da nirte dei orifici. 
Esco ò pur stato al centro di 
un dibattito s\o!*Osi nei «c.t,r- 
ni scorsi per cura d**l Teitro 
Club rolli =(tie ronfimi d«*l- 
i As oc, i/irine f il a - Po on a, 
che In preso m (sene tutti li 
ittiv.ta teatrali* poi ice i ed un 
1 t) r o di I, miberto Trezz.m: 
Teatro in Polonia *rd t’appei- 
!i) Yt (hleitt tr> hanno contri¬ 
buito i ct.tici (Imo lam S m- 
dro Sequi Arnihlo rr.it* li, 
Moss unirò Fei'i'ii. M >r o R-ii- 
mon lo e U> -fi* -o Henr'k ’io- 
m-'/tv.sk: dir,‘ture e rec.'.s'i 
della comj) ‘g;p i ),o!acea il 
(inalo ha ìllustn’o ne 1 cor-o 
della <- tavola rotonda •• ; prin¬ 
cipi informatori che gii d'ino i 
mimi rii Wroclaw in •• questo 
teitro della poesia de] movi¬ 
mento e del gesto 


w 


contro 

canale 


Gli avvocati fuori tema 

La puntata di ieri sera di Una tragedia america¬ 
na era ancora dedicata in gran parie al processo 
contro Clj/dc Grijffifhs: e, come più quello «utper¬ 
niata sulla gita in barca c sulla morte di Roberta 
Alden, è corsa via meglio delle altre. La tendenza 
di /Infoi) Giulio Majano a trascurare il substrato 
sociale della vicenda. Ir analisi psicologiche e di 
ambiente, per puntare soprattutto sugli clementi 
emotivi, ha trovato infatti nelle alterne battute del 
processo un facile appiglio: i colpi di scena si sono 
succeduti con naturalezza e la slessa recitazione 
esasperata dei vari intcrjircft ha trovato una fles¬ 
sibile giustificazione nei fatti. Del resto, l’abilità 
tecnica di Anton Giulio Majano non è mai stata in 
contestazione: ogni volta che ha potuto, egli lui uti¬ 
lizzato a fondo tutte le risorse che il mezzo televi¬ 
sivo QU offriva per giungere, come si dice, diretto 
al cuore dei telespettatori. 

Ma proprio di questa sua inclinazione a puntare 
soprattutto sui fattori emotivi, Majano finga lo 
scotto, adesso, e pagherà forse ancor di più nella 
prossima flautata. Abbiamo sentito ieri sera i due 
avvocati, dell'accusa e della difesa, scontrarsi sul 
nodo centrale della tragedia: l'uno sostenendo che 
Clijde è ini arrivista ambizioso, assetato di denaro 
e di successo, che per realizzare i suoi sogni folli ha 
ucciso c quindi deve essere condannato, perchè a 
tutti sia chiaro che l'onestà e l’intelligenza debbo¬ 
no essere premiate c non il delitto. L'altro, l'avvo¬ 
cato della difesa, affermando che è la società stessa 
che, esaltando il denaro c il successo, ha mandato 
Clgdc verso il delitto e che, quindi, se questi fosse 
colpevole, tutta la società, c non lui solo, dovrebbe 
essere condannata. 

Scontri di questo genere, proprio su queste no¬ 
te, li abbiamo visti tante volte nei film americani: 
e, spesso, ci hanno colpito. Un simile scontro l'ab¬ 
biamo visto anche in un {(imnso film tnqlese, clic 
era un efficace atto di accusa a certi miti della so¬ 
cietà borghese. Ma lo scontro di ieri sera non ri ha 
colpito con altrettanta forza, anzi non ri ha colpi¬ 
to affatto: ci c apparso, piuttosto, come un vuoto, 
meccanico scontro di oratone diverse. Perchè? 
Proprio perchè le tesi sostenute dai due avvocati 
non trovavano riscontro nella materia che sotto i 
nostri occhi si era svolta sul video j/cr cinque pun¬ 
tate: in realtà, in/atti, il Clydc Griffìlhs d» Majano 
non ci è mai apparso come un arrivista, come un 
giovane assetato dt successo e di ricchezza. Il suo 
ci è sempre stato presentato come il dramma di un 
giovane combattuto tra due amori: sul video elude 
è sempre stato un buon ragazzo, un po’ debole e 
molto tremebondo, travolto da sfortunate circo¬ 
stanze che contro di lui sì sono accanite. F., dun¬ 
que, per chi parlavano questi du c avvocati? Il de¬ 
litto di questo Clgde televisivo è stato un delitto 
passionale, semmai, non un delitto a sfondo sonale: 
se la giuria che ieri sera sedeva nell'aula del tri¬ 
bunale avesse seguito il teleromanzo di Majano. i 
due avvocati sarebbero certamente stati rimprove¬ 
rati per esser andati fuori tema. 

g. c. 


CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Con¬ 
ciliazione) 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univcrs. 

Riposo 

TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cucco, 1G - Tel. 688.65!)) 
Allo 21: Cotnp. Aldo Ron¬ 
dino In" « lai inasrlierala » di A 
Moravia co» A Rais, G Botto¬ 
ni. G. Marcili. M Rigtii. \V. M<>- 
randi, I) Calandruccio, N Scar¬ 
dina. A Rondino Secondo me-o 
di successo. Ultimo repliche. 

BORGO S. SPIRITO 
Riposo 

DELLA COMETA (T. 613.763) 


| « Addio porco! » con C. Scnr -1 

polla o fi Ricci I 

VALLE 

Allo 2I.30 familiare Carlo Al¬ 
berto Cappelli presenta Franca 
Valeri in: * I.e calaroiiilu* » di 
Franca Valeri. Regia di V. Ca¬ 
prioli. 


CIRCO 


CIRCUS HEROS 
il piu grande circo del mondo 
presenta ni Velodromo Appio, 
tei 727 300. li nuovo spettaco¬ 
lo 1002-03 Oggi 2 spettacoli ore 
io (» 21 Circo riscaldato Pre¬ 
vendita biglietti OSA - Galle¬ 
ria Colonna tei. OHI 316 II Circo 
si tratterrà ni Velodromo Appio 
improrogabilmente sino a mer¬ 
eoledì iti corr 

ATTRAZIONI 


schermi 
e ribalte 


Riposo 

DELLE MUSE (Tel 862 3-18) 
Alle 21,30 Ctmip, F. Domini¬ 
ci. M Silctvi con l Abusi, M 
GuardnbasM. F Marcino. K K<-<> 
in : « Troppe doline! » scherzo 
comico ili A De Stefani. Secon¬ 
do mese di successo. 

DEI SERVI iTel 674 711) 

(TRAI ItO OKI RAGAZZI ) 
Domani alle 10 : « Frontiere fio¬ 
rile • di R. Lavagna con G 
Piatone, G Bert.icehi. I* T(- 
bcri. C. Capone. G I.lazzi, F 
Sah.mi, F. Fiorini. 

ELISEO (Tel 684.485) 

Giovedì alle 21.15. Concerto del 
CnUegtuni Academicum di Gi¬ 
nevra 

GOLDONI 

Domenica alle 17 « Concert 

American Jazz Ensamble » John 
Eaton e William Smith in un 
concerto di mugica Jazz con¬ 
temporanea 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (Tel. 451.248) 
Alte 21.30 Comi», del Pic¬ 
colo Teatro d'Artc di Roma in 
m l.,i terra maledetta ». novità 
assoluta di G Cercarmi di De 

Robertis 

PALAZZO SISTINA (t 437 090) 
Atte Zi.15 precise « Ruganti¬ 
no ». Commedia musicale di 
G irvi* l «■ Giov minili con Nino 
M.intridi. I. Mascari. A Ka- 
iirizi. 11 Valori. F. Tozzi Mu¬ 
siche di A Trov.ijoli Scene e 
costumi di Coltellacci. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670.343) 

Alh- ore 22" Manna Lamio 
e Silvia Spacci si con « Un 
marziano in redazione » di F 
Canu. • La famiglia Pappalar¬ 
do » di G fiidori. * I.o diciamo 
all'onorevole • dt P B Berlo!' 
Novità Regia di L Pasciuti 
Novità assoluta Seconda setti¬ 
mana «li succ«\sso. 

PIRANDELLO 

Imminente la Comp del Ton¬ 
to d’Oggi in « I.e ragazze 
di Viterbo • di GOnier Eicti con 
A Lelio. E Bcrtohuti. O Dolci 
Regia «li Paolo Pa.Moni 

QUIRINO 

Allo 21.15 familiare C la Eduardo 
De FiIipih» «* la sua c«-mp « u 
Teatro di Eduardo » presenta 
« Non tt pago' •. tre alti di 
Eduardo Ile Filippi» 

RIDOTTO ELISEO 
All,- 21 f •miliare « la» nona In¬ 
diata » di Otti'n Davis 

ROSSINI 

Alle 21.15 Comp. Ciuco 
Rurante-Anttn Durante e Leila 
Ducei con G Amendola. L 
Prando. L Pace. L Sanmartin. 
M Marcelli. G Simonoiti in 
« ridcti« romano «nmme » di 
Rotti e Sparinoci « Prima >. 

SATIRI (Tel. 565 325) 

Alle 21,30 Rocco lTAssunta e 
Sol ve) g si pfrti'ni.in» in • Ibis- 
io e nero ». tri* atti dt Roda e 
Turi Va'tle Vivo successo 

TEATRO CLUB (Teatro Pa¬ 
ridi) 

Allo 21 tl Tc.itr«-> Club presenta- 
s I mimi polacchi di Wroclaw • 
(Turno A a pagamento) 

TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 . S. Cosi- 
moto) 

Alle 21.li Carlo Bene e Giu¬ 
seppe Lenti con la collabora 
rione di S Siniscalchi presen¬ 
tano la compagnia < T 61 • in: 


MUSE (Tel 


MARIA 


451.248) 
del Pir¬ 


iti USEO DELLE CERE 

C-iiiiio- di Miniiim. » ■ n.--«imd dt 
L«iiulro e Gr«-nvtn «Il Parigi tn 
gres*,, continualo dalle ore lo 
ali. 72 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK (P zza Vittorio) 

Aiiiiizii.iii Hi-mmi ante ■ tbu 
Parcheggiti 


VARIETÀ 


ALH AMBRA (Tel. 783.792) 
Vnlrano figlio di Glo\e, con G 
Mitriteli S 5 I 4 - e ridsta M.ir- 

riictti 

AMBRA JOV1NELL1 (713 306) 
Vulcano figlio di Giove, con G 
Mitrile)! SM 4 - e rivista Ba- 

I Oliti 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Vulcano figlio «Il Gio\r. con G 
Mitchell SM 4 e rivista Ba¬ 
raonda «li donni* 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

Una notte a Parigi, con E Ar- 
iioiil s 4 e rivista Beniamini» 
Maggio 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352 153) 

Gli ammutinati del Itounty. con 
Marion Brando (alle 15 30-H*- 
22 . J5> lllt 44 

AM ERICA (Tel. 586.163) 

Il promontorio «Iella paura, con 
G. Peck (ap 15. ult 22,50) 

I)B 4 

APPIO (Tel. 779 638) 

La doler ala della giovinezza, 
con I* Nramann (ult 22.-15) 

(VM 13) DB 44 


I.e sigle che appaiano ac¬ 
canto al titoli dei (firn 
corrispondono «Da te¬ 
gnente classificazione per 
generi: 

A Avventuroso 

C -• Comico 

DA = Disegno animato 

DO *“ Documentario 

DR — Drammatico 

G «=■ Giallo 

M = Musicale 

S = Sentimentale 

SA » Satirico 

SM — Storico-mitologico 

Il nostro gtadlslo sa! Biro 
vinte espresso ael modo 
seguente: 

4444* — eccezionale 
44AA «* ottimo 
444 •* buono 
44 ** discreto 
4 ■* mediocre 

VM 1C — vietato ai mi- 
oort di 16 anni 


ARCHIMEDE (Tel. 875.5G7) 
l.nm-lv are thè Brave (ulte 10- 
lit- 20 - 22 ) 

ARISTON (Tel 353.230) 
("iip.iculi.iii.i Palaci*, con S Ko- 
bcui.i (ap. uit. 22,50) 

SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 6o4> 
L'.iffllt.irumcrr. con K N»»v.ik 

SA V 4 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 

La dol«-c ala della gi«n Inez/.i. 
«•«•il I* N«-vvm.uni (.»|» ir» 30. ult 
22.10) DII 4 e 

BALDUINA (Tel 347 592) 
l/tioino di Alr.it ra7. coll B L.m- 
e.tstor (VM 11) DB 4 e 

BARBERINI (Tel. 471 7U7) 

La «-fila prigioniera ,on 1> iv i.i 
N ivcn (alle I.».-HI-17.45-20.05-2.11 

DII 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I.e Inibizioni «itiotidi.itie. con A 
Debili (VM 11) 8\ 4 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
L'amore a venl’ainii S 4 

CAPRAN1CHETTA (672 465) 
l.'affilbicamcrc, con K N«*v.,k 
S\ 444 

COLA DI RIENZO (350 584) 

(ai dolce ala della giovili» zza. 
con P. Ncwm.inn (alle 13.30- 

17.30- 20-22.50) DB 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

II sorpassi* con v Gassmar 
(alle 16-13-2.7.15-22.40) 

SA 4 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Implacabile condanna (alh- 
15 45-13-20.15-22.30) DB 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Agosiim» coti 1 inuiin (olii 
J5.30-17.30-l*' 15-21-22.50) 

fili 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Cape Ecar ( .Ile 16-1,3-20-22) 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Carmen «li Trastevere, con G 
Utili ( ip 1.» ult 22 70 ) DB 4 
GARDEN (Ti 1. 582 848) 

Le tentazioni «Miotidianc. «-,,n 
A I)« l<-*! (V .vi II) S \ 4 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Carmen «Il rr.i*t«-« < «< «<*n G 

Balli (ap 15 ult 22 3 v 7 ) 

DB 4 1 

’MAJESTIC (Tel. 674 903) 

I ^rssiiallia n L mi, ..ili (ai 
I 15. lllt 22.fi » DB 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) , 

I.e tentazioni «luntlitianc. con A 
Dcloii » VM 141 S\ 44 

METRO DRIVE-IN (690 151) 

( tUllNII D» » t 1» 

METROPOLITAN (6S9 400) 

Il falso lr.«,iii«»re. <-.*i O.ilnm 
Holden (alle 15.45-19.30-22.45) 

DB 44 

MIGNON (Tel 849 493) 
te «Iole! n«»lfi (alle 13 20-16 35- 

18.30- 21 * 40-22 ’,«>) Dt> 4 

MODERNISSIMO (Galloria 
S Marcello . Tel 640 445) 

9 «la A II promont«»rio «teli.-» 
paura. « «»n G Pock (uit 22.fi>' 

DB 4 

Sala t) Il maf)*»s«» e,».- a '»»rd 
(ufi ?2 fi)’ DB 44 

MODERNO (Tel. 460 2 S. 3 ) 

\ppuni.imrnio in Biviera. con 
Min , M 4 

MODERNO SALETTA 

I. afffiiacamere. c«*r. N Novak 

** ' 444 

MONDIAL (Tel. &34 876) 

I e tentazioni quotidiane, con 
A D«!.*:i (VM 14) S\ 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

t mverso <!■ notte (ap 15. *i!t 
22.5o ) (VM 13) DO 44 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

II promontorio della paura, con 

G Pcck DB 4 

PARIS (Tel. 754 368) 
Copacabana Palare, con S K<->- 
fCin.i (ap 15,30. ult 22.50) 

SA 4 

PLAZA (Tel 681.193) 

(»kcv Parigi >«*n ) Me Murrjv 
(all.- 15 30-17 »«» 20-22 45 ) S 4 

QUATTRO FONTANE 
Il ri»fni piu ««me*. c«»n Jnnr 
Wayne (alle 15 . 30 - 19 . 15 - 22 . 4 $) 


QUIRINALE (Tel. 462.653*** 

I.a morte sale In ascensore, con 
L M «Fs.iri (alh* 16.30-18.35- 
20,40-22.45) G 44 

QUIRINETTA (Tel. 670 012/ 

I.e ronfessloni di un fumatore 
iPoppio. con V Price (alle 16.45- 
18.35-20.70-22.55) DB 441 

RADIO CITY (Tel. 404 103) 
Universo ili notte (ufi 22 50) 

(VM IH) DO 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Curuii’ii di Fra-lev ••«•* con G 
Halli hip 15. Ufi 22.50) 

DB 4 

RiTZ (Tel. 837 481) 

I.e dolci notti (ult 22,50) 

DO 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Le ronfessloni di un fumatore 
«l’oppio, con V Price (all*- 16.15- 
1:13 7-20.30-22.55) Hit 44 

ROXY (Tel 870 504) 
l.’.iiimre a venf.inni (alle 15.45- 
13,15-20.20-22.30) S 4 


CIRCUS 

HEROS 

11 piu mm circo m mondo 1 


da venerdì 21 d ceni li re 
a domenica 6 genna o *.n 

PIAZZALE MANCINI 
(Punte Dura d’Aosta) 

tei. 306 060 


ROYAL 

Il giorno piu lungo, con John 
Wavne (all,* 15.30-1*'. 15-22.45) 

DB 444 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d"c«».«i r Cb-o de 5 
.) 7. con C Marcitami 

DB 4« 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Sette allegri cadaveri, «un V 
Price S\ 44 

SPLENDORE (Tel. 462 798) 
Appuntamenti» in Bivirra. con 
M ni i ( ap 17.10. ufi 22.50) M 4 
SUPERCINEMA (Tel. 4S5.49S) 

Le quattro giornale di Napoli 
(alio 15,30-17.30-20-22.50) 

DB 4444 

TREVI (Tel. 6S9 619) 

Lva. i-en J M«»r«-.»u (alle 15.45- 
t 1-20 15-22.50* (VM 131 OR 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
La dolce ala della glov Inrzza. 
c<»n P Xtwmann (.db- 15.10- 
17.(0-20-22 SO | DB 44 

Sminile visioni 

AFRICA (Tel. 810 817) 

I .» lama di Toledo. c«»n J C ir¬ 
is 1 A4 

AIRONE (Tel. 727 193) 

Solo sotto Ir stelle. « on K Doii- 
gi DB 444 

ALASKA 

Mondo srv» rii norie 

1 VM 13) DO 4 
ALCE (Tel. 632 648) 

Mondi» cane (\M fi' DO 44 + 
ALCYONE (Tel 810 930) 
Diciottenni al sole, con C Spaak 

C 4 

ALFIERI (Tel. 290 251) 
Mamma tb»ma. «ori A Magnani 
(VM 14) DR 444 
AMBASCIATORI (Tel 481 570) 

II debito della signora Allerson. 

con S Havvvìrd G 44 

ARALDO (Tel. 250 156) 

Et Ciri, con S I.on n A 44 
ARIEL (Tel. 530 521) 

La leggenda delUarciere di fuo¬ 
co, con V. Mavo A 44 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

II riposo del guerriero, con B 
Bardo! (VM 14) DR 4 + 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

L'uomo dt Alcatraz. con B. 


Lancaster (VM 14) DB 44 
ASTRA (Tel. 848.326) 

Giorno per giorno disperata¬ 
mente, con T Milian 

(VM 16 ) DB 4 
ATLANTE (Tel. 426 334) 

Zorro alla corte rii Spagna, con 
G A rdisson A 4 

ATLANTIC (Tel. 700 656) 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U Togna/zi C 4 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 
Lasciapassare per il niorln 

G 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

Gli amanti devono imparare, 
con T Donatine S 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Gli amanti devono imparare, 
con "I Donatine S ♦ 

AVANA (Tel. 515.597) 

I itile della Legione, con F 
Franchi e C Ingrassi.! C 4 

BELSITO (Tel. 340 887) 

So elle mi ucciderai, con .1 
Cr.nvford G 4 

BOITO (Tel. 831 0198) 

Sfida nella citta dcfi'oro, con 
B C«»rev A 4 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Ferirà con M Mcrcouri 

(VM lt) DB 4 ♦ 
BRASIL (Tel 552 350) 

L«» smemorato di Collegllo, con 
T«*t«i C 4 

BRISTOL (Tel. 225 424) 

II dominatore r|e| sette inari.| 

con R Tavlor V 4 1 

BROADWAY (Tel. 215 740) 

Tot») c Pcppiuo divisi a Berlino. 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) * 
Il figlio «tl Capitan Illood. con 
A Panaro A 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Mamma Roma, con A Magli ini 
(VM 14) DB 444 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Durilo a S. Antonio, con E 

FI vnn A 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

Diciottenni ai soie, «,»n K 
Sp.i »k (' 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
\ssassinio sul treno, con M 
Huthcnford G 4 

DELLE TERRAZZE (530 527) 

I Ii-sr contro Ercole. n G I 
Mar.li.il SM 

DEL VASCELLO (Tel. 588 451)1 
Diciottenni al stile, con C Sp i.ikf 

C 41 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 
tl figlio di Capitan Hhi»*d. con] 
A P «n«r,> A 4 

DIANA (Tel, 780 146) 

F«-«lra. con M Mcreoun 

(VM 14) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 260 366) 

. I 11 orni .111 ni, « < » C Miti Ii.-ll 

SM 4 

|EDEN (Tel 360 0)83) 

L'uomo ili \Iratr.iz, < on B Lan- 
oaM, r (VM 14 ) I»R 44 

ESPERIA 

L«» smemorato di Coiirgno. Con 
Tot."» C 4 

ESPERO 

Macistr contro Ercole nella val¬ 
le dei guai, e«»n R Vianollo 

SM 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

I quattro monaci, con N Ta¬ 
ranti» C 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

II rirlitto non paga, c«»n A Oi- 

rardot DR 444 1 

HARLEM (Tel 691 0844) 1 

Blue ltav\a>. c«m E Pre«iev j 


♦4 PORTUENSE 

I pirati «lei Buine rosso, con 
ita- Lee A 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

♦ Chiuso por restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.337) 

con ] fi K u dei moschettieri A 

♦ REX (Tel. 864.165) 


I) delitto della signora Allerson, ORIENTE 


NIAGARA (Tel. 617.3247) 

B dominatore del sette mari, 
con Rotiti Taylor A 4 

NOVOCINE (Tei. 586 235) 
Marco Polo, coti R Cnlhotin 

ODEON (Piazza Esedra, 6 ) * 
La freccia dei giustiziere A 4 


« on S Havvv.iril G 44 

RIALTO (Te). 670.763) 

« La commi-dio americana » 
Dicci Iti amore, con C Gnble 

SA 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Fedra con M Mercouri 

(VM 1 !) DR 44 
SPLENDI D (Tel 622 3204) 
C.in/oiii a tempo di twist, con 
Milv.i M 4 . 

STADIUM 

Il riposo del guerriero, con B 
B irdot (\ M 1J) DB 44 

TIRRENO (Tel 593 091) 

Solo sitilo le stelle, con K Dou- 
gl <s Dlt 444 

TRIESTE (Tel. 810 003» 

Lo smemorato «II Collegllo, con 
Trito C 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Mondo cane IVM fi») DO 444 
ULISSE (Tel 433 744* 

Il conte di Mmiterristo. «■< 11 \. 

Jottrri tn A 4 

VENTUNO APRILE (864 577' 
t «inauro ninnaci, con N Ta- 
r mto c 4 

VERBANO (Tel 841 185) 

Tre contro tutti, «on F Sin.firn 

' 444 

VITTORIA 'Tel 570 316) 

L'uomo «fi Alcatraz. « on B I. m- 
i.e-fer < VM 11) DR + + 

Terze visioni 


L’oro «fi Roma, con A Maria 
Ferrerò DB 444 

OTTAVIANO (Tel. 3.58 059' 
Notte senza fine, con H Mit- 
« bum DB 444 

PALAZZO (Tei 491 431) 

Riposo 

PERLA 

Searammiche. con S Gr.mgi-r 

A 4 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057. 

I.a furia nera A 4 

PLATINO (Tel 215 314) 

Zorro alla torte «Il Spagna, con 
G Arriissori A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693 136 1 
La vendetta «li Ursus. c*»n J. 
Bei ke SVI 4 

PUCCINI (Tel 490 343) 

Riposo 

REGILLA 

Ben liur. con C Ih «finn 


Ben liur. con C Ih «finn 

SM 44 

ROMA 

V io*.ito il grande Samurai, con 
T Mifimo A 44 

RUBINO (Tel 590 827) 

<t I. mitili d«l Rubino »; La nnt- 
t«\ « on J. Moro ut 

(VM IR) DR 4 44 
SALA UMBERTO (674 7.33) 

Sepolto vivo, con R Millanti 

(VM 13) G 4 
SILVER CINE (Tiburtim, III) 
B mattatore dt llollvwood. ««n 
J Lewis*. C 44 

SULTANO (P. 7 n Clemente XI» 
La vendetta di Ursus, con J. 
Bovvke 

TRIANON (Tel 780 302) 

Tre contro tuffi, con F Sinalri 

A 444 


CR1SOGONO 

Fra Oiav ohi, 1 » 


ADRIACINE (Tel. 3.30 212) I.a vendetta di Ursus, con J. 

I rivoltosi «li Alcantara A 4 ! Bovvke 

ALBA TRIANON (Tel 780 302) 

Ponzio Pilato, c« n J. Mar.us Tre contro tutti, con F Simtri 

SM 4 A 444 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Amore ritorna, «on D Day O I 1*1* 

c ♦♦♦ sale narrorrhiali 

APOLLO (Tel 71.3 300) 1 

j Mondo cane (VM fi») DO 444 pRlSfìRONO 
AQUILA (lei. 754 951» CR'SOGONO 

j Maciste coiitr.. t mostri. c«»n M 1 1 ra 0,a ' 01 "' 1 ' 11 - st fi ,0 

IaRENULA (Tri 65.3 360) ' DEGLI SCIPIONI 

Robin Itomi r I pirati, con L ' P'^oha «"da A 4 

f Jz irkt r \ 4 uUc MAi.tLLl 

AURELIO (Via Benttvogl'io) Il ponticello sul fiume del guai. 
B padrone «lei mondo, ci-n V C ‘ >:1 J - Ul ' r * 

Prn «• A 4.4 NUOVO DONNA OLIMPIA 

AURORA (Tel 393.069) U colosso di Rodi, con L Mas¬ 
ti montiti «li Suzie W«>np. con «ir, SVI 4 

U Ih :,|«n S 4 QUIRITI (Tel 312 233) 

AVORIO (Tel. 755 416) I I voriiis. «-,-». p Nevvn-m 

Gonion il pirata nero. « » 11 R j SALA S SATURNINO iPl.17- 
M n: ««ti A 4 za? Sntiirnino) 

BOSTON ( V in rii * 4.io tntrlli^rncc Sfr\Iff, co* - ' P 

- Tel 430 26S) Prue O 4 

I «inauro monaci, con N Ta-'SAcA SESSORIANA (p-i’/.i 

e* Iccìo c ♦ S Cro.'e in Ger.icv'.en'rr.e) 

CASSIO L'ultima sparatoria, con R«'*c 

LI Cui. con S Lorcn A 44 R.-a«on G 4 

CASTELLO (Tel. 561 767) SALA S- SPIRITO 
I due marescialli, con Totrt Spettacoli teatrali 

CENTRALE (Via Celsa 6 *ì * ^rìVos^ RB£ 

\fi mago d Oriente. C o n D SORGENTE (Tel 211 742 i 

l-liavvn A 41 

COLOSSEO (Tel. 736 255) Passaggio a Honc-Kong \ 4 

, la moglie di mio marito, con CINEMA CIIE PRUIrwo 
W Chiari C 4 OGGI I.\ RIDI 7IONT. AC.Is- 

ICORALLO (Tel 211621) F.N \E: \drtacme. Adriano, \nie- 


44ÌDORIA (Tel 353 0.v9) • \ n olimpia. 

I fratelli di 4 css il bandito, con Plaza. Prima 


vi ' 4 * Il leone. c« n W JL bit n S 4 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 1 DEL-LE MIMOSE (Via Cas- 

cifronimo*. c»>n C o nn« I ''in - Tomba di Xorono) 

A 44 t II dominatore dei ^rcce mari. 1 , c”’ , X - ^ 

. (To * 29:1 *- 0 > ‘ nPII F nruviriìiviI A ♦] Rienzo, cristallo. Delle Terrazze 

Ci C»d. «'«'n S l-»'r« n A 44 OELLE RONDINI i Europa. Farnese Fogliano Gal 

INDUNO (Tel 582 495) Tre contro tutti. c« n F Sinatra! iena. La Fenice. Mazzini. M.i«»i 

Il delitto della signora Allerson. _ -' 444' 

ci'n S Havwant t; 44 DORIA (Tel 353 0a9) • 

ITALIA (Tel. 846 0.30) I fratelli di 4css il bandito. C on 

E il vento disperse la nehbla. W.«)p«* M»'rr-.<; DB 4 

con E M Sa nt DR 4 EDELWEISS (Tel. 330 107) 

JONIO (Te! 8.86 209) I. lsola misteriosa, or n M Crvig 

I due della legione, con F _ A 44 

Franchi o C Ingrassi, c 4 ELDORADO 

MASSIMO (Tel 751 277) Cacciatori di fortuna A 4 

II figlio di spartaeus. ,-,'n S FARNESE (Tel. 564 395) 

R««-vo« SM 4 La freccia del giustiziere A 4 

NUOVO (Tel 5S8 1I6) FARO (Tel 509 323) 

Maciste contro i mostri, con Ursus nella valle dei leoni 
M Lee SM 4 SM 4 

NUOVO OLIMPIA IRIS (Tel. 865 5.36) 

«Cinema Selezs. ne *" l'n re a la» fonte meravigliosa, con G 

New York, con C Chaphn Cooper DR 4 

S\ 4444 LEOCINE 

OLIMPICO L'urlo della battaglia, con Jeff 

Fedra, con M Mercouri Chandler DR 4 

(VM 14) DR 4 MARCONI (Tel. 240 796) 

PARIOLI (Tel. 874.951) I fucilieri del Bengala, con R 

Spettacoli teatrali Hudson A 4 


1 ♦ S Crii.'c m Ger.i.nlextr.ei 

L'ultima sparatoria, con Ri-v 
1 A 44 R.-aeon G 4 

il <67 ) SALA S- SPIRITO 
on Tob*> Spettacoli teatrali 

, C ♦ SALA URBE 
elsa 6 ) Riposo 

e. con T) SORGENTE (Tel 211 742i 

A 41 

6 255) Passaggio a Honc-Kong X + 

marito, con CINEMA CHE PK\TIC\N'i> 
C 4 OGGI I. \ RID17ION E AGI*<- 
621) F.V\L: Vdriacine. Adriano. \me- 

!(ltn s ^ Tira. Alce. Vmbasriatori. App.»', 
(Via Cas- ' r i f l- Anston. Arlecchino. Asj,»- 
ver«>nei r ‘ 3 ' D-'fherini. Hoito. Bologna. 

Brancaccio. Capranica Caprani- 
mari., c neita, Cassio. Centrale. Co».a di 
x ♦! Rienzo, cristallo. Drile Terrazze. 

Europa. Farnese. Focliano. (ta 1 - 


mo. Mefropoluan. Moderno N'-jo- 
vo Olimpia. Paris. Planetario. 
Plaza. Prima Porta. Quirinale. 
Radio Cita. Ritz. Roma. Rm il. 
Sala Umberto. Salone Margberi- 


\\.«ire M>'rr:<; DR 4 . Radio Cltv. Ritz. Roma. Rm il. 

EDELWEISS (Tel. 330 107) (Sala Umberto. Salone Margberi- 
I.'Isola misteriosa, crn M Criigi fa. Savoia. Smeraldo. Splendore. 


.'«in F A 44 

C 4 ELDORADO 

) Cacciatori di fortuna A 4 

,-,'n S FARNESE (Tel. 564 395) 

SM 4 La freccia del giustiziere A 4 

FARO (Tel 509 323) 
ri. con Ursus nella valle dei leoni 
SM 4 SM 4 

IRIS (Tel. 865 5.36) 

n re a la fonie meravigliosa, crn G 

in Cooper DR 4 

4^*^ LEOCINE 

L'urlo della battaglia, con Jeff 
Chandler DR 4 

DR 4 MARCONI (Tel. 240 796) 

I fucilieri del Bengala, con R 
Hudson A 4 


Sultano. Suprrcinrma. Supere i 
«li Ostia. Trevi. Tuscoio, Visna 
Clara. - TEVTRI- Arlecch.n**, 
Delle Muse. Millimetro. Pirrofi 
di via Piacenza. Ridotto nitro 
Rossini. Satiri. Teatro Laborabr 
rio. Circus Heros. 

.NUOVO CINODROMO 

A PONTI MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alte ore 16,30 riunioni 
di corse di levrieri. 









lunedì 17 dicembre 1962 


In margine al XX Consiglio dell'Ente 


Battuto Perkins ai punti 


Il campionato UISP 


Senza prospettive 
la politica del GONI 

Mario Saini Commissario della Federnuoto 


Impazzito 
il pugile 
Macheti ? 


NAI'A. 16. 

Eilille Macheti, notissimo pugi¬ 
le americano, slittante ufliclalc di 
8oniiy I.istun, è stato ricoverato 
mercoledì scorso in ospedale in 
preda ad un « grave turbamento 
psichico ». I.a notizia e stata te¬ 
nuta segreta fino a oggi, e solo 
<|itando qualche cosa e comin¬ 
ciata a trapelare dall'ospedale le 
autorità si stino decise a rivelare 
1 termini esatti del fatto. « Ma¬ 
cheti — lia demi un medico del¬ 
l'ospedale — e stato trovato da 
un agente, mentre parchegglnto 
in un posto solitario sostava etili 
una pistola posata sul sedile del¬ 
la macchina. Il pugile aveva sca¬ 
ricato tre colpi per terra e a! 
momento in cui e sopraggiunto 
l'agente stava scrivendo una let¬ 
tera (l'addio alla moglie ». 

La moglie. Charlotte, ha rive¬ 
lato che 11 boxeur stava attraver¬ 
sando un periodo particolarmen¬ 
te difficile. Secondo notizie che 
circolano negli ambienti pugili¬ 
stici americani, sembra clic Mu¬ 
riteli abbia rovinato la sua quo¬ 
tazione con un grigio combatti¬ 
mento sostenuto nel luglio scorso 
a Houston contro Cleveland Wil¬ 
liam. 

I.e condizioni del pugile ame¬ 
ricano sembrano, attualmente, 
davvero preoccupanti e c’è anche 
chi ormai lo da per spacciato 
come pugile. Nella stessa nottata 
«lei sito ricovero in ospedale, poi. 
Macheti ha anche tentato di fug¬ 
gire mettendo k o. due Infermieri 
e ferendone un terzo. Solo a prez¬ 
zo degli sforzi congiunti di tutto 
li personale dell'ospedale è stato 
possibile ricondurre alla ragione 
lo sfortunato pugile, il quale at¬ 
tualmente è sottoposto ad una 
energica cura di tranquillanti. 


Ortìz-Grand 
forse a marzo 

KINGSTON. Iti 
Il portoricano Carlos Ortiz, 
campione del mondo dei legge- 
ri, ha accettato di mettere in 
palio il proprio titolo nel mar¬ 
zo prossimo a Londra, oppure a 
Kingston contro il giamaicano 
Bunny Grand, campione dello 
Impero Britannico della cate¬ 
goria 


Quanti seguono da vic.no il 
lavoro dei massimi dir.genti 
dello sport italiano conoscono 
la forza dialettica dell'avvocato 
Giulio Onesti, presidente de] 
CONI. La sua abilità di « na- 
v.gatore* gli ha permesso fi¬ 
nora di procedere senza ttoppi 
danni, malgrado i numerosi at¬ 
tacchi alla sua poltrona, man¬ 
tenendo una s ll a autonomia alla 
Organizzazione dello sport itn- 
11.ilio, autonomia finanziar.a e 
da dirette tutele governative. 

Ma ormai la organizzazione 
dello sport italiano, per lo siati, 
ciò datole anche dai Giochi di 
Olimpia, ha raggiunto un limi¬ 
te oltre il (piale non può «an¬ 
dare con la attuale «truftu- 
1 rat e dalla Telamone tenuta 
ieri dall'avvocato Onesti a. 
presidenti delle Federazioni 
sportive riuniti per il XX Con¬ 
siglio nazionale, malgrado gli 
sforzi dialettici, malgrado il 
'• dire »• L > •• non dire -. malgrado 
jun duro attacco a] governo ma 
accompagnato al plauso ad al¬ 
cuni ministri (plauso del resto 
non da tutti i presidenti accet¬ 
tato). emerge chiaramente che 
lo sport italiano si trova ormai 
ad un bivio: o imboccare deci¬ 
samente una nuova strada o 
perire, o promuovere urgenti e 
adeguate riforme di struttura 
o ridurre il CONI ad un ente 
promotore solo dei fatti agoni¬ 
stici. Ebbene, egli ha chiara¬ 
mente md.cato di preferire que- 
st'ultinia via. 

Quando l'avv. Onesti chiede 
che lo Stato intervenga per sta¬ 
bilire e finanziare con apposite 
leggi l'attività sportiva naziona¬ 
le. specialmente quella dilettan¬ 
tistica e quella propagandisti¬ 
ca. non può poi pretendere di 
ottenere l'assoluta tutela di 
tutto il movimento sportivo, 
senza tenere conto che altre 
forze agiscono in Italia af fini 
dello sviluppo dello sport di¬ 
lettantistico e delio sport di 
massa inteso come ricreazione, 
formazione fisica dei giovani a 
prescindere dall'attività agoni¬ 
stica vera e propria che per lo 
Stato dovrebbe essere secon¬ 
daria. 

L'avv. Onesti vuole più soldi 
per lo sport agonistico lascian¬ 
do la tutela dello sport ricreati¬ 
vo e formativo allo Stato sen¬ 
za contrapporre altra alternn- 
t.vn. senza indicare qual è la 
giusta via. cioè quella della co_ 
siituzione di un Ente sportivo 
che rappresenti tutte le forze 
sportive nazionali, quella del 


st.ca federale!, dogli Enti di 
propaganda, delle FF.AA della 
scuola, del CESI. IH Enf t > che 
solo avrebbe la costituz.oiiahtà 
di presiedere alla organizzazio¬ 
ne ed alla amministrazione del¬ 
la pratica sportiva in Italia 
Per questo r.teniamo che il 
duro attacco al governo ius.to 
nella relazione Onesti, e negli 
altrettanti crudi interventi nel 
eap Poli (Federatletiea). dei 
prof G.ajmozzi (Pilla n volo), 
del gon Gatta <T io a segno' 
del prof. Venerando (Medici 
sportivi', do'.l'on Di Giannan- 
tonio «Tiro a volo) e de! dott 
Valente (Atletica pesante', r- 
seh.a di cadere nel vuoto per¬ 
ché appunto non suffragato da 
Un chiaro orientamento tenden¬ 
te a dare nuovo volto allo Or¬ 
ganizza/.. one sport.\a nazionale 
Al Cote- gito non era presente 


Durami ile la Penne, premien¬ 
te dinusa. onano delia Feder¬ 
nuoto. Il Consiglio ha disposto 
lo scioglimento di tutti gli or¬ 
gani della FIN e la nomina di 
un Conimissar.o straord.nario 
che, in una seguente rum.one. 
la Giunti esecutiva del CONI 
ha nominato ne la pei sona ilei 
doti M tu' Sa.tu l.a durata 
della sua gestione oommLsati.i- 
’.e è stata stali.lita in se nie-i 
ed entro tale termine il dot¬ 
tor S.um dovrà provvedere in 
base al nuovo statuto, alla rior¬ 
ganizzazione degli organi or¬ 
dinari della Federazione 

11 doti Sa.:u nominerà nel 
giro di là giorni un r.stretto 
numero di - consultori » < forse 
quattro' che dovranno collabo 
rare con Iti; per la stesura tìi 
un nuovo regol unente organico 
t> del progi anima di .tttivit.i 
da sottopone alle soc.et.i 


sport - flash 


Presentata la ATS nuova vettura da corsa 

Progettata ciall’ing, Cinti e costruita dalla « Ats >< tex S>-ic- 
nissimu), e stata presentata ieri a Bologna una nuova vettura 
di <t formula tintili La vettura, che si chiamerà quindi A1‘S. 
parteciperà a tutte le gaie di campionato mondiale piloti e ad 
altre esordendo nel G P. di Siracusa. Il motore della nuova mac¬ 
china è ad 8 cilindri a « V » con una cilindrata totale di 
c.c. 149-1,33 ed una potenza massima di 190 C.V, a 10 inda giri 
al minuto 

Di Stefano allenerà il Reai Madrid 

Alfredo I)i Stefano rimarrà al Rea! Madrid come allenatole 
al termine della sua carrier aagonistica Lo ha annunciato a 
Santiago iteri.alleati, ptesidente del celebre chili spagnolo, pre¬ 
cisando che l'ungherese Puskas affiancherà l’.ugontuio come 
consigliere tecnico al termine della sua attività. 

Appendicite ? Falso allarme per Gaiardoni 

Il velocisti italiano Sante Gaiardoni. che la notte scorda 
eri stato tl asportato d'urgonr.i aU’ospcdalo di Melbourne per un 
attacco die sembrava appendicolare è stato dimesso ieri mat¬ 
tina I intd.ci io hanno rassicurato dichiarando che soffre solo 
di disturbi gastrici i quali noti gli dovtobhero impedire di con¬ 
tinuare la ma a tounu-e » australiana. 

Longo vince a Morterolles 

Renato Longo. lui vinto ieri la gara intoni.i/ionilo di ciclo¬ 
campestre svoltasi a Morterolles coprendo i 92 Km del per¬ 
corso in un'ora e 14' Al secondo posto si è classillc.ito il fi.m- 
ceso Gandolfo clic ita accusato 13’ ili ntaulo dal vinciteli- 

Primato mondiale di motonautica 

Il motonauta Franco Gilbert! ha migliorato ieri sullo spec¬ 
chi» d'acqua di Samico il primato mondiale di vtlocità j»i 1 ,i 
categoria entrobordo d corsa classo 230 ce La inedia del nuovo 
primato e di km. 127.733 


CONI (cioè deir.ittiv.tà agoni- 


Loi nuovamente 
«mondiale» 



Sullo stessi, qii.ol rato c contro lo stesso 
tingili- ila) liliali- eia sialo delronl//ato. Duilio 
lui Ini rictinitiiisi.it,, sah.iti, sera II titolo mon¬ 
diale ilei uelteis iunior hatleiulo IViklns ni 
punti 

Nelle prime in- nitrose iVrkltis si è mante¬ 
nuto all'atturt >’ l.ivoi.mdi» ioti tl sinistro etl 
clli-ttuamto titilli* i use Unte per poter poi piaz¬ 
zare il destro t oi lia contenuto la sua a/louo 
e |io| lui presi- saldami-tite io mano li- redini 
del combattili!, ni,i « olpc-lido con colpi lan-.lil 
crochet destri <■ sinistri al viso ed alta llgnr.i 
In questa pati, drll'lneonl ro lui ha conquist.i- 
t<, un largo inu . in,- di \ ani.mulo, quello elle 
gli Ita permessa ,u e,nil,-iiere la \iolent.i ma 
tardiva reazioi.,- tinaie ili Perkins (Icli-rtnin.i- 

. telefoto in alto: DUILIO 


tasi nelle tr,- ultimo riprese II' stala In qin-stit 
lase elle si è visto appieno II mestiere e la vita¬ 
lità di loi elio e riuscii,, a districarsi alili meni e, 
sfuggendo le * cariche • dell av v crsnrio, suben¬ 
do. aneli,-, •■uri colpi al viso ed al corpo imi 
reagendo sempre eoli vigoie e coraggio. 

t eco t risultati degli aliti incontri-. 

MVSSIMI: St-.tr.ihclllii batte Daniels (KS\> al 
putiti III K ripreso. 

MILITIL Piazza batte remando/ (Parigli 
ai pilliti In otto i iprese. 

II.«IDI Iti: l.iiclieriiil halle III,indi ut pillili 
III sei rlpicsc: I npopot» balle ll.irrlere (t ran¬ 
cia) per arresto ilei comb.iltliu-iito per liiier- 
v col,, medico atta quinta rlpicsn. 

1.01 esilila dopo la vittoria 


In evidenza 
Giardinetti 
e Fidene 


■ * . -X ♦ » ' ‘I * vi .«• I . Ili* r l .11 * 

pion.it. I 1SI\ h.i eh..trito la 51 - 
ttia/ionc. r -o.vendo alcuni dub¬ 
bi figulini a..e f.ivor.lo do! 

1 tini, o 1 a \ i‘ i t-* 1 u e un 

tlfOUt’t-' C.l * ,1-1. | pr, -n , ♦ ■ l - 

ft>, "i i s; u-". e - e* j ix 

vare elio inolio , n r . sono 
motsso in un* i i.c me coni 
pagini, v'ho con .i p ,m r del 
tempo fit'iui':. ino nipoti-, con 
j empie imi *.g or .('Hot.la E' il 
idi ad (Vtnnp.o del'.' V.h li *o 
!' deno. che ioli li i tco’Ul'lo 
con chiarezza 1 i non h ;,- \n >v i 
iiap.da. La p.ut.'i non h i 
i tv.ifo molle t'uioz .i-i ,, l'un 
c.i oo-u intere.-v.inv o'u- ì • - ,. 
s,- ,‘ur ta è eiit* tin ,'.:i't • •; 

t F delio «emlit'a avo; ,d>'oa-i !o 
il ito quol intuir lev o-.< n » ale 
die !o at-s.iliva al! i v igt. i ,1. 
o ad gara impi't fante 

l’u’a’dr.i eoin|*agtne eh,- !i i 
eonloiinaio la jnopina !.»:.* . e 
.1 Gi.udmetfi Hifrovafo. con ! 
renilo del g:ovanLs«imo Mu¬ 
ra \. il proprio priijuilMit o. 
il Giirdne't: e rmecito a il» 
v if-i ad (iii.i gara elio ila I.t- 
eciato ampl.mienft* «otlih.sfnMo 
l'tvigenl.Ms.mo pubblico tli Tor- 
p-.gnaltar.i ler. poi Mirra era 
tii.ignitleainente «palleggiato tlnl- 
F.litro giovincello delia «(Ilia¬ 
di a, tl diciassettenne Vani, e 
qucrtio tandem ita portato pili 
volte lo «eoinpigl-.n m-Ilt* re¬ 
trovie tifila Nuova Djnamo. ehe 
d il canto svio I'-' tentato vii roa- 
g io all’avvt'o.aria ma nulla b i 
potuto tanto era il divario tli 
l* 1 . fra (t* du t , compag.ni. 

ih'r 1 <* altre gare si deve no¬ 
tare il nuovo pauso falso tle!- 
i'App.a e dei Vituua Per l‘Ap- 
p a. oomunque, non «i può con 
eeitt'/za alTermarp fino a elio 
punto è possibile jvi riare d'- 
passo falso o di risultato utile, 
dai momento elle il Reai. un 
poco trascurato nelle prime li¬ 
se.te si e invece rivelato una 
comi> igine di tutto rispetto de¬ 
si nata a migliorare 

Fra gì: juniore,; si deve sa¬ 
lii' ire il primo pareggio colto, 
anche se con iip po' di for¬ 
tuna. d.dla .Live Juniores. Pur 
p.i: lamio tifila sfortuna della 
1 .uveiti Spoit. si deve tuttavia 
i lev.ut» il fatto flit* i ruga// 
d Monte Mario, sono «cesi :n 
e impo sin dal!' n z ; o in dieci 
uomini, po r non essere gitint. 
‘ut'i m tempo 

Carcano Corrado 


Dettaglio 

tecnico 

Ginrdinetti-N. Dinamo 4-0 

NI UVA DINAMO: Hertnldl: 
Dur.izzi. Mosconi: Tom-lll, Dona¬ 
ti, ll.trtnhui.i; Ituglieltl. Minila, 
Sala. Mlngu/zl. Di Savio. 

(ilAKDINLVTl: Concili-Ili ; Ip- 
polltl, (.'ari Ini: lliilToui. Protetti, 
DI Carlo; Soltlami, Vani, /orzili. 
Marra. Sorci. 

M \I»<* \TDKI: nel primo tempo 
al ,’V Marra, al IT Bulloni; nella 
ripre--a al 22’ Vaiti, al 2')' Sorci. 

Fidene-Nuova Rapida 2-1 

UDÌ.SI'- llornlv fili V.; Paclot- 
li. li ,,t it li no. llornlv .-111 S. Mro/zii, 
in incili: pacioni Salvatori, 

Pa, miti II . l imolila. Molili. 

Il V l-l D V. iti- il I ni : De Santls, 
Negro; l nm.iM-lll. itotiilitl,i. Vo¬ 
luti. lattino. Belli. Nardo. Urne- 
, i sa,, limi. 

M \lif \ 1 Olii- nel M-i-ondo tem¬ 
po al 2n 1 iraiito, ai 10' l.linoiu.i, 
a! Il' 111.nielli. 

Appia - Reai Lazio 1-1 

lil VI ■ Sor, e; RI-..», Pilotili MA- 
si rnitiqi.il e. f.iroveo, 1 iicarl: Sili- 
ilici. (. ibi ielle. l)e Sali-Ili--. \ al- 
luccl, tirarla. 

APPIV- Ile iv/1 ; Utict'l. Conti; 
N.iddeo. /acilieo. Il,-ani; l)‘\m- 
niiissa, Botti, MoiitiUa. Mlcuccl, 
Trionferà. 

M A II('V I (>It I nei primo tem¬ 
po ull'8’ tira/ia. al li' Trionferà. 

Dilettanti 

I risultati 

A. Fldene-Nuov a liapltl.n 2-1: 
Allierone-VItliiia .!-!. Appia-Rcal 
I.nzlo 1-1; (Sliirdineitl-Nnova Di¬ 
namo 1-0; S. Arllla-t'atmont (rin¬ 
viata); I.'trnria - Dalmata trin- 
v lata). 

La classifica 

Pir.itilpepe Vltinia punti .’>: Dal¬ 
mata, Ap|)ia, Atletico Fidene. 
Giartiliieitl. Sparlak Afilla, Nuo¬ 
va Itaplda I; Alberane e ltc.il 
Lazio .t; Ltruria e Tali riis 3; Fai- 
mtiut t; Nuova DJiiatno 0. 

Juniores 

I risultati 

I,iiv ero Sport-.luve .lunlores 1-1; 
(‘.isillna-Slell.l Rossa li ti. 

La classifica 

Stella Rossa 8; Talvero Sport I; 
t'.islllna 1: .line .lunlores 1. 


oillltlllillilllllillliiitiitiiiiiiitiiiiinititiiiitiiiiitittltiiiMMilliiiiiiiiiiliiiiililliiiMilMtiiiiiiillMHlMMMliliiHMMiiMiMii..... inni mi ..lini.ini.. 





MONTATI SU RUOTE 

perchè compressore e condensatore 
puliti consumano meno energia elettrica 
non aspirando polvere da! pavimento 
facilmente ripulitale, (brev. dep.) 

QUADRANTE DI CONTROLLO 

con due termometri elettrici. Regolando 
il termostato alla giusta temperatura si 
realizzano notevolissime economie di 
energia elettrica e si evitano sprechi 
di vivande mal conservate. 

PARETI INTERNE 

in smalto porcellanato. 


’> ##. Pobb. INOESIT 



ASSISTENZA RAPIDA 
E GRATUITA 

per tutta la durata deila garanzia. 



125 L mod. export L 

125 L mod. lusso con sbrinatore 
automatico 

155 L mod. export 

155 L mod. lusso con sbrinatore 
automatico 

180 L mod. lusso con sbrinatore 
automatico 

230 L mod. lusso con sbrinatore 
automatico 

230 L mod, lusso con sbrinatore 
automatico e quadrante di 
controllo 



.500 


L. 57.800 
L. 69.500 

L. 74.500 

L. 81.500 

L. 105.ooo 


L. 115.000 




L’AUTOMATICA CHE LAVA 9 KG. 
□I BIANCHERIA ASCIUTTA 

(in un solo bucato; 2 lenzuola matrimoniali • 2 lenzuola é§ 
una piazza - 3 (edere) 


LIRE 



800 


modello con vasca di ricupero supplemento di lira 10-04# 










l’Unità - sport 


lunedì 17 dicembre 1962 


CONCORSO A P 


l'Unità sport 


/ vincitori dei concorso n. 8 

Al concorso n. 8 che poneva la domanda: « (lunati goal segne¬ 
ranno complessivamente Fiorentina, lloma c Napoli nel prossimo 
turno di "A”? » e che si riferiva a domenica 25 novembre c a 
domenica 2 dicembre, hanno partecipato 12.131 lettori. IH essi 
4.715 hanno risposto esattamente Indicando In « quattro » il nu¬ 
mero del goal segnati. I'olchè II concorso si riferiva a due dome¬ 
niche I premi estratti sono stati sci anziché tre. I.a sorte ha 
favorito ncirordlne: 1) Slmili Santo (Via Calatola 23 - Catania) 
che vince una fonovaligia; 2) Kaffacllo Uavtddl (Via G. Pepe - 
Grosseto) che vinci una fonovaligia; 3) Mele Umberto (Via Car¬ 
bonara !*1 - Napoli) che vince una rndlotransistor; 4) Carmine 
D’Angelo (Via Nuova «agnoli 225 - Napoli) che vince una radio- 
transistor; 5) Glaconi Vladimiro (Via Gramsci 16 - Rosignano 
Solvay) che vince un frullatore macinacaffè elettrico; 6) Deciteci 
Sergio (Itadlcomlni; - Siena) che vince un frullatore macina¬ 
caffè elettrico. I premi saranno Inviati al domicilio del vincitori. 


L'Unità Sport pubblica 
11 lunedi un tagliando 
contenente una sola do¬ 
manda; fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati ogni settima¬ 
na I seguenti premi! 


1 fonovaligia 
1 radio a transistor 
ì macinacaffè e 
frullatore elettrico 

offerti dalla «Società r. L 
C.I.Il 1 - . via XXVIJ Aprile. 
18 . Firenze, con 11 con¬ 

corso dell’Associazione Na¬ 
zionale « Amici deli’Unità ». 


Inoltre al concorrenti sarà attribuì» 
to un punto, per ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLA88IFI* 
CA GENERALE del concorso, che 
si concluderà con l| campionato di 
6erie A. Al termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele¬ 
visore e una lavatrice elettrica. 


Acquistate l’Unità 8port del lunedi, 
riempite il tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo. Incolla¬ 
telo su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro tl sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede U Umbro postale). 


• • •• 
■eiiit 




■làiar 
• • • • » 


CONCORSO l'Unità N. IO 
A PREMI sport 17-X11-1962 


DOMANDA: Vincerà domenica la Roma? 


RISPOSTA 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


(Spedire a l'Unità via dc| Taurini 19 . Roma) 




Infranto il «catenaccio» del Palermo (3-1) 

Bastano 45 


continuazioni 




Roma 


l’eroe 

della domenica 


I NERAZZURRI 

Allora è proprio finito 
il regno eiiuliuuo <ul cam¬ 
pionato? Per quel clic ri- 
guarda la Spai, non ci so¬ 
no dubbi: era già finito a 
Milano, e prima ancora a 
Bologna; nelle due occa¬ 
sioni ul vertice clic le si 
erano offerte, la simpatica 
Società Polisportiva Ars 
el Labor aveva fallo ca¬ 
pire a tulli elle più di 
lauto non poteva dare. Ma 
il Bologna ? In fondo è 
a un punto dalla Juven¬ 
tus. La Juventus, per l’ap¬ 
punto, clic seppe vincere 
uno . scudetto nell* i nnata 
in cui perso a Torino col 
Milan per 1-7. Da dome¬ 
nica pro.s-.itun, si vedrà so 
i giovanotti di Bernardini 
compongono davvero uno 
a squadrone » da primo 
posto, o se meltnno insie¬ 
me soltanto una specie di 
Roma (ahinoi). 

In questo campionato 
eternamente ultra-gotico, 
o per esser più chiari 
sempre destinato u lispu- 



J AIR 


tarsi al di sopra della li¬ 
nea gotica, ieri un colore 
Ita fallo spicco su inni, 
litui ini doppio colore: 
il nerazzurro longobardo. 
Atalanta c lutee, :on le 
loro maglie uguali, limino 
sgominato l'Emilia tutta, 
e pressappoco nello stesso 
modo. (A parte la circo¬ 
stanza curiosa clic i ne¬ 
razzurri di Bergamo vin¬ 
cono solo fuori). 

E’ stata dunque ima 
giornata nerazzurra, con 
particolare menzione mio. 
re vede per la vasta fami¬ 
glia l)a Rosta. Dilani così 
il Jair interista come il 
Dino l>ergamasco, clic in 
due fallilo quattro goal 
dei nove di Ferrara e Ilo- 
logna, si chiamano Da Co¬ 
sta: un antico cognome 
dei conquistatori porto¬ 
ghesi che ballilo fondato 
il moderno Brasile, me¬ 
scolandosi poi con gli iu- 
dios c con i negri (altro 
rhe oriundi). Uno è scuro 
di pelle, l’altro è bianco: 
ma |mt certa felina grazia 
clic li rassomiglia (specie 
ricordando Dino ella ‘tes¬ 
sa età), potete giurare clic 
nelle vene di nitt’e due 
fluiscono sangui vigoro¬ 
samente simili. 

Jair, giovanissimo, sem¬ 
plice di cuori’, allegro c 
buono rome tolti i negri, 
è diventato l’idolo di Mi¬ 
lano in brevissimo volger 
di tempo. La sua presenza 
fa «colori:» in tutti i sen¬ 
si, il suo stupore davanti 
alla neve o le lunghe ore 
che trascorre ascoltando 
sambe fallilo ormai parte, 
come il fintini e la Mrepi- 
tosa, un po’ rafoueella 
preparazione al Natale di 
qiiest’nnno, della .Milano 
19f>2. 1 bravi abitanti dì 
quella città affaccendatis¬ 
sima c insieme lenta e 
schematica, orgogliosi co¬ 
me sotto di tinto tinello 
che si svolge nel giro del¬ 
le loro mura, se ne van¬ 
tano, penso, allo stesso 
stessissimo modo. 

Il bel ragazzo moro, 
longilineo e stupito, dallo 
scatto gattesco e gli estri 
imprevedibili, rapp.-eseiila 
senza dubbio una grossa 
trovata di quel Barlumi 
del calcio rhe è il signor 
llerrer.i: dopo lauti sba¬ 
gli. nel preferirlo a llit- 
rlirus il fatliieebiero della 
Grande Famiglia Moratti 
ha finalmente dimostrato 
occhio lungo. Forse negli 
affondi di Jair Da Costa, 
nei suoi goal morbidi, nel¬ 
le sue terribili re nlr.it e ra¬ 
denti, si n.isronde lo srn- 
dcltn per dieci anni inva¬ 
no corralo dai nerazzurri 
milanesi, e con angoscia 
addirittura, c vaii.Tiieiite, 
iu-eguito da quando c’è 
llerrcra. 

Puck 


] al Napoli 
1 per vincere 


NA 1*01.1; l'iintcl. Molino, Ml- 
stone; Gatti, Rivellino, Corrili; 
Mariani, Rosa, Fanello, Ronzini. 
Tacchi. 

I*A I.KItMO: Rosili, Rnniusanl, 
Calvanl: Malusasi, Grani. Sere¬ 
ni; De Asti. Kpagnl. Fernando, 
Dorjessnii, Volili. 

ARIUTRO: Origani di Milano. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 2.T Gatti, al 25’ Maria¬ 
ni, al 13’ Ile Asti, al 45’ Fa¬ 
nello. 

Dalla nostra redazione 


bastai 


NAPOLI. 
al Napoli 


MI- ri i ,e dì abiliti) e di esperia t- 
‘‘hl; za per contenere un passiva 
zoo. c j,. ■‘•mi diventare ben piu 

i/rarn.so. Baldi cani'è costume. 
ere- m * n iru diritto (il pai - 11 E 

; sappiamo che coli ci e 
tai:’ ■ volte riuscito mantenendo 
ano. arroventa in area quasi ’ '<•- 

cm- r ‘ l nr,,ì " • nc. Si ■ .. 4 1 . però. 
irla- ci sembra clic egli fui saip'r .to 
Fa- f ’l'c co,u slgnifint, infatti, quel 
Volpi, aia sinistra, < l’e ..pulì.' 
ilei proprio teremo, a fare la 
rie t/'iurdia all'indemoniato Turi hi' 
! ’•<• sit/nitirato arerò la - 

.<>. cionc di centro cuoi.-' :tu i Fer 
poco imi '• se scar . • i :inni 


meno di mezz'ora di .,'.jco per suggerimenti potevano essere 
scardi tare '>• complicata ' a- r'reniti dull'i obito Bwii-ss-on e 


.sigimi, difensiva 1 un la quale 
Baldi aveva mandi ‘o ’ 1 •« 

s<piailra in camp 

Il Balenilo leve sopra' ’o 
rinpraz' •il •• ,r e /to¬ 

siti che ha cominciato ve¬ 
dere le strepile sin din .mi 


tale il De Asti cl.c so’ di t a to 
•a ir tanto operava qaalcac ìu- 
<ia< apparizione sul 'roiite ili 
*o attuerò? Insamma Baldi ha 
Ito- adottato uno schieramento 
ve- centrico, tanto ceccid o l.i 
.mi risi’'.a c una qrv 1 punizione 


minuti della partila r.l ha do- il' fronte alla semplicità e >11 
vuto fare appello a f-'ttr le sue la quale il Napoli lo ha 1 - 

tnto e battuto. 

___ E con molto merito pure 

ucrche Pestio ',1 a er- pensato 
a tutte le contromisure da . ,ot 

Puntpcmio l,lr “ i ,rr ' 

SzU (ire a ’ ’tto a idi uomini di ceti 

rlamnrncn Do ’mpo c delle difesa n 

Clamoroso to Z) llir< ., quando se nc offriva Ve p- 

port unità, s ! tiro a -cte da 

U o tutto: ‘ preferito i! ridi 

Do di Mariani ad altra soluzioni. 
vUl jinlQ * iter avere a disposizione due re¬ 
ali per ; - ter a 1 1 : tire il 
difesa: aveva svincolato (latti. 
all'inizio ilei piovo, dal rigido 
nlaldVIla impelino di battitore libero. In¬ 

sinuimi le aveva studiale tutte 
sapendo con chi aveva da fa¬ 
ri ■ re. E dono appena sei minuti di 

yi| 1 f£ AlfCIIO (fioco iniziava il - recital - di 

R 0 ; clic riuscirà « stento 
il deviare in - rr lina mtra- 
■■ boia insidiosa ", 3 , olino Al 

a rPfPAFJI ■*’ staffilava Gorelli, e Rosili .si 

™ ripeterli in Indio stile; al IS 

saettava Tacchi su punizione. 
SPAI.: Pairegimili; Gort. Iloz- ed ancora Rosut respingerà li 
za»; Murrini, fervati». Riva; Palermo a' ' ‘tacco non si ve- 
Dett'Omoihiriiir, Masset, imi. de va, il Napoli era invece re- 
M »-r\ %i-rV «- t.» », t°ee spigliato, rapido e con- 

Ronroli: Nfelseu, «alzimi. C»- *»« soprattutto continuo 

lenititi; linmciiightni, Cltrlstcn- ed ni —(, proprio col me,,mito 
scn. Da Costa. Mercglicttl. (latti, coglieva la prima rete 
Gentili. Cere stipi altro tentativo 

I A '‘! ,IT,{0: 1,1 Tonno, di ( jj Molino, la di'esa aveva re- 

' MARCATORI: p. t- al 3’ Dui *P into men pepalo e Gotti, 
al 26’ e 35’ Da Costa, al . 18 ’ ' oalicnd < tenrmstiramcntc. 


SPAI.: Putregimili; Gort. Iloz- ed ancora Boxiti respingerò B 

rat»; MiiciTnl, Cervatn, Riva; Palermo a' ' ‘tacco non si re- 

Deiromtiilarmt-, Masse!, Dui. de va. il Napoli era invece ve- 

'^tÌi'ìvtV ì- ..1 11 loie, spidlint'h rapido e con- 

AIAI.ANIA: Cornetti: Rota. ' 

Iloiict.ll; Nletsen, «alzimi. Co- cr '’ to - »*« soprattutto continuo 

limititi; Domeiiigiitnt, Ctirtstcn- Di (li -I , jiroprio co? tnt’i.uiuo 

se». Da Costa, Meregliettl, (latti, coijliera la prima rete 

Gentili. Cere sta'• u/fro tentativo 

l A ' t ,!“ T,U>: *** Tonilo, di ( jj Molino, la di'esa aveva rr- 

' MARCATORI: p. t- al 3’ Dui s l >i " , ° alU ', mcn <’ Gatti, 

al 26’ e 35’ Da Costa, al 38’ ' oglu-nd > fdiro’Hirurnente. 

Gentili; s. t.: al 2’ Domeiilghl- infilarli da fu o r: urea. Il Pa¬ 
tii. al 20 ’ Micheli, ai 39’ Do- fermo accusava il co'po. Il X 
iiientgiiliii. poli, difatti, raddoppiava (Pie 

FERRARA Iti minuti dopo con azione bellis- 
Vistosn e meritata vittoria S ‘" 1U *’ tecnl-amente pregevole: 
dell’Atalanta sul campo della Ronzati si ttixiuitieuuuea su Tac- 
Rpal. I nerazzurri dolio aver c * iittimdo sulla sinistra c 


q>o della Konzon si distmtieonuea su Tac- 
upo aver cI iittundo suIJii sinistra c 
subito una rete ad opera di ricevendo l'immediato passaijaio 
Bui al IT di gioco, sono ::ion- <(i ritorno, centrava c .Variarti 
tati in cattedra, sorretti da due ili testa insaccava 
potentissimi laterali. Non è II Palermo tentava una fiae- 
neppure mancato il classico gol ca reazione, ma orma, era ras- 
delio zoppo, realizzato .latrala seimato al suo destino: era trop- 
simstra Gentili, infortunatosi po cridcn‘v che tra le line squil¬ 


lici primi minuti di gioco e 
rimasto pressoché imi' 1 .zzatole 
per tutta la partita. L’incontro 
è stato caratterizzato dal nes- 


drc c'era una sostanziale ’it/c- 
reura di impostazione E se pii 
i (sei • ' ' 1 or eia re le distali- 

zc al 43’. la colpa è in blocco 


simo stato di forma di alcuni ,/j nn errore della difesa ua- 
difenson sp.ilhni. Bozza-», ad- po’, et ima che, mpenuament'’ 
dirittura. nt'U^ è stati» :n grado .-(jiitirniìti'i. si lasciava ìn'ì -.re 
di fermare 1 infortunato Gcn- d,i un velociss-mo 'cont'oiiiede 
t:li. Quindi l’inespl.cabile nrt.i- di \ o>”’. co-.'lnso a rete da 
fraggio del signor I)i Tonno che 

ha ignorato alcuni vistosi falli. Cc-'itnque r.llo scadere del 
ha imitato giocitori e pubblico. j rm ~ n Napoli sennara ancora. 

. L At.il.iuta ha nettamente me- ristabilendo le distanze; un eol- 
ritato il punteggio tin.i.e. .in- p 0 < j- testa dì Ronzali troiai 
che se alcuni falli dei difensori ‘ rortfo fllIa respinta del palla 
nerazzurri ignorati dall arbitro ^ Ko ,; n m(l . . , f r0lI{0 

avrebbero potuto ridurre d pas- rnJ fv , rfIo chr ramal e_;i e 
sivo della Spai. if 


eiozi di vendila 


7ia dei Prefetti, 28 


670.505 


683 216 


UMDVTTMA OOIC/M0/M 


Via P. de! Vaoa, 13 


393 268 


' t S<hdm 

tL PANETTO NÉ i 


Sale per rinfreschi 


GRAN CAFFÈ' ESPERIA, 
lungofev. Melimi, 1 


Vìa i v . 107 

Tel. 354.620 


/4 PANETTONE § 
DELLA CAPITALE / 

SOMA 


Tel. 355.1S2 


375.427 


H PANETTONE della CAPITALE 

CHIEDETELO nei migliori negozi 

PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PA.MPEPATI 
MOSTACCIOLI — PANGIALL1 — RICCIARELLI 
FAS I ARELLE — FRUTTINI — MARRONS GL.ACÈE 

SPUMANTI — PINI E LIQUORI DELLE MIGLIORI MARCHE 

Il vero pacco ROMANO tradizionale 
- nelle migliori confezioni - 


Cc—unque c/.’o scadere del 
tem•' il Napoli se,univa ancora, 
ristabilendo le distanze: un col¬ 
po di testa dì Ronzali troni 
pronto alla respinta del pallo¬ 
ne Kosin. ma non ■ • » pronto 

era Fanello che raeopl.e.m e 
statfi.'ara con fortuna a rete 
Nel primo tempo, ,ìunquc, si 
è concluse. /■: partita e si --no 
esaurite le se.mature, /"a primo 
lem- > bello, veloce, interessan¬ 
te, e.l quale ha fatto riscontro 
una ripresa monotona e senza 
molte emozioni se si eccettuino 
que" • fornite dal -oiifo Ko- 
.(ii. ancora in evidenza , por 
le strepitose parate che c stato 
chiamato ad »'’’vtriare da Co- 
i. Tacchi e Fanello. 

I Palermo ha tentato rari e 
vani attacchi l ■* sua è stata 
uni partita sbagliata. La bel¬ 
la pr, ..zione del Napoli è le¬ 
nita senza dubbio ITir.dovi- 
l nata impostazione far*Va di- 
I sposta da Pesaola. i cui : i olio ri 
I ;n erpreti sono stati Gatti, ve¬ 
ramente superlativo; Ronzon, 
Gorelli o Molino, por la moie 
•Ji lavoro svol’o c ver la tem¬ 
pestività deali inseriment'-: "in¬ 
diavolato Tacchi ed il rinfran¬ 
cato Fanello (finalmente!). Col 
eh on si vuol dire che gl: 
all i abbiano demeritato, '-zhò 
end se c'è stato uno in campo 
che ha demeritato, questi non è 
da ricercarsi fra gli atleti dcl- 
b i a o dell'ri tra squadra ma 
ve. i nd j : a ■. o * o nella persona 
d'IVarbifro, che probabilmen¬ 
te si informa a criteri perso¬ 
mi! issi mi nell'interpretazione dei 
falli. tre che applicare le al¬ 
tre norme del reno'.: 'fa con 
molta approssimazione. 


Michele Muro 


!orosso reclamarli la punizione 
jjcr la carica d; Galli. 

Però rum era ancora perduta 
la possibilità di t ittoriu per la 
Roma. Alla mezz'ora Orlando 
arrivava quasi sul fonilo ma, 
anziché servire (Iharles o Jons-i 
‘:on in attesa dalla ]>nrte op¬ 
posta. tentava l'impossibile tiro , 
servendo invece il nartiere av¬ 
versano appostato sul palo. 

Scampato il pencolo, il (lenita 
si scuoteva r si faceva perico¬ 
loso. Al HO’ Birmani, piazzato 
sul dischetto diq rotore, man¬ 
dava in cielo, a! volo, un mi¬ 
rabile servizio <1/ Galli Ma a! 
■>4* ringlese ima perdonava 
Azione Bean-flunomuii e palla 
ultissima verso In porta di f \n- 
dicini /I portiere usciva e Fir¬ 
mimi lo anticipava. 

E' i| momento del Genoa, che 
fallisce, come pinna la Roma, 
le numerose mia.unti di au¬ 
mentare il su,, viintnofiio. E’ 
Bolzoni (37*) ilio alza .sopra 
la traversa, da non più di due 
metri dalla porta, un cross di 
Beun; ed é Beau fioco dopo, 
eh,- n sua volta sciupa un ser¬ 
vizio di Bolzoni Poi. J onsson, 
rifirmdeniln una difettosa re- 
spinta di Da Po'zo, centra la 
porta via colpisce Colombo ar¬ 
retrato tra i pa’i 

Nella ripresa la Roma sa ap¬ 
profittare meglio del Genoa <hq 
favore del vento E preme ficr 
tutto il tempo Eoa,, suoi, del¬ 
la Roma, tutti i palloni I.c azio¬ 
ni. ir manovre, i tiri son o tutti 
i suol, della Roma Del Genoa 
non ricordiamo che timidi tea 
tarivi di uscire dalla propria 
metà campo. Ma t ( , /fonia nop 
riesce ugualmente a tramutare 
in reti tutto i ! suo lavoro, 
il suo gran manovrare la sua 
intelligenza latti, a. f! grilli pro¬ 
digarsi di ./onsson e di Char¬ 
les soprattutto 

Riesce a passar,- soltanto ni 
IO', grazie a<‘ mia furba zam¬ 
pata. su punizione, di Charles 
Per sgambetto di Pestrm ad 
opera di Occhetta. l'arbitro con¬ 
cede (a punizione alla Roma u 
pochi metri dal limite Si ac¬ 
cinge al tiro Pestrin ma. an¬ 
ziché sparare m refe, porge la 
sfera a Charles che su;,era la 
barriera mettendo la palla alle 
spalle di Da Pozzo, fermo co¬ 
me una stai un 
Il Genoa tenie di venire In¬ 
filato ancora e ritira i suoi 
uomini della prima fila. Sol¬ 
tanto Firmimi staziona u cen¬ 
tro campo, ritornando anche 
egli però, di quando in quando, 
a dare ma» forte ai compagni 
E la Roma insiste. Domina il 
campo. Macina ininterrottamen¬ 
te il sito gioco. Ma l'area ros¬ 
soblu e intasate ed i tiri dei 
ginllorossi vengono scnifirc re¬ 
spinti da qualcuno. Come «I 4.1* 
quando su punizione di l’e- 
strifi. Da Pozzo, scontratosi con 
Colombo, perde la palla che 
finisce a Joiisson. il quale tira 
ma colpisce un difensore, ri¬ 
prende ed i[ suo tiro ha egua¬ 
le sorte, terminando in calcio 
d'angolo 

Poi c'è la rete annullata al 
00'. Era quella che sanzionava 
la meritata vittoria della Roma 
Un'altra beffa per i giallorossi. 

Commento 

mi,mitilo cosi, hanno risto chi 
areni u veramente vinto » fra Ri¬ 
naldi e (Rson, fra Eoi e f’erùins; 
inoltre devono ai er capito, min 
lidia ili più, che anche nello 
sport, un mortilo importante 
quanto quelli dell'economia, del¬ 
la cultura, della politica, vi è 
una sola realtà onorevole, quin¬ 
di accettabile : la sincerità. In 
/mona lede. Si può sempre sha- 
cliare ma inconsapevolmente, 
non per calcolo oppure per eli 
interessi altrui. E .soltanto coloro 
che possiedono un distaccalo co. 

| raggio possono, con efficacia. 

I puntare il dito aecusatore sulle 
infinite pinzile dello sport no¬ 
stro, dal ciclismo a / calcio, alla 
« boxe »; invece ehi è pecora 
rimane perora in eterno, amen 

E veniamo alle « sporche « fac¬ 
cende di Milano r di Roma. 

Undicimila spettatori circa si 
sono accampati, sabato notte, nel 
Palazzo dello Sport per Forca - 1 
sionr cestito dalla SIS .li via 
('.aulii. I.o sciopero dei cior- 
nali ha avuto neeativo peso sul- 
la affluenza e sull’incasso pari 
a 31 milioni di lire. Ciò sia di 
monito per chi voleva assurda- 
mente boicottare la stampa! 

PtH'hi pneni validi, tantissimi 
abbracci, nn « match » spettaco¬ 
larmente insicnificantc, questo, 
in sintesi, è sembrato acli orchi 
del t ostro osservatore il terzo 
alto della partita ifaffari fra 
Ihtilio I.oì e Eddir Perkins. Ra¬ 
re i olle un campionato del mon¬ 
do, o psrudo tale, ha ai uto una 
fisionomia cosi banale e fasti¬ 
diasti: Duilio r Perkins. più 
che combattersi apertamente, 
con virile ardimento, hanno cer¬ 
cato di annullarsi con Fastuzia. 
Li cherminella, il mestiere. Gli 
spettatori ni erano i cesata somme 
comprese fm le ~d mila c le 
duemila lirei 

I.oì è riuscito ad avere la me¬ 
glio nelle schermaglie frenanti, 
nn gioco da fischi e da squalifi¬ 
ca, grazie alla pecorile collabo- 
frazione drlF arbitro francese 
Gondrc apparentemente meno 
sfacciato del famoso Esparr.iguc- 
ra, invece del pari distratto nel 
« non vedere s ciò che « non do -1 


vera vederi- » nel lavoro solo 
difensivo c distruttivo del elim¬ 
inimi! di u patron » Gilbert Re¬ 
ni li ni. 

Il signor Gondrc, niiliiridinen- 
te, si è al contrario dato da fare 
per frenare Eddie Perkins. Il 
terzo confronto fra Duilio l.oi 
e Pei kiwi mi li a fallo pensare 
n rei le stagnanti eil illogiche 
partile di rull io guidati- dai ma¬ 
ghi dolili (muglili, dirmi»» pure 
dal dottor / russi e da un at- 
Iro « cnti-nncciaro n qualsiasi. I)i 
i nnsegui-nzn inutile mettere trop¬ 
pe putide, l'ima dopo t'allra, per 
uno spettando tanto di-prinii-nle 
e così indegno della sua eti¬ 
chetta di « campionati) del mon¬ 
do »> i onie del costo dei biglietti. 
Rare volte si è visto nn big- 
inalili peggiore: Eddie Perkins 
fin disputato In sua prova mUti- 
orso no no conrineente e razio¬ 
nate, dii parte sua Dui/io l.oi. 
bruciato da una fiiininin interna, 
nn miscuglio di buona volontà 
di farceli! a tutti i i osti, di or¬ 
goglio e di polemica, di dispe¬ 
rato coniugio e di impotenza 
giacché In « forma n non <i in- 
i culli, ha fatto ciò che gli per¬ 
mettono gli anni ed il /leso ot¬ 
tenuto con nn lungo ed irnpe- 
gnatico idlennmento a Invida ed 
in palestra II proposito Duilio 
si san-hhe presentato sulla bi¬ 
lancia al limite dnrrero sorp-en- 
dente di kit 62.7 che fanno poco 
meno ili EHI libbre, che ricorda 
— so non sbaglio — il peso latto 
per la terza sfida con Carlos 
(htiz il portoricano. 

Impossibilitato a presenziare 
alili pesatura nella palestra ilei 
« I ieorclli ». accetto senza di¬ 
scutere il verdetto della basculla 
augurando che tutto sia proce¬ 
duto nella manici n più rego¬ 
lare, inoltre mi sembra giusto 
ammettere che Duilio Eoi, con 
la .sapiente ,-d nfjcttun.sn colla- 
Infrazioni * di Steve Klaus, seni- 
pre in gamba come preparatore, 
lui vinto la sua bniinglin con il 
» peso » Ero perplesso che riu¬ 
scisse il discendere a FIO libbre. 
Ci- riuscito, invece. Bruco, un 
bravo, si capisce alla sua tenace 
volontà Stavolta Duilio è stalo 
nn ninno di carattere, tuttavia 

10 stesso Eoi deve ammettere rhe 
sabato sera la « stia grande for¬ 
ma » è stata In a grande assen¬ 
te ». .Illudo alia forma pugili¬ 
stica, non alle condizioni fisi¬ 
che che sono sembrate ottime. 
Duilio Eoi si è presentalo nelle 
Ioni tiralo come uri ragazzino, 
eppure questo fatto positivo non 
sarebbe bastato contro il Perkins 
più bislacco dei suoi viaggi in 
Italia, senza /’« errore » comnirs- 
so, al momento del verdello. 
ilidFiirbitro Gondrc. t 'o/o a Mi- 
Inno (oppure a Roma) poteva¬ 
no assegnare il verdello a lindio 
Eoi, usi-ilo bitumo, sia pii -e di 
lineo, dal confronti) pugilistico 
con l’iinicricnnn: nel -ing di 
Enndra Duilio sarebbe stato am¬ 
monito c poi « sicuramente » 
squalificato, a C.liirago o altrove 
avrebbero alzato senza esitazioni 

11 braccio a Perkins. Peri /té Gon- 
dré ha sbagliato ? 

Se lo Ini fallo per incapacità, 
allora bisogna paragonarlo ai 
nostri arbìtri più zucconi e man- 
darlo di nuovo a st uoia per im¬ 
parare; se invece ha erralo di 
proposito, allora al pari di certi 
nostri « refi-ree », sempre pronti 
a fiutare il vento che spira, a 
rendersi dei benemeriti agli oc¬ 
elli del « boss » di casa, ni.so- 
gru-rehbc radiarlo dalla confra¬ 
ternita onde evitargli altri c più 
gravi arhitrii. 

Da Milano .saltiamo, momen¬ 
taneamente. a Roma dote Giulio 
Rinaldi ottenne un « pareggio »> 
contro Cari « {tolto » Olxort. Nel 
n palazzone » c'erano circa II) mi- 
la persone per un giro di affari 
di quasi i’O milioni di lire. Dii in¬ 
di sono in parca hi ad aver as. 
sistito a quel « big-match » fra 
duo aspiranti ad una par’i’a di 
campionati) con llarold Johnson 
t! « mediornassimit » callo c ter¬ 
ribile di Pliiladclphia. 

Diversi di questi spettatori so¬ 
no. in seguito, saliti al Nord, a 
Alitano e nel n ring-sidr »> del 
« Palazzo dello Sport » ho par¬ 
lato con a/ciini dei più autore¬ 
voli e pacati: hanno ammesso 
rofentier» che lo haicaìiano me¬ 
ritarli il verdetto di vittoria con 
almeno due punti di vantaggio. 
II! dottor Rino Tornatasi, impre¬ 
sario della ITOS, quindi orga¬ 
nizzatore del « match » in que¬ 
stione, con quella lucida chia¬ 
rezza che lo distìngue mi ha 
detto; « Olson. malgrado tutto, è 
sempre un buon Olson con •*alpi 
pregevoli che ricordano d cam¬ 
pione de! passata: "llobo" acc¬ 
ia vinto con due e magari tre 
plinti di vantaggio... ». 

I ’n secondo impresario di Ro¬ 
ma. il monumentale Gino ì'a- 
lentini con voce tuonante c vol¬ 
gendo occhi di fuoco verso Gigi 
Proietti , * manager » di Rinaldi, 
ha spiccato al popolo che « ...C'è 
stata una rapina a mano ormata 
ai danni di Olson... t». 

f.o stesso Proietti che sedevo 
nel ring side, a fianco dei gior¬ 
nalisti. a proposito dello scontro 
fra il suo Rinaldi c Olson ha 
ammesso con leggero disgusto: 
« „.// match non mi c affatto 
piaciuto. Giulio c ”Roho " hanno 
fallo a cornate. Quella non era 


boxe... »>. Un attimo di riflessio¬ 
ne e poi: <i ...Ecco perchè il pa¬ 
reggi o io ritengo giusto... ». 

Da un a manager », parie in 
causa, non si può pretendere 
umanamente di più. Ebbene un 
componente della giuria romana 
lia presentato il suo cartellino 
« con due punti a vantaggio di 
Rinaldi »! Quel giudice di Ro¬ 
ma, voglio dire ti papà Natalo » 
giacché il suo nome non conta, 
ville dunque in incapacità oppu¬ 
re per faziosità interessata moti- 
s ii-ur Goudrà, la Relana pari¬ 
gina. 

Rimandando a scuola gli in¬ 
capaci, togliendo la tesserli agli 


opportunisti, si incomincera a 
far pulizia. Perché la nostra 
a Federhoxc d non ci pensa ? 

Per la storia, sul cartellino 
di a monsieur a Condri « figure- j 
rebhero due punti a vantaggio I 
di Duilio Eoi »! En fantasia, 
amici, non Im confini come è 
vero che il vero vincitore della 
partita commerciale di Milano c 
stato, ancora una volta, Gilbert 
llciuiim- Sempre per la storia, 
Etblie Perkins accusò un peso 
di kg. 63, mentre il vostro oss er. 
latore concedendo a l.oi il mas- 
situo c togliendo for.se troppo a 
Perkins, si è trovato alla fine 
dei 15 riamili con un paio di 


punti a vantaggio del forestiero, 
magari riducibile a uno solo 
prendi mio sul serio la fumosa 
gazzarra degli ultimi tre minuti 
in cui Duilio con spinte e sbrac¬ 
ciatile itti da nuotatore stanco, o 
inesperto, lui presentali » il suo 
« show » finale clic alcuni chia¬ 
meranno, sicuramente, « lormi- 
debile forcing ». Mai come sa¬ 
bato notte un verdetto di parità 
non avrebbe offeso; un premio 
morale a Duilio Eoi che si è 
sacrificato per riuscire, una leg¬ 
gera punizione per Eddie Per¬ 
kins che deve fare il pugile 
dentro e fuori il ring, non il 
u dandy ». 
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NEL FESTOSO AMBIENTE DI NATALE 
DELLA M.A.S. SI SEGNALANO ALCUNI 
TRA I MILLE E MILLE DONI DA 
OFFRIRSI ALLE PERSONE CARE ! 

Per la gioia dei bimbi : 

BAMBOLA camminante cm. 70. In ricche vestizioni assortite L. 8.000 

NECESSAIRE per ricamo, con telaio. In scatola vetrina » 750 

ASPIRAPOLVERE a batterla elettrica. » 2200 

I-T.RRO da stiro elettrico, voltaggio universale - - - « » 700 

SEGGIOLONE per bambola, in metallo cromato ... • 2.800 

SERVIZIO pulizia 7 pezzi. In scatola cellophane ... » 1 250 

BAULETTO dottore, pronto soeeorso per bambola . » l.tlio 

AKM \DIO gigante con sperehio. per corredi bambola . . » 3.873 

BAMBOI.A infrangibile vestita, con « toilette • di ricambio da » 4.45» 

MACCHINA per cucire In scatola o con valigetta, vari tipi da » 850 

VASTO ASSORTIMENTO di auto a pedale, completo di ac¬ 
cessori e con cofano aprihilc ...... da » 6.000 

FUCILE 77 a Bengala con mirino c cinghia, a capsula metal¬ 
lica e gommino ......... » 2.500 

PANOPLIA completa armi ed armatura guerriero, su cartone » 1.500 

BARACCA teatro completo di scenari ...... do « 3.250 

ALTALENA smontabile con sedile regolare .... » 6.500 

MONOPATTINO In metallo laccato, con freno e ruote a raggi » 2.900 

TELEFONO doppio, comunicante, tn elegante scatola . » 3 500 

LEONE in peluche con comando elettrico (prod. giapponese) » 2.250 

AEREO votante, con motorino elettrico e pista di atterraggio » 4.500 


Per lo sport; 

PANTALONE per set. gabardine di lana. Impermeabile da » 4.5on 

GIACCA a vento, nj loti trnpiitonto. imbottitura Movil . . da » 7.800 

SCARPONI sci. anfibio, misure 36-15.da » 5.950 

SCI Lamborghini con attacchi Cober ...... da » 10.750 

SLITTA Davos cm. 95. » 3.400 

PATTINI Valle, ruote fibra, misure 25-31 . , » 950 

Ottica "iappone^e: 

BINOCOLO 5x35 con astuccio pelle » 2.000 

MICROSCOPIO 100 x 300 con scatola vetrini .... « 1.950 

CANNOCCHIALE 40x 40 con cavalletto * » 3.900 

CORREDO microscopio 100 x 300 piccolo ottico .... » 2.500 

Ratfio - «liscili - TV 

DISCIIi oric I maggiori successi di tutte le case discografiche » 530 

DISCHI Natalizi. *450 

DISCHI di fiabe . -. • 650 

I ONOV.M.IGIA portatile a batterlo — 2 pile da 4 volt* — 

Trans t + I diodo ......... » 19-500 

RADIO portatili - 7/10 trans. . delle migliori marche . . da » 11.000 

FONOVALIGIE amplificate - corrente alternata - 4 vel. - 

alta fedeltà.da » 14.000 

REGISTRATORI delle migliori marche . 90’ di registrazione da « 24.300 
TELEVISORI dette migliori marche . 23”’ . 1. e 2. canale 

schermo panoramico a luce calda - 31 funzioni valvolari da » 91.500 

A! reparto dolciumi: 

PANETTONE Frontini - 1 kg. » 780 

PANFORTE Sapori - gr. 450 e più.da » 600 

TORRONF Perugina - alla gianduia . gr. 450 e più . « » do » 900 
TORONE Perugina . alta gianduia - gr. 450 e più ... da » 900 

RICCIARELLI Sapori - scatola da gr. 100.d» • 700 

nuovo reparto Alimentari nel sottosuolo 
liquori esteri e nazionali ai prezzi migliori di Roma 

VENDITE RATEALI ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

Per le Vostre future compere 
fruite del nostro Servizio Prenotazioni 

Bambini ! Papà Natale Vi attende 
nei locali della M.A.S. per un dolce dono ! 
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